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ALLA SAGRA CONGREGAZIONE 

D t 

PROPAGANDA FIDE 

L' Emo , e Rmo Signor Cardinale 

DE GREGORIO 

PONENTE 


PER 

L’ lllrno , é Rmo Monsignor D. Roberto Walsh Vescovo 
delle Diocesi unite di Waterford , e Lismoré nella Pro- 
vincia dì Munster in Irlanda . 
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ROMA MDCCCXXI. 



Fretto Vincenzo' Poggioli Stampatore Camerata 
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SOMMARIO 

M onsignare „ Sono assai sorpreso di non aver sentite Num. «. 

nuove della Vostra Persona da due Mosi in qoà . Io, ed Documento esibito 
altri ancora , temiamo , che tutte le vostre Lettere sieno dal Vescovo Cliente 
intercettate ; avvegnaché i Vostri pochi Nemici mette - allaS. Congreaazio- 
rebbero sottosopra tutto V Inferno per tormentarvi , e per ne prima della pas- 
questa ragione io -mi sono recato ad impostare la prò- 3a ( a Proposizione 
«ente a Dublino , affinchè cosi pervenga in vostre mani , Mia Causa . 

In alcune delle mio Lettere io vi diceva , che il Sacer- 
dote Shechan , che ora sta in Roma hà mandato delle Lette- 
re segrete qui. in Irlanda , ad oggetto di mettervi i pò- A 

chi Preti, c Laici vostri nomici ad aggiungere nuovi ag- 
gravi contro di Voi . Nello sue Lettere sì è egli studiato 
di ■calcolare Rappresentarne tali , da eccitare Ja gelosia 
nel cuore dei Vescovi : dice , che Voi avete parlalo male di 
qualche persona , che hà sottoscritto gualche Foglio man- 
dato a Roma ; dandole il Sitolo di gente indecora c ri- 
bolle ; c tali persone sono rimaste vieppiù .commosse , 
secondo la Rappresentanza ricevuta .. Il medesimo , come 
dicesi , b» con fue malizie consigliato queste persone a sten- 
dere un Documento privato , ed a sottoscriverlo di proprio 8 

pugno , c di più farlo sottoscrivere, c contrassegnare dal 
Maire Protestante , col quale testificano il loro attacca- 
mento alla Persona del Rè . Queste sono le pruove , e 
le basi, su cui maliziosamente appogiano la loro dichia- 
razione , e lutto ciò è slato fatto con Arte , «per conse- 
guenza Voi potete aspettarvi di vedere quanto prima a 
Roma un tal Documento nella forma indicata . Se Voi 
avete detto , che questi Laici si sooo condotti nule , cd 
hanno «gito imprudentemente , dopo che Voi siete Ve- 
scovo; Voi avete parlatala pura verità, e tutti lo comprendo- . 
no ; e i fatti lo confermano . Il Sacerdote Shechan , per C 

mettere fuoco Irà alcuni Vescovi tfare scissura nel Clero, 
hà scritto , che Voi avete fatto sapere al Cardinal Fon- 
tana in alcune delle vostre Lettere , che molte Apostasie 
pubbliche sono avvenute in Irlanda in questi ultimi sei 
ri nni , oche queste sono accadute dalla parte solamente 
di persone , che hanno ricevuta la loro educazione a Mi/- 
noolli , Un tal rapporto . come dicevi , ha ferito il cuo- 
re di alcuni Vescovi e Sacerdoti . Ma Dio mio ! Come è 
possibile, che vi accusino di tale azione ? DdV epoca D 

delta fondazione di quel Collegio Reale, le frequenti pertur- 
bazioni del medesimo non sono forse state il soggetto dei dolo- 
ri , e delle lagrime per molti pii Cattolici di tutta ridon- 
da? Non sonoqueste verità più, chiare della luce del Sole, 
ed Alti incontradicibili , che molti Preti ivi educati hanno 
1 abiuralo la Fede ; hanno preso Moglie , cd attualmente 
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sono Ministri Protestanti ? Non e forse lagrimevolo !» 
pubblica Apostasia , che P. Crocoly , in allora Decano dì 
quel Collegio sotto il Governo dei Dittar Evirarci , nel 
di coi tempo cominciarono ’i dolori c le lagrime di Miy- 
naoth , sei anni fà ? La stesso Crocoly è stato ancora Pro- 
fessore di Sacra Scrittura, ed in oggi è divenuto Miai - 
stra Protestante , ben cognito a tutta Irlanda , c può dir- 
si ancora a tutto il Continente delle parte di Francia . 
li Sacerdote Synot altro Collegiale di Miynooth , e Profes- 
sore di Teologia persiste ancora nella sua Eresia , come 
è noto a tutti . Il nostro Crocoly hi scritto ultimamente 
contro la Corte di Roma , e contro il Papa : E' nuova pure 
l’abjura di un altro chiamato Coseno educato in quel Col- 
legio, ed il di lui Matrimonio pubblico. Il medesimo in 
oggi è Ministro Protestante , c dopo la Vostra partenza 
dall 'Irlanda hi avuto l’ardire di scriverò un Opera contro 
i Miracoli , il che è sorgente di dolori per tutta Irlan- 
da . Tutto ciò è accaduto nel corso all' incirca di questi 
ultimi sei anni . La cauta dei mali qui esposti, se debbi- 
si attribuire alla non sana Dottrina , ovvero al cattivo 
modo di governare, che ticnsi in quel Collegio , non 
aspetta a me, che sono persona Laica , il determinarlo. 
Per altro nessuno può negare , che tali scono funeste non 
sieno accadute , c se mai Voi aveste «letto cosi , c a tito- 
la di confidenza , altro non avete fitto , se non dire la 
E verità incontrovertibile . Ma il il Sacerdote sturbando Ro 
ma colle sue lettere calunniose , che è andata spargendo per 
Irlanda , vorrebbe eccitare tonto i Pescavi , eh: i Preti a 
fare aspra guerra contro di Poi . Comunque sia , io vi con- 
siglio a noti partire da Roma, tino a tanto che non ab- 
biate posto tiue a tutti i vostri affari , e a non darvi in 
braccio ai Pescovi ed ai Preti invidiosi , che nitro non cer- 
cano, se non se opprimervi , e tradirvi sempre più nell' av- 
venire . 

Hò l’onore di essere di Voi , Monsignore, Dublino Mag- 
gio iS’20. 

Unto ed Obblmo Serro . 

1 Gio. Hogan 

Diriggo la presente al Signor Felice Argenti , sperando, clic 
per tal canale arriverò in vostre mani . Vi sono pochissi- 
mi Preti educati in Maynooth , innanzi a quali io mi metterei 
in ginocchioni . Al corto, che il Papa dovrebbe esservi ob- 
bligato , per esser venuto in cognizione per mezzo vostro , 
di tali e tanti scandali ed errori . 

Io certifico , che questa è la vera e genuina traduzione del - 
la originale lettera Inglese indirizzata al Vescovo di Wa- 
terford e L'smore , e ricevuta per mezzo del Signor Ar- 
genti 28. Giugno 1820. 

Fr. Enrico Hughes Supcriore del Collegio di Sant’ Isi- 
doro ,, Roma . 
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Attestato dei Seniori del Clero a favore del Reverendo Signor JYiim. a. 
Flannery . Altro Documento 

Jfoi sottoscritti Ecclesiastici delle Diocesi unite di VfaterfoVd esibito dal Vescovo 
« Lismore nel Regno d’ Irlanda ripieni di orrore , abborrì- Cliente prima della 
mento, e detestazione per l'inclinazione malevola , e seir, passata Proposi- 
ti esempio dimostrata da alcuni de' nostri Fratelli , ecf a none. ^ 
loro persuasione da alcuni Laici , di disturbare l'armonia , 
ad introdurre uno spirilo di Anarchia al Superiore della 
nostra Diocesi una volta felice , siamo fin ora , per motivi 
di carità e di fraterna indulgenza , stati taciti spettatori di 
questo Irreligiosa condotta . Ora essendoci chiaramente 
assicurati , che frà coloro , che noi ahi ! consideriamo 
come Fratelli traviati , parecchi hanno dichiarato guerra 
aperta contro la riputazione ben nota e lungamente speri- 
mentata del nostro stimato Decano , e Vicario Generate il ^ 

Reverendissimo Dottor Flannery , Parroco di Clonmel , 
che visse rispettato , durante la lunga Amministrazione di 
quattro Vescovi successivi nella nostra Diocesi , o con ono- 
revole imparzialità dette soddisfaaioae generale , come Vi- 
cario Capitolare per ben due volte , durante questo lungo , 
intervallo . 

Perciò ci stimiamo tenuti in coscìenta di uscire in campo , 
per distruggere , per quanto possiamo , le macchine ab- & 

bominevoti di questa Fazione traviata , e per difendere la 
riputazione fin ora commendata , e senza macchia del no- 
stro Venerabile Decano, il quale per amore della sua Dio- 
cesi , o per impedire commozioni , e fazioni, allorché fi ì 
eletto Vescovo dai Pastori di questa Diocesi , e temendo 
scandalo alla Religione per parte della stessa turbolenta 
Fazione, con Evangelica semplicità , e colla sua ben nota 
umiltà ed amore dell' ordine , liberamente , e contro il de- 
siderio della maggiorità detta nostra Diocesi , rassegnò le 
sue prelenzioni atta Mitra vacante . < . 

Sotto queste impressioni , e spinti dai migliori motivi perii „ £ 

bene della nostra Santa Religione , abbiamo qui apposte- c 
le nostre firme , e la nostra approvazione all' altamente me- ' 1 

ritoria , e veramente dignitosa condotta , ed al zelante Mi- 
nistero del nostro stimalo Decano è Vicario Generale il Re- 
verendo Dottor Flannery . Dato a Lismore li sa. di Otto- . 
bre <819. 

Seguono sessanta sottoscrizioni dei Seniori del Clero. 


Possa piacere all’Eminenza Vostra. Num. 3 . 

Essendo 6tati richiesti dal Dottor Tommaso Flannery Parroco Altro Documento- 
di Clonmell , e Vicario Foraneo in questa parte della esibito dal Vescovo 
Diocesi Cattolica di Waterford , e Lismore a fargli quell* Cliente primit -dell 1 
attestato, che secondo la nostra coscienza .giudicassimo , passata Proposizi 1 
che potesse meritare- ; non abbiamo alcun dubbio di di- ne . 
chiarare , che il di lui carattere , e condotta , • per quanto ^ 

è a nostra notizia ,* cd informazione , ci rende capaci di 
attestare , che Esso intuito il tempo- è stato un zelante, e 
’ A A » 
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.. • degno Ministro-dei Vangelo frà quelli della sua Comunio-I 

ne t ed un soggetto leale verso lo Stato Protestante ; e elle 
queste nostre opinion! non sono solamente u» osservalo- ! 
ne casuale del momento , mi sono fondate sulla riputa- 
, tione generale del Paese per una serio di anni . 

g Noi restiamo cc. , 

Dinougfvmre Luogotenente Generale al Servizio Britan- 
nico , uno de' Consiglieri privati di Su i .Maestà nell’ 
Irlanda , ed anche nel Regna unita , c la Persona 
a cui li Cattolici Irlandesi sono stali soliti in- diverse 
successive Sessi mi , dì affidare le loro petizioni presto 
^ le Camere del Parlamento , 

Flutchinson, Barone di Alessandria, Generale al Ser- 
vizio Britannico , Colonnello del Reggimento Irlande- 
se d' Infanteria , Cavaliere della Gran Croce di B.ith , 
ed uno de' Consiglieri di Sua. Altezza Reale il Frinci- 
pe di Wales . 

Knotcsthosy io Agosto tSiS. 

A S. E. il Card. Lillà - Roma . 


Num. I. 

Altro Documento 
esibito dal Pesco va’ 
Cl tenie prima della 
passata Proposi- 
zione . 


Num. 5. 

Documento nuovo 
esibito dal Pescovo 
L dente . 


A 


Noi sottoscritti Prelati <lich\oriimo , che da molti armi ad- 
dietro conosciamo il Reverendo Tommaso Flanaery Pa sta- 
re , e Membro della Società , soggetto di buonissima esti- 
mazione presso il Pubblico , e prereni imo ogni publi ca 
prova nell'affare avanzato contro il di lui carattere dalli R R. 
Signori Power , e Condon , come quello , clic secondo il 
nostra parere tenderebbe a diminuire U confidenza del Po- 
polo nei loro Preti. 

Dato colle nostre sottoscrizioni 3 . Salt. 1818. 

T-Bray Arcivescovo Cattolico di Cusliel Metropolitano. 

Carlo Tudy Pescovo Cattolico di Limerick . 

Giacomo Shaughnessy Pescavo Cattolico di Kdlaloe . 

Rob. Wal-k V.C. di Waterford , o Lismore . 

Copia genuina (e tradotta ad litterarn ) di una Lettera scrit- 
taci a nostra richiesti dà Sottoscritti due Prelati , da met- 
tersi innanzi gli Occhi della Sagra Congregazione , la quale 
lettera espri me l' illibatezza c vera estimazione del soggetto, 
8 cui si all ude . . 

W oi Sottoscritti Pescavi, attcstiamo solennemente , c fac- 
ciamo fede , che conosciamo per tonalmente da treni' An- 
ni e più il Reverendo Tommiso Plmnerv Parroco di 
Cloomell , e che l'ibbiamo sempre conosciuto , e lo con- 
sideriamo , essere uno Zelantissimo Ecclesiastica , di Ot- 
timi Cistomi , come anche molta elevato nell i stima pub- 
blica . Noi inoltre supplichiamo ardentemente , sia rimos- 
sa ogni pubblica Commissione od Investigazione del" accu- 
sa portata dal Reverenda Giovanni Power di Caliir contro 
di Esso alcuni anni sono , perchè non ignoriamo , che 
tali Discussioni ed lovestigaziooi sono sempre pregiudizio, 
voli, e non servono alia Causa della Religione in queste 
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PnovJpcic , anai diminuiscono materialmente le fiducie 
del Popolo vc/sp il loro Clero . 

Sottoscritto di nostra rpano questo di iG. Novembre i8ao. 

Giacomo Shaughntssy Vescovo di Kilialoe . 

Carlo Tw Jy Vescovo di Limerick . 

Noi solennemente attestiamo , che una Lettera di questo te- Jt 

nore , e di ugual sostanza ci è stata diretta a Roma in du- 
plicalo dagli slessi Vescovi solloscrilla di loro pugno , co- 
sì aoziosi erano di rendere la dovala giustizia ad un Sog- 
getto così favorevolmente conosciuto per un così lungo las- 
so di anni di una sostenuta irreprensibile condotta , e tut- 
tora al presente molto inalzato nella pubblica e privata opi- 
nione . 

Noi inoltre facciamo fede , che il Metropolitano Dot- 
tor Bray , il quale confermò il sndetlo Flannery qual C 

Vicario Capitolare delle Diocesi unite di Vfuterford e Lis- 
more , anche dopo la formale accusa privatamente forma- 
la contro di Esso dal mentovato Giovanni P^vrer , e dal 
medesimo per universali motivi di personalità posterior- 
mente con destrezza propagata , il sullodato Metropolita- 
no hà attestalo che aveva osservato nel sudetto Flannery 
le prove della sua Morale , Civile , Sociale , e Religiosa es- 
timazione , siccome ora fanno li Vescovi Tw Jy , e Shau- 
ghnessy vi si aggiunge P Attestato di un altro Vescovo an- 
cora esistente; Dichiariamo in fine , che fò colla concor- 
renza di questi due Primi Prelati , e colla piena convinzio- 
ne del di lui merito , e della bassezza e falsità , di Power, 
che il suo Ordinario , »’ indusse a proporlo per Decano , a 
cui Annui benignamente la Santità di Nostro Signore . 

Roberto Walsk Vescovo di Waterford e Lismorc . 

Io Certifico vere I’ Entro sottoscrizioni . 

John Ant. Prendergast Guardiano del Convento di Clon & 

meli, Def. di Munster e Notaro Apostolico , 

Loco Signi . 

Conquesto pubblico Istromento sia noto e palese a tutti , 
qualmente I0J0. Hayinan Notaro Pubblico dalla Regia Au- 
torità ammesso e giurato , dimorante nella Città di Clon - 
meli, in Irlanda attcsto e dichiaro , che il di sopra Certi- 
ficato di John Antonio Prendergast Guardiano del Con- 
vento di Clonmell Defìnitore di Munster e Notaro Aposto- 
lico è il proprio nome e scritto del sudetto Johan Ant. Pren- 
dergast nel modo e forma , come ivi da esso , sottoscritto . 

In tede di che io hò qui sottoscritto di mia mano , c vi hò 
apposto il mio Sigillo da Notaro Pubblico : questo di * 3 . 

Novembre 1820. 


Jo. Hayman Notaro Publico . 

Loco © Signi . 

Num. S. 

Emo , e Ruio Principe. Documento esibita 

Noi sottoscritti Pastori provetti ed esperimentuti sulle Mis- dal Vescovo Clien- 

» io ni delle Diocesi di Waterford , e Lismore io Irlanda te prima della pas- 

A 3 sata Proposizione. 
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umilmente rappresantlatno all’fc V. , CHE le nostre Uro- 
ceti sonori per molti, anni dittiate , si per la rispettabilità 
de’moi Vetcori di tanta monOrla, come per la riverente 
ubbidienza dal canto della classe de* s noi soggetti Missio- 
oarj verso i loro Rev. Superiori . CHE molti dei qui sot- 
toscritti ebbero il piacere di essere oculari Test’monj , e 
di partecipare in quest’arfrtnni.i Religiosa sotto lapin Am- 
minisi razione di quattro sur. cessi ni Pestoni. CHE alla 
ritorte del nostro amabile Prela lo , il Rcv. L’otto' Tower, 
fò comunemente colla maggioranza dei voli della nostra 
Diocesi , scelto il Ren. Dottore Roberto Wo/.«k , allora Par- 
s roco di Dungarwan , e Picario Foraneo , come la piti pru- 

dente ed eleggibile persona , capace di governare la nostra 
Sede vacante . CHE nella scelta del nostro zelante Prela- 
to noi siamo stati spinti soltanto a dare il nostro Folti , 
essendo appieno convinti del suo buon esempio , carità , 
ed edificante condotta per tutto il tempo della sua vita, ed 
anche per le prove evidenti de' suoi letterari talenti ,fm 
tutti gli altri Predicatori della tua Provincia , nella lin- 
gua Irlandese , e probabU mente in lutto il Regno, cerne 
fu ugualmente cospicuo , come eccellente politico Oratore 
Inglese . Egli i umile , disinteressato , ed atto a render 
t del bene a tulli ■ CHE quantunque abbia un imporeggia- 
bile attività nel sostenere si Sublimi Posto , pieno di res- 
ponsabilità , ci rincretce di dire , che noi , e Monsignóre 
non ci aspettavamo un'inaspettata apposizione , sa della 
sua finale elevazione , da pochi de' p<ii giovani Pastori e 
Curati , ed altri Vescovi , come il CK-ttor Evercnrd , Cop- 
pinger , e Murphy , che per alcuni motivi di delicatezza 
e per lo rispetto , che dobbiamo portare olla nostra S. Re- 
ligione , tralasciamo di riprendere , quantunque ci tiene* 
veramente a cuore , per le cattive conseguenze, che po- 
C irebbero cantare . Ci «forzammo colla maggior nostra Pa- 
terna sollecitudine dall'ora della sua Consacratone fino al 
presente giorno , di cercare , di riconciliare quei , che si 
sono opposti olla sua Elezione : Tuttavia ci rincresce alP 
estremo , che i di lui sforzi , c buone intenzioni sicno sta- 
te rigettate con una ostinazione senza limiti : cho ciascuno 
di noi indivi iualmente Ci siamo invano caritatévolmente 
sforzati di riconciliare questi nostri disubbidienti , ed osti- 
nati Fratelli , imitandone l’esempio del nostro umile , ed 
amabile Pastore , c uettampoco nc abbiamo potuto avere 
la consolazione di riuscirvi . Ora con nostra gran sorpresa 
siamo informati , che i nostri infatuali Fratelli hannù for- 
mato alleanza con pochi dei Laici , per sottoscrivere delle 
false lagnanze dirette alla Santa Se !e . 

D Non possono i sottoscritti soffrire , che Vlonsig. Illustrissimo 
debba esser calunniato contro i doveri della giustizia, ed 
equità; e con questo dare ansa , e motivo agli Eretici, e 
Miscredenti di far guerra all’ Ecclesiastica Romana disci-, 
piina , La condotta del «ostro eccellente Prelato è stata 
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jieìnpre «templare ; e fin dal momento , ehi fa nominato 
Vescovo, si dette tutto il carico continuamente di gover- 
nare questa Diocesi con tutto lo telo , ed universale sod- 
disfazione promovendo si il bene spirituale , che tempora- 
le del suo Gregge con disinteressatezza senza limite . Con 
tutto lo zelo possibile hà fatto conoscere all’ E.V. lo stalo 
degli affari concernenti la sua Diocesi per lo bene della 
Gerarchia Irlandese . Raccomandiamo all* E.V. le nostre 
Rimostranze in favore del nostro Prelato contro la Fazione 
della maliziosa maldicenza . Preghiamo l'Eminenza Vostra 
Reverendissima di assicurare la Santa Sede del nostro in- 
violabile Attaccamento, sì per la Verità, Religione, Do- 
veri, e filiali! ubbidienza alia S. Sede Apostolica Romana : 

E pregando l’E.V.di procurarci da Sua Santità l'Apostolica 
Benedizione, ci protestiamo. 

Dell’Eminenza Vostra RtSa. 

Lismore t 3 . Decembre 1819. Umi Servitori. 

Tommaso Flaoncrv Parroco di Clontnell Decano delle E 
Diocesi unite di Waterford e Lismore , e Ficario Ge- 
nerale di quella dì Lismore , e Maestro delie con* 
ferenza . 

Gerardo Connolly Vicario Generale della Diocesi di Wa- 
terford , c Presidente del Seminario delia Diocesi , e 
Maestro delle conferenze . 

Maurizio Colroan ParocO di Lismore, Picario Foraneo 
del Distretto] e Maestro delle conferenze . 

Patrizio O'Vleagher Parroco (li Duogfirwan- , Vicario 
Foraneo , Pralonatario apostolico , e Maestro delle 
Conferenze . 

Guglielmo Q’Meara Parroco di Mothil , e Pioario Fo- 
raneo del Distretto di Carnei on Suir , e Maestro del- 
le Conferenze . 

Giacomo Latkin Parroco dINew-Castei e Four Mile Wa- 
ter unite . 

Patrizio Burke Parroco di Templetenuy. 

Pietro Sexton Ex-Parroco di BallyporeeDv 

Dionisio O’Donnel Parroco di Tallow . 

Gio. Walsh Parroco di Capoqoeen . 

Guglielmo Power Parroco di Slypa . 

Giacomo M- Can. Parroco delle Parrocchie unite- di Kil- 
gobeenet, Bolligan , eClonnoea 

Patrio Phelan Parroco di Modeligo , e Asfisne unito . 

Guglielmo Roche Parroco di Wbite Cburch e Agli* unite. 

Michele O’Donnel Parroco di Clasbmore . 

Michele Tobin Parroco delie unite Parrochie di Ardmore 
e Grange , e Kall Parish . 

Gio. Qucen. Parroco di Ring. 

Michele Keat'mg Parroco di Barring Road e Abby-Side 
unite . 

Niccola Phelan Parroco di Tragmore . 

Guglielmo leating Parroco di Rieech .. 

Tommaso Hearn Parroco di Pessage , e Dnnmoc* . 

A i C 



<*> 

Edmondo Wall Parroco di S. Patrizio della Città di Wa- 
terford . 

Patrizio Morrosy Vice-Parroco di S. Lorenzo . e S. Gio- 
vanni unite . 

Michele Fitz Gerald Parroco della Chiesa dell» SS. Tri- 
nità eS. Michela nella Citta di Waterford . 

Giacomo Halley Parroco di Kilkasb, e Gammon Ficld 
unite . 

Gngliemo Moran ex Parroco di Keclmalasl . 

Edmodo Prendergli ex Parroco di Kingcealleg. 
Tommaso O’Connor ex Parroco di Billyneal . 

Giacomo Keating ex Parroco di Shmrah3n . < 

Pietro WaUh Parroco delle Parrocchie unite di Ballxba- 
con, Grange , e Holphinen. 

Gio. Burke Parroco di Tu berid White Chute , e Caritè 
Grace , Parrocchie unite. 

F DcIP Ordine di S. Franca co . 

P. Gio. Pbelan Guardiano del Convento di W.tterford . 

P. Michele Barry Guardiano del Convento di Vougal. 

P. Antonio Killoy Guardiano del Conv. di Carrachera . 

P. Martino Heming Guardiano di G irnicli on Siur . 

P. Michele Fleming Guardiano di Hynescane . 

P. Gio. PrendergastDelioitore dell'Ordine , Protonotario 
Apostolico e Guardiano del Convento di Clonmell . 

P. Carlo Ant. d’Athan Guardiano di AJutirg. 

P. Patrizio L. nnergan Graduato . 

P. Patrizio Fite Gerald. Conventuale . i ' 

& Dell'Ordine di S. Domenico. 

> P. Gio. 0 Connor Priore del Convento di Waterford . 

P. Giacomo M. Niclas Conv. di detto Conv. , 

P. Michele K.avanagh Priore di Capuqueen . 

Dell'Ordine di S. Agostino . 

V P, Patrizio Green Priore del Convento di -Dungarvan . 

P. Gio. Wall Priore del Convento di Adare . 

Nome dei Coadiutori . > - 

/ Rev. To ramaio Power di Clonmell. 

Rev. Patrizio Gaphny del detto luogo . 

Rev. Gio. Baldwin did. luogo . v i ‘ 

Rev. Michele Walsh di Ardfenan . 

Risv. Gio. Faby di T uberid . 

Rev. Michele Power diTalow . 

Rev. Michele Purcel di Li*mòre . > • .’ 

Hev. Geraldo Prendergaet di d. luogo . • 

R. Giacomo O Brien di Aglis . 

Rev. Tommaso 0 Kearoeydi Admore . I ' . . 

Rev. Maurizio Magrath di Dungirwin . 

Rev. David Morrosy di detto lliogo . 

Rev. Tomm. Crow di Abbesyde ; -I 
Rev. Giac. Hyncs di Kilgobinet. 

..Rev. Fabrizio Shea di Higoe. f > 

-"Rev. Edm, Collier di Framore »• . ; ■ «.•; -j 

. t ..tt<»M 3 J .lj' ^ i . « , .{ w - ...... * 


Digitized by Google 



Re» - Patrizio 0 Donnei diReatch. * > ' 

Re». Rie. Loncrgan di Ring . 

Re». Com. Magrath della T rinijà . 

Re». I. Sh.mah.jn di Mothil . 

Re». Gio. Walsh del Coll, di S. Gio. di Walerford . 

Re». Gug. Abraham Professore di Filosofa nel Seminario 
di Walerford . 

Io attcsto, che questa traduzione , e conforme all’ori- 
ginale . 

Fr. Enrico Hughes Superiore di S. Indoro. 

Eminentissimo e Reverendissimo Principe. Num. 7. 

Noi sottoscritti Membri iteli' Ordine di San Francesco nella Documento Nuovo 
Diocesi di Walerford , oppressi dal più vivo dolore per le esibito dal Vescovo 
molle ingiuste , e scandalose accuse , le quali sono state Cliente, 
fabbricate ad oggetto di offuscare negli occhi del Nostro 
Santissimo Padre Pio Papa VII. il carattere del nostre Ris- 
pettabilissimo , e Pio Prelato Monsignor Vescovo Rober- 
to Walsh, ci prendiamo I' ardire di dichiarare alla Sagra 
Congregaziooe In nostra giusta, c qualificata detestazione , 
ed abborrimenlo per Ioli falsi , ed empi modi di procedere . 

Il Dottor W.dsh fù Pogge itode//<7 scelta della più sana Parte _A 

della Diocesi,cd in particolare degli Ordini Religiosi . Ed ora • 
sarebbe cosa ili ben poco rilievo dire di Lui eli’ Egli non ha 
mai con qtinlunqti' viziosa macchia, anche minima, oscu- 
rato la Dignità Vescovile . Nò Egli non solo I’ ha esercita- 
ta con Ministero corrhpondcnte alla sua sublima Vocazio- 
ne, ma nc/w eziandio sostenuto la grandezza con fatica san- 
ta, ed 'Stancabile , in una parola la più esatta conformi- 
tà di vita , ed ogni maggi <r illibatezza di costumi gli han- 
no acquistato p^r sempre la Venerazione de’ Buoni. Allor- 
ché il Reverendissimo Dottor Wilth fù presentato alla Sa- B 

gra Congregazione come il risultato della sceltadella Dioce- 
si , la nostra Postulazione a di lui favore fu ricevuta , e 
graziosamente ammessa . E com’ è nostro dovere , mentre 
Noi vegliamo con scrupolosa sollecitudine sopra V interesse 
e In Disciplina della Chiesa, e non ammetti imo, in quan- 
to è possibile , infringimcnto alcuno sui ili Lei Principi, 
o sulla sua Disciplina , onde opporci a qualunque innova- 
tore , che disturbar possa la di Lei pace , ed armonìa quin- 
di noi di bel nuovo supplichiamo la Sagra Congregazions un 
benigno orecchio di prestarci . Abbiamo inoltre un giusto C 

motivo di lagnarci, che lo stesso discordante Spirilo, il 
Demonio di Fazione , che da bel principio disturbò la pa- 
ce di questa Diocesi , luti' ora esista , e non sarà per aver 
tìne, che con le conseguenze le più funeste per la Chie- 
sa , se non viene all’ istante arrestato nel *00 corso con 
il total discredito delle chimeriche rappresentanze del Re- 
verendo Sheehan . La Sagra Congregazione al certo tut- 
tora ignora le malvaggie intenzioni di questo soggetta . Te- 
li sono le sue azioni in questi ultimi anni, come s’Egli p 
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fo*s« direttamente intento a minare il fondamento di 
qnel sagratissimo Punto Contrai* di Cattolica Credenza , 
Unità di Fede. Per ciò spiegare , si esamini soltanto la 
di ini condotta nel Collegio di Moyriooth , e si troverà 
disseminatore de' semi PI DISUNIONE , E D INSU- 
RORDlN ri ZIONE ; si troverà ALLA TESTA DE'FA- 
ZlOSl giurare sii i Santi Evangeli ( in presenza di due 
Giudici'’ della Corona, di quattro Vescovi, c di cento 
Studenti, e pii* ) che il Dottor Corvan allora Presidente 
Decano eri incapace di governare ; ed IMMEDIATA- 
MENTE DOPO , RITRATTARE il suo giuramento, 
colla condizione di non esser’ egli espulso , a dichiarar» il 
suo rammarico per P accaduto . In uni tal paisà mani- 
festasi Egli innanzi al Mondo, spergiuro insieme, ed 
ipocrita. Quanto qui si è asserito, « si asserisce, poi 
facilmente essere confermato, qualora fia d’ uopo, dal- 
le asserzioni de’ più rispettabili Ecclesiastici . 

E Passiamo ora al tempo detlu sua Missione: Si esamini il 
di lui Carattere ; si troverà facendo ogni sforzo , per 
sovvertire tulle , e singole le Leggi della subordinazione , 
occupalo nello sciogliere ogni legarne di unione , che colle- 
cava li Sacerdoti di questa Diocesi , e procedere neW 
aperta violazione , e nel disprezzo di ogni Precetto Epi- 
scopale. Ed ora egli si presenta innanzi alla Sagra Coo- 
gre^ozione , c sotto il pretesto de’ vantaggi della Religione 
E- tenia di far adottare uno stile nel seno della Chiesa , con 
perseguitare il nostro Fescovo Monsignor Walsh, per non 
aver questi devialo da quella Disciplina , la quale era sta- 
, bili!» ed a lui adulata dai suoi santificati Antecessori . 
Altra 'prova, quanto sieno pericolose l« intenzioni del 
Reverendo Shechan . Appena è scorsa una settimana del 
suo arrivo in Roma , che qui giungono lettere sue detta 
7 più incendiaria natura, colle quali eccita il Popolo, e 
quei pochi Sacerdoti sedotti, e che approvano la di lui 
condotta ( per opporsi alla Chiesa d’ Irlanda ) e soste- 
nerlo con denaro, il qual denaro ( dice Egli ) farà unito 
ella loro unanime voce riuscire il suo progetto in Roma . In 
conseguenza di queste Lettere del Reverendo Shechan è sta- 
ta qui convocata un’ Adunanza di alcuni Laici . Le Ri- 
q niestranac ricolme di malizia e falsità sono state distese e 
sottoscritte. Ma da chi ? Da pochi Protestanti, li quali ci 
dileggiano ; da Metodisti , la credenza dei quali consiste 
nel detestarci , e di .alcuni Cattolici riconosciuti per i lo- 
ro principi Deistici , e da Uberi Muratori, che mai si 
sono presentati al Tribunal della Penitenza , a riserva 
però di di pochi , quali hanno guari fatto pubbliche Diclua- 
razioni del loro rammarico per essersi lasciali ingannare 
da una maliziosa Fazione . Tali sono le conseguenze di 
«ver dato ascolto alle procedure del Reverendo Shechan , 
]« di cui false rappresentanze empionb la mente del Po- 
polo col dispreizo verso la Chiesa , e la porzione ben 
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*Viipo»ln coir indifferenza di quella Htligiorie , -eh’ Essi .ti . 
«ora erano disposti a sostenere , a oc he tcoo il rischio 
della propria vita. La Conservazione di questa nostra Re- / 
licione Santa nella sua purità , è il solo motivo , che noi 
abbiamo per umilmente supplicare nel nome di Gesù 
Cristo per la paterna Cura , e Protezione del suo immediato 
Rappresentante in Terra Anatro Santo Padre il Som- 
mo Pontefice , e di quel S agro Corpo , a cui noi ci 
éoltotitettietno «oMa più alta venerazione . Non vi è 
mai fiala un’ Epoca , che eoo maggio* impero ci ab- 
bia -mai chiamato a custodire il Sagro Deposito della 
no tra Ferie , e -delle disciplina della Chiesa a noi tras- 
messa , c per conservare la quale noi slamo pronti a da- 
re con tutto il Cuore il nostro sangue . Nel V. Secolo , 
allora quando Giuliano ripostala bestemmiando determi- £, 
nova di distruggere la Chiesa di Dio , conobbe Egli , che 
un'aperta e sanguinosa violenza non poteva prevalere j 
che però ebbe ricorso ad una oscur a ed insidiosa Polizia , 
a Sistemi del pili nero , e maligno intrigo . Ma i suoi di- 
segni furono scoperti , e distrutti . In simil guisa , in 
unione colla porzione ben disposta del Clero di queste 
Diocesi , preghiamo Noi , che li sistemi intriganti , i di- 
segni maligni del Reverendo Sheehnn sreno distrutti dalla 
Sugra Congregazione per la maggior Gloria di Dio , per 
là maggiore Esaltazione della Sauté Chiesa , e per la mag- 
gior sicurezza della Religione . 

Tali sono li sentimenti degli Animi nostri , e de’ nostri Cuo- 
ri , co' quali nella presenza di Dio noi ci sottoscri- 
viamo . 

Fr. Michele Antonio Fleming Guardiano , ed ex-Cnitode 
di Carrick . 

Fr. Michele Fleming Guardiano del Convento di Car- 
riiko an Suir . M 

Fr. Carlo Antonio Dalton Guardiano del Convento del- 
la Città di Ctonuiell . 

Fr. Gio. Whelan Guardiano , ed cx-Custodc del Conven- 
to di Waterford . 

Fr. Michele Barry Guardiano dtl Convento di Cur- 
rahyn - 

Fr. Gio. Antonio Frendergast Guardiano Definitore e 
Notaro Apostolico . 

Loco d- Sigilli . 

N. B. Tutti li Laici nella Diocesi sono quieti , a riserva di 
quei pochi in Carrick , i quali furono istigati dal Rette- N 
rendo Shechan a dichiarare cose insulse , e ridicole, co- 
me dalla descrizione già accennata . 1 Laici da lui susci- 
tati , può dirsi , che tieno , come uno a quaranta , ed è 
questa la prova più chiara del favore generale del Popolo 
verso il loro Vescovo , con il quale ancora non hà po- 
tuto neppure acquietare molta conoscenza ; Anche questo 
k un trionfo per la virtù . 
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Cinque de' Capi fra li Preli faziosi sono morti dal tempo del- 
la Partenza del Pescavo per l' Italia ; e tono . 

Gio. Meanv. 

Michele Keating 
Tommaso Murphy . 

Guglielmo 0 Brien . 

Tommaso Hickey . 

P Diooisio Meany divenuto insano . 

Rogerio Murphy morto civilmente , ossia imbecille , il 
quale appena ritornato in Irlanda , dopo il viaggio , 
che aveva intrapreso verso Poma , vedendoti dispen- 
sato da tutti , abb andonó la Diocesi , e s’ ignora , co- 
sa sia di Lui . 

Num. 8. Traduzione della Lettera Inglese dei RR. PP. Guardiani dei 
Documento esibito Conventi de’ Francescani della Diocesi di Watcrford, e Lis- 
dal Vescovo Cliente more scritta al Mollo Rev. Padre Enrico Hughes Superiore 
prima della pa.-sa - del Convento di S. Isidoro di Roma . 

la Proposizione . Noi sottoscritti Guardiani dei Conventi dei Francescani nelle 
Diocesi unite di Water fard , e Lì -more , mossi da grati- 
tudine verso Monsignor Roberto Vvalsh nostro rispettabi- 
lissimo Vescovo , e vedendo , che i suoi nemici si sforza- 
no grandemente , per metterlo in cattiva tasta della S. Con- 
gregazione di Propaganda , ci crediamo in dovere di pre- 
sentare per la seconda tesila alla me lesim i la nostra testi- 
monianza di approvazione sulla persona dello stesso Pre- 
lato non meno , che della sua A nauti straziane . Lo zelo 
A per I’ adempimento degli obblighi Pastorali , segnatamen- 

te nel predicare , ed istruire il Gregge all i stia cura com- 
messa, la sobrietà’, e V esemplarità' della sua condotta , 
un grande attaccamento alle Cerimonie puhliche della Chie- 
sa , ed alle Prattiche di publica Divozione hanno distinto in 
alto grado la di Ini Amministrazione. Ad onta di tutto c'ò 
Ci dispiace mollissimo di vederci ohligati a manifestare , 
B. che riuetle persone , le quali si opposero alla sua esaltazio- 

ne al Vescovado , hanno (aito fin tf allora , tutto il possi- 
bile per rovinarlo . Passeremo sotto silenzio le Lettere scrit- 
te dai Vescovi circonvicini , per avvalorare una rimostran- 
za della parte del Popolo contro di lui , come pure mol- 
ti altri siorzi fatti , non senza grave scandalo delle persone 
pacifiche di questa Diocesi . ad oggetto di recare pregiudi- 
zio al nostio Vescovo. Ci ristringeremo alla nostra coscien- 
ziosa approvazione sull' Amministrazione del Prelato , uni- 
te fornente a quella dilla pluralità’ del Clero di questa Dioce- 

si , che venne trasmessa /’ Inverno prossima passalo al Si- 
gnor Card • Fontana , quale No/ in oggi confermiamo , av- 
vegnaché siamo convinti , che i di lui favori verso le Case 
Religiose di questa Citta’ ha grandemente irritalo i suoj an- 
tichi nemici > quali si opposero pubblicamente alle questue, 
che Morsi? Walsh ci ha permesso di fare , il che ci era 
stato impedito per molti anni addietro . E siccome nell' 
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ultima Assemblea dei Vescovi tenuta in Fermoy nel mese D 

scorso fù fatto menzione dell’ intrinsichezza , che passa 
fra il Vescovo , ed una certa rispettabilissima Donna di 
questa Città ; quindi è , che Noi , alcuni de quali abbia- * 
mo dimoralo in Waterford per lo spazio di circa treni’ an- 
ni , ed uno di quaranta , e che conosciamo appieno il Dot- 
tor W alsh , possiamo affermare solennemente, che Egli 
nella nostra opinione è 1 ' ultime persona in Irlanda , su 
di cui un sospetto d’ impurità , e d’ improprietà possa le- 
galmente esser fatta . ... ' i 

Fr. Gio. Phclan Guardiano di Waterford "• £ 

Fra Antonio Prcndergust Guardiano di Clonrnell 

Fra Martino Fleming Guardiano di Carrig 

Fra Michele Barry Guardiano di Youghal 

Fra Carlo Antonio Delton Guardiano di K-kting . 

Fra Michele A Fleming Guardiano di Hyncscane 
Attesto, che la presente traduzione concorda pienamente col 
suo originale. 

In fede cc. questo di 1 1. Agosto 1820. . ,i 

Cammillo de Bossi 

Fr. Enrico Hughes Superiore di S. Isidoro 


Noi Cattolici Romani Coadiutori delle Diocesi unite di W a- Num. 9. 

terford , c Lismore umilissimamente domandiamo di ri- Nuovo documento 
volgerci a cotesta S agra Congregazione cù sentimenti del esibito dal Fescovo 
nostro più filiale, e riverente rispetto . Cliente. 

Allorché i nostri Feneroli Pastori nel mese di Decembre 1819- 
trovaronsi imperiosamente citali a testificare alla S. Sede 
tulio ciò , che sapevano intorno allo zelo , all' efficacia , ed A. 

al gran valore del loro ottimo Fescovo allora, ed attual- 
mente con vergogna , e con perdita irreparabile della Reli- 
gione perseguitalo con menzogne , ed altamente calunniato 
da pochi di nostri Confratelli , e pochi altri . . u 

Noi facciam applauso alla maniera di procedere dei Pastori , 
e ci congratuliamo di essere messi a parte colte nostre sot- 
toscrizioni , e colla nostra cooperazione a contribuire 
la nostra umile porzione di Approvazione per il no- B 

stro rispettabillissimo , ed amabilissimo Superiore . A 
noi non riescono nuove le sue Piriti , ed i suoi Me- 


riti . Noi abbiamo avuto prove amplissimo del di lui esor- 
to adempimento de’ suoi laboriosi doveri . Nei due anni di 
sua Amministrazione , cioè da che fu consacrato Vesco- 
vo si no alla sua partenza dall’ Irlanda , noi lo abbiamo 
veduto con unzione propria della Dignità Vescovile in va- 
rie Parti della sua Diocesi conferire gli Ordini Sagri , rice- 
vere Monache , amministrare la Cresima , Predicare , 
Esortare , ed Istruire . Di tutti questi , c molti altri sfor- 
zi per il vantaggio della nostra Santa Religione noi ne ab- 
biamo una prova ed osservazione Personale . Quantunque 
in allora abbiamo noi avuto I’ onore di poter esprimere i 
nostri sentimenti , e di porre le nostre sottoscrizioni , noi 
allo ra e adesso siamo sensibili ai maschili e generosi mo- 
livi dei nostri Venerabili Confratelli , il cui oggetto fù di 
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esporre alla S. Sode , che la minorità piu giovane de' fa- 
ttori era opposta al Rmo Vescovo , e per rimuovere da lo* 
ro «tessi qualunque «orpello d’ indebita influenea sopra di . 
£ noi nelle situazioni subordinate . Noi ancora asseriamo , 
che il Rev. Gio. Power era stalo restituito alla tua Par- 
rocchia varj mesi prima dell' Assemblea de’ pochi Pescovi 
a Fermoy nel Mese dì Novembre i8f8. , a richiesta del 
Rmo Monsig. Bray , coll’ approvazione del Corpo del no- 
stro Clero ; avendo lo stesso Power promesso solennemen- 
te di non disturbare mai più la nostra Diocesi , e di cmen- 
F darsi in avvenire . Ma con nostro grande stupore , dopo 
due anni di silenzio , noi troviamo il medesimo Power 
collegato col noto O'Neill (li Corrirk , il quale era stato già 
pubicamente espulso dal Collegio di Xhynooth , ed ora 
è Capo della piccola Fazione , e turbolenta suscitata nella 
nostra Diocesi . K con deplorabile tlisivlificazione del suo 
Gregge, e scandalo di tutti noi , il già nominata Power 
G tuttora ritiene in sua Casa la solita sua giovane Serva , la 
quale fin da qualche lampo si è sgravata di un bambino 
nella Citta di Clonmell ; la qual cosa è nota a tulli pubbli- 
camente nelle nostro Contrade . Noi Asseriamo pure, che 
il nostro ‘Vescovo Monsig. Walsh ha’ regolato l' Investiga ■ 
zione della Causa del Pastore di Dungarvan con Giustizia, 
Prudenza , * colla maggiore tmparzialita' , come i ben 
noto a Noi , ed al nostro Gregge . 

Dato a Lismore questo di iS Novembre i8so. 

Michele Giuseppe Brenan dell’ Ordine di S. Francesco 
H Agliss. 

Michele Power Coadiutore di Tallow . 

Garreto Pendcrgast Coadiutore di Lismore . 

Michele Porceli Coad. di Lismore . 

Giacomo o Brien Coad. di Agliss . 

David Morrissey Coad. di Dungarwan . 

Maurizio Mac Grath Coad. di Dungarvan . 

Tommaso Ke arney Coad. di Ardmore . 

Patriizio 0' Skea Coad. di Sligoe . 

Tommaso Power Coad. di Clonmell. 

Gio Baldewin Coad. di Clonmell. 

Patrizio Gaffoey Coad. di Clonmell . 

Edmondo Colbert Coad. di Tramore . 

Patrizio 0' Donnei! Coad.di Dunhill . 

Michele Walsh Coad. di Balty Neil. 

Gio. Shannaen Coad. di Clonea . 

, Gio. Fahy Coad. di Tubrid . 

Tommaso Crowe Coad. di Kilroshe . 

Gio. Wall Coad. di Abbey Side . 

Giacomo Haynes Coad. diKillgodcrct . 

Pietro HefTeroan Coad. di Johoston . 

Patrizio Morissey Coad. di Waterford 

Gio, Walsh Collegiale di Waterford . 
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Guglielmo Abraham Protettore del Collegio di S. Ciò. di 
WaterfOrd . 

Ora , ahimè ! C ha noi trariamo alcuni de’ nostri intemperati j 

o mal consigliati Fratelli , i quali stanno perseveranti nella 
insubordinazione , « nella disobbedienza al loro pacifico e 
legittimo Superiore , con loro propria pih alla vergogna , c 
disedificazione dello reipettive Classi del Gregge in mezzo a 
cui noi viviamo , è che al par di noi sono afflitti all’ aspetto 
di quanto si è narrato . Noi ed Essi col pili puro attacca- 
mento alla nostra Santa Religione protestiamo solenne- 
mente contro tali mostruose maniere di procedere : Im- 
ploriamo umilmente la possente mediazione della Sagra 
Congregazione , e supplichiamo l'Altissimo iddio per le vi- 
scere della Mitericprdia sua, a liberare , o proteggere , e 
difendere il Rmo Monsignor "Walsh nostro pacifico ,e San- 
to Fetcopo dalla malizia de ’ suoi Nemici . ^ 

Attesto, che le sottoscrizioni poste a questo Documento sono 
genuine . 

fr. Gio. Antonio Prendergast Guardiano del Convento di 
Clonmelt Defmitorc di Momonia , e Nota ro Aposto- 
lico . 

Luogo rf* del Sigillo . 

Con questo Pubblico Istromento sia noto , a tutti coloro , a 
quali può appartenere, qualmente to Giacomo Koymatt 
Notaro pubblico per Autorità Reale ammesso , e Giurato, 
dimorante nella Città di Clonmell in Jrlanda, colle presen- 
ti certifico, e dichiaro , che il qui sopra scritto Attestato 
del Bea. Gio. Antonio Prendergast Guardiano del Convento 
di Clpnmell Vefinit. di Momonia, e Notaro Apostolico è sta- 
to col suo proprio nome ; come pure , che la sottoscrizio- 
ne e di ina propria mano, firmata nel modo, e forma da 
lui osservato . 

In fede , di che , ho sottoscritto la présente di mia propria 
mano, e vi ho apposto il Sigillo del inio Uffizio : questo di 
*4- Novembre t8*o. 

Giacomo Barman Notaro Pubblico . 

Luogo 4- del Sigillo 

N. B. „ L’Originale è stato trasmesso alla Sagra Congregazio- 
ne di Propaganda ; e da questo Atto rimane sempre pifi 
comprovata f imparzialità di Monsignor Wa/sò verso il Pa- 
store di Dungnrwan coir asserzione dei cinque Assessori , 
sotto il loro P IIP STRETTO Giuramento, provato già tr( 
volte , „ 

Ffum. te. 

Còpie di lettere officiali , t debitamente autenticate dal nostro ^Itro nuovo Doeu- 
Notaro Civile in Jrlanda , dei due Ficari Generali destinati mento esibita dalve 
in tal Officio da AJoosig. Valsh prima di partire dall* Ir- 
landa , e sono!/ Af. R. Tommaso Flannery FicarioGcnera- 
le , il M. R. Garretto Con noi y Presidente del Seminario 
Ecclesiastico Teologico , ristabilito , e risuscitato in Vfa- 
lerfoord poco dopa l' assunzione di Monsignor Walsh t come 
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àncora di altri, ì quali sona stati Testini irti oculari di -quel- 
lo j che solennemente attestano, e chs passano prwire al- . 
tre migliaia di Persone, se sia d'uopo . 

A Io lotioscriuo Vicario Generate della Docesi di W iterford cer- 
tifico, e solennemente dichiaro , ed attesto <eoza timore di 
contradiziona aldina , di aver scritto a lutti i Pastori della 
Diocesi di Vfnlerford , che Monsignor Watsh nostro Vesco- 
vo era per assentarsi per alcune settimane , o farse miltopiìi 
e eh* egli costituir i il sottoscritto per suo Picario , Generale 
della Diocesi di W iterford che la Diocesi non riceverebbe 
B alcun danno Spirituale tino al suo ritorno . Nella mia cir- 
colare allusiva a me era comm ind ilo , che nhin Pastore 
fosse assente dalla sua Parrocchia per due giorni successivi 
senza il consenso inscriptis del Picario del Distretto in cui 
un tal Pastore risiederebbe , affinchè nessuno possa morire 
genza Sagramenti , e che niun Curalo non beneficiato abitan- 
te con o sotto delti Perpetui Pastori si assentasse per venti- 
quattro ore dalla Casa dei detti Pastori senzji la licenza degli 
stessi Pastori . Ancora solennemente attesto , e disfido , e 
C non hò paura di veruna contradizione , sia qui in Casa , o 
ovunque fuori, qualmente io hò dato licenza , e permesso , 
a lutti g li Ecclesiastici, di uscire anche i lìmiti di questa Pio- 
pesi., ed assentarsi ogni qual volta adducono giusti motivi , 
e ragioni , e neppure hò negato ciò a chiunque hà domanda- 
to il permesso di far cosi. Attesto altresì solennemente, che 
D tanto il Doli. Flanncry, che io unitamene ad altri Assessori 
Ecclesiastici abbiamo nell' Assenza del Pescovo investi- 
galo il caso del Rev. Pietro Sexlon , c che il Risultato ne fu 
la nostra sospensione dalle sue Facoltà Parrocchiali , e 
che il Dottor Flannerv diede notizia , ossia informò 
il Pescovo in Roma deil' accaduto . Attesto ancora sa- 
<E lennemente che il Reverendissimo Nostro Vescovo Vlon- . 
signor Wal»h ha pubblicamente , e spesse volle predicato * 
nella Gran Cappella , ossia CalUdrnle negl’ Idiomi tanto 
Inglese, che Irlandese fin dalla sua Assunzione . Che egli 
altresì ha fatto Esortazioni , tanto ivi, come nella Par- . 
rocchia Cattedrale di S. Giovanni , e che Egli ha i tenuto 
due Cresime ossia hò amministralo la Cresima in dae Oc- 
cassiani solenni ancora nella già delta Cattedrale , in 
una delle quali cresimò almeno mille Persone Irà Fanciul- 
li , e adulti come pure in altre Cappelle dentro la Città 
privatamente a molti altri, come è noto a tolta la Cit- 
tà . Attesto solennemente, per essere io uno di quei , 
che lo hanno sempre accompagnato a tali Funzioni, 
qualmente il nostro Vescovo tenne tre Ordinazioni di Sa- 
cerdoti in Waterford , ognuna delle quali continuo per 
F tre giorni chiamali Tempora , a norma del modo Rego- 
lare degl ’ Interstizi, durante il qual tempo conferì tut- 
ti gli Ordini a più Persone'. Nella slessa Cattedrale di 
quando in quando Egli cantava Messa , e più volte nel- 
la Settimana celebrava Messa bassa , od ivi ancora udiva 
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le Confessioni rrgolarmenntc. Parimenti in alcuni giprr 
ni delti Settimana dentro l’ anno assisteva alle Mepffi 
solenni peri definii cantale nella Cattedrale , ed,apcl\eftp 
Ve speri le Domeniche, ed altri giorni festivi. E tutto que- G 
sto è stato fatto nella Città di Waierford. nel solo breve spqr-p 
zio di due Anni , da che egli è Vescovo sino alla sua par- 
tenza . Inoltre hà egli ottenuto un Giubileo , il quale 
hà partorito in finito bene in quel tempo, che ha durato , es- 
sendo stato poi interrotto a motivo della di lui cattiva sa- 
Iute ; rna che però sarà ripreso , allorché Egli sarà ritor- 
nalo da Roma . 

Garretto Connoly Vicario Generale delta Diocesi di Wa- 
terford , e Pre sidente del Colleggio . • Jf 

Io sottoscritto attesto ancora , c dichiaro solennemente, di 
avere notificalo ai Pastori della Diocesi di Lismore f as- 
senza del Vescovo, come par «di avermi Egli costituito 
Decano , e Vicario Generale di Lismore solamente’, e che 
sono stali fatti gli stessi Regolamenti , per ciò , che ri- 
guarda la Residenza Parrocchiale , per questa Diocesi di 
Lismore , come per quella di Watcrford , come pure di non 
avere io negalo a nessun Sacerdote di assentarsi , o di an- 
dar fuori della Diocesi , tutte le volte , che ve ne fossero 
giusti molivi . Attesto solennemente, c può attestarlo tut- 
ta la min Parrocchia , che vi è stata presente , che ^ 
Monsignor Wtlsh. mio Vescovo ha tenuto Publica Or- 
dinazione in una delle Chiese Maggiori , in Clonmell nei 
tre giorni dèlia Pentecoste l’anno scorso . Che in altra 
occorrenza /li ivi Egli predicato a Migliaia di Persone , 
e che in altra occasione hàil medesimo ricevuto Monache 
in detto luogo venticinque Vaglia distante dal suo Pa- 
lazzo ; e die altre varie volte hà radunalo il suo Clero j e 
allorché distribuì gli Oli Santi , e lo ha istruito, intorno 1 a 
suoi doveri : R tutto questo stato fitto nello-spaziu di so- ^ 
li due anni , che egli è Vescovo ; e che Egli hà domandato 
un Giubileo per le sue Diocesi , non ottenuto fin dal tem- 
po di Clemente XIV. tempo in cui produsse tanto bene, 
che ne rimarrà eterna la memoria ; il quale è stato in-, 
turrotto attesa la cattiva salute di esso , cd altre circo- 
stanze sopraggiunte , ed il benefìcio del quale per tutta 
la Diocesi si sperimenterà di bel nuovo al ritorno del Ve- 
scovo da Roma . 

Si tralasciano altri minori Regolamenti , parimenti salute- 
voli , e tendenti a convalidare la Disciplina, e ciò per 
□ more della brevità , e per essere fatti publici , e notorj. 
Tommasso Ftunnery Vicario Generale di Lismore . 
Attesto pure solennemente, di essere io stato diretto dal ^ 
mio Vescovo Monsignor Walsh a rimuovere il Reverendo 
Monsignor Lonergan H zie e che dopn aver fatto ciò 
il Vescovo chiamollo a Waterford a fine di dissapravare, 
e riformare insieme tanto lui che le sue maniere , il che 
non essendo riuscito , Monsignor Walsh in occasione 
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della saa partenza ordinò al suo Vicario Gen. di sospenderla. 
fiche questi fece, sino a tanto che il medesimo diede se- 
gni dì pentimento , e fece gli Esercizi Spirituali . La Dio- 
cesi *ì tutto questo esser vero . 

Tommaso Plannery , come sopra . / 

jy Ho! sottoscritti solennemente attestiamo, e mille altri pre- 
senti a tali pubbliche occasioni possiamo attestare simil- 
mente, che Monsignor fVdsh nostro Vescovo ha tenuto una 
Pahlica Ordinazione di Sacerdoti in Dungarvan , che durò 
per tre giorni, ed h.\ fatto altre volte Pubbliche Proces- 
sioni , tanto in Dungarvari , che in Cappoquin , e-V un altra 
▼ol|a fuori della Diocesi, cioè nel Borgo d : S. Giovanni 
Diocesi di Ossory per tre giorni delle Tempore , previo 
J il permesso del Vescovo Monsignor Maritai , nel qual luo- 
go ordinò i suoi propri sudditi, come pura che Egli hi 
proibito a tutto il suo Clero delle sue Diocesi V assistere 
alle Pubbliche Corse di Cavalli ; la qual cosa non era 
stata mai proibita in addietro . 

Maurizio Colman Parroco di L'umore Vicario Foraneo. 

Maurizio Magrath Curato , e Vicario , e Canonico di 
Duegarvan . 

Noi solennemeoto attestiamo, e dichiariamo , che il no- 
0 stro Vescovo Monsignor Walsh ha istituito , e tenuto un 
Ritiro Spirituale di alcuni del tuo Clero in numero di cin- 
quanta nel Collegio , ossia Seminario di S. Giovanni a Wa- 
terfurd ; che Egli hà atteso alla distribuzione degli Oli 
Santi nelle tue Diocesi , che il medesimo ha dato Mirali 
Istruzioni al Clero di erre:Che hi scrino una Lettera Pa- 
storale , quale poi è stata resa pubblica colle stampe , 
« che hi tenuto una Conferenza Teologica in Wjierford 
prima di partire . , • 

P Noi testifichiamo altresì, che Moosignor Wilsh nostro 
Vescovo ha costituito noi per Vicari Generali delle 
Diocesi di Water fard e Lismare fino al suo ritorna , e per 
tutto il tempo della sua Assenza : Che egli hi prestato as- 
sistenza ad Assemblee di Compagnie di Carila , e che 
Q\ Eg'i si è associato a parecchie di esse. Comspurc noi at- 
testiamo solennemente, che quel Sacerdoti non Penefìci- 
ati , i quoti furono malati, o trasferiti ad altra Città per 
beneplacito di Monsignor W dsli , hanno essi stessi ricer- 
cato di esserla , dopo r Assemblea di alcuni Vescovi in 
fermoy nel Novembre tSi8. , e eh; dom qocll’cpucj non 
sono stati piò cambiati, a riservo de! Reo. Già. Shech'ia , 
il quale francamente ha lasciato la su t situazione perivi- 
ànre a Rama . 

, Gerardo Connoly Vicario Generale di Waterforl , c 
Presidente . • , 

Tommaso Flannery Vicario Generale di Lismoro. 

Io sottoscritto attesto , e dichiaro , di non avere mai rieer»jt-i 
R Giovanni Mernin Sartore in Dungarvan , oppure il Capa 
Fazioso Dionisio Mulcahy , nè altre Persone secolari ,, pgjj 
sottoscrìvere fn favore di Monsignor Walsh , o di non ave- 
re mai mandato , o inteso essere mandato verno Docu- 
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mento di tal «orla a Roma , dopo eh’ egli è stato nomi- 
nato . 

<7/o Vfalsh Sacerdote nel Seminario di S. G : ovanni di 
Vfnterford in presonaa del M. R. Gerar lo Conuolly Vi- 
cario Generale della Diocesi di Wjtetford 
Alletto , chele sottoscrizioni annesse ai sopradelti Documen- S 

to sono vere , come pure le Diocesi di Waterlord, e Lismore 
sono in perfetta tranauillità . 

Fr. Gio. Antonio Prendergast dell' Ordine di S. Fran- 
cesco Guardiano del Convento di Clonrn'l , Definitore 
della Provincia dì Momonia , e ISolaro Aposto- 
lico , 

L. 4 s. 

Con questo publico Istromento eie. sia noto , c manifesto a 

tutti , a cui spetta , che io Giacomo Harman Notare T 

Pubblico per Autorità Reale Ammesso , c Giurato , di- 
moratile nella Città diClonmel, in Irlanda , colle pre- 
senti certifico , c dichiaro . che la sopra posta Attestazio- 
ne di Giovanni Antonio Prandergast dell’ Ordine di S. Fran- 
cesco , Guardiano del Convento di Clonmcll , Definitore 
della Provincia di Momonia, e Notaro Apostolico èia di 
lui propria mano , c sottoscrizione nel modo , e forma 
consueta , In fede di che hò sottoscritto la presente , e 
munitala del mio Sigillo Notariale. 

Quello di i 4 . Novembre 1820. 

Giacomo Hajrman Notaro Pubblico. 

L. £ S. 


Lettera anonima diretta a Monsignor Coppinger . 

A Co w vicino a Cordi . ' 

Onorevolissimo Signore „ Banche vi sia straniero P esten- 
sore di queste righe ; noo pertanto è egli sensibile al bene 
della lleligione , ed al buon nome dei Coppinger . Non è , 
chi non sappia , che quei ben pochi , che furono gli oppo- 
sitori della generale opinione di queste Diocesi unite rap- 
porto all' elevane del Dottor Vfalsh , si maneggiano ora , per 
render frustranei li disegni generali di presso , che tutto il 
Clero Secolare e Regolare di queste Diocesi : Sconcertati 
questi ( e non sono , che quattro i piti accalorali ) di non 
aver per Pescavi il Signor Firan , a cui il medesimo com- 
mun senso vi repugna , fecero allora uso di ogni sorta di 
calunnie , di menzogne , e di torte rappresentanze , onde 
far abortire i disegni di tutto il Clero ; Essi denigrarono i 
caratteri , e ninno nella D iocesi fornito , 0 destituito di me- 
rito errigli a grado, usurpando un’ Autorità in un modo 
nou mai per lo innanzi conosciuto, o udito. I Laici di 
questa Contea , c di questa Città sono con quegli disgu- 
stati ; la loro condotta è considerata eziandio , come pro- 
ducente standolo alla Religione . Portarono quegli a Tfi.il- 
k enny un Foglio , che dissero , segnato da venti Preti, e 
sette di essi sotto la cura , e continue sorveglianze del Si- 
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gnor Forati , per la ragione, che alcuni al momento ii 
p ritirano . Laonde può provarsi eoo giuramento , quante 
volte fosse necessario , che alcuni di essi non furono mai con- 
sultati , nè segnarono i loro nomi . Essendosi una volta av- 
venturati, credono di esser perduti, se gli affari si rivolgono 
contro di essi. Ella è questa una madornale fallacia ; imper- 
q ciocché non v hà , chi non sappia, che il Dottor Walsh è do- 
tato di una tenerezza di cuore, che compassiona la sveni tira , 
che hà 1' animo nobile , e non proclive alla vendetta : dal 
principio tino al fine tutto abbandonò nelle mani della 
Divina Providenza ; non ostante le loro insinuazioni , Egli 
non portò le sue mire ambiziose sino alia Mitra : ella è 
questa una verità innegabile , e tanto chiara , quanto la 
luce nel pieno Meriggio : Quegli non hanno I’ animo o- 
stile contro il Dottor Walsh , ma sodo meramente stimo- 
lati ad agire, come ora fanno dalla non appagala ambi- 
zione del Signor Foran - Si è detto ; che hanno essi in 
p vista di esplorare V opinione di quei pochi Pescavi , che 
contrariano le brame di questa Diocesi , c di jar delle ri- 
mostranze contro la nomina del Dottor Vfnlsh . Egli è que- 
sto un nuovo metodo di far la guerra , se i Vescovi siano 
partegianti . Egli ò questo l’opporsi positivamente al tor- 
rente della Divina volontà sostentila dall approvazione di 
lutto il Clero Diocesano : Credetemi , mio Signore , che 
questi sono menzogneri , allorché asseriscono , che an- 
che pochi sono contrarj all’ affare , i di cui nomi vi pos- 
sono esser menzionali . Imperocché non ve ne sono , 
che quattro , che si adoperano con calore , e che fanno il 
tutto colla massima segretezza . Gli occhi dell’ Irlanda 
sono rivolti sulla vostra condotta , e di ben pochi Vesco- 
vi : La Diocesi di Watcfordc di Lismorc vi ò riconoscen- 

J< te , non ostante che il Signor Shechnn siasi vantato , che 

Voi con esso corrispondete , e lo incoraggile a questo 
scisma contro i suoi Confratelli , ed a scandalo di unnn- 
mero distinto , avendo essi udito , che Voi prestate mera 
mente il nome vostro per uno straniero ; c niun altro 
interesse Voi fate in questo interesse del Clero . Tutto 
questo è quello , che essi delirano di dover sperare da un 
Coppinger , che è stato sempre per Io innanzi il sosteni- 
tore dei ragionevoli reclami , e della genuina indipenden- 
za degli Ecclesiastici Irlandesi . Poi al di sopra dei Pas- 
ti covi tutti non dovreste prestar ajulo contro il Dottor Waì- 

sh , poiché è ben conosciuto , beo anco da molti del vo- 

stro Clero , che la sua Famiglia , e rispettabilissimi Eccle- 
stici a quella appartenenti , che ora sono speriti , furono 
sempre, ed invariabilmente vostri rinomali amici , ed am- 
miratori . io hò attinto, questo da buona autorità, e dal- 
la bocca medesima del Dottor Valili- . Per vostra, infor- 
mazione , siccome io mi trovo sulle facete del luogo , 
debbo dirvi , che la Religione è totalmente trascurata da 
questi pochi Democratici in W ale fard , che si arrogane di 


Digitized by Google 



( *« ) 

autorevolmente imporre alF antica Diocesi , ed ai Vescovi : 
nuli’ altro si è veduto , o udito nel Seminario , anche do- 
po la morte Hi Monsignor Power , fuorché partite di pran- 
zi , cene ad ore avanzate , e conseguentemente scandalo 
al pubblico nei contrasti : La verità non deve esser taciu- 
ta , dissipazione per ogni dove , si sole sulle muro a not- 
te avanzala , e l' ubriachezza si scorge sul volto di quel 
pochi pnriegianti Democratici del Signor Foran : non è 
esnggerazione tutta la Città lo si , e bea anco f Protestanti . 

La scorsa settimana, non ostante il loro zelo per la Reli- 
gione , due otre uomini sono morti privi de' Sagramenti , 
ed un fanciullo senza il Battesimo : Quivi la Religione è 
trascurata , la pietà posta in non cale , e la devozione an- 
nientata : e questi sono què pochi , che millantano il vo- 
stro favore , non che di altri : Replico por vostra infor- 
mazione , poiché hò rtcll’ interesse per Voi , e pel vostro no- 
me , che i Capi di questa parzial ribellione non solamen- 
te sono insignificanti , ma inconseguenti , di niuna 
importanza , sono Preti disimpiegati . Essi sono stati re- 
frattari nel Collegio ai loro Superiori F.cclesiastici , « su 
di ciò non vi cade dubbio , che nei loro veYcli anni ma- 
nifestarono una disposizione al baccano , e al disordine i 
Uno , o due di Essi sono stati tenuti in sospetto di essere 
Eterodossi , se mi è lecito di cosi nomarli • Alla loro te- Jf 
sta vi è un conosciuto ubriacone , il qnale soventi volte 
fu scacciato da Monsignor Power , per V eccessivo bevere , 
ma ad interposizione di amici , lo ricevette di nuovo nel 
Seminario prima della sua morte : il suo nome e Fitz-patrick 
che è il braccio destro del Signor Foran : non avvi perso- 
na in Waterford , che non possa contestarvelo in promo- 
verne questo strepito . Viene secondo un certo Sig. Power l 
Parroco di Cnhir , a cui fu conferita una Parrocchia poco 
tempo prima della morte di Monsignor Power , e per cui 
l' intiera Diocesi ne fa sorpresa . Per maneggi di tradi- 
mento fu scacciato dal Collegio di Maynaoth nella memo- 
rabile Epoca del 98. , per interposizione di privata amici- 
zia fu quindi mandato a Kitkcnny , ma appena il Sig- La- 
nigan lo conobbe , incontanente lo rinviò alla sua Casa , 
acciò la sua condotta , e la sua società non lordassero la 
*ua piccola leale Accademia : Fu mandato in appresso , 
nell’ assenza del Dottor Hassejr» , al Collegio di Carlow dal 
vecchio Dottor Heara in compagnia di Francesco Hearn 
suo Nepote ; successivamente ambedue furono rìspinti in- 
dietro per positive informazioni , che si ebbero contro di 
«ssi , di aver 1 indotto molti a giurare , e furono confinati 
nelle prigioni di Waterford . Hearn fu afforcato al Ponte 
Nuovo di Waterford , e Power restò in prigione , sino che 
fu esteso il perdono di Sua Maestà a rei convinti ad esso 
somiglianti . Sembra , che la dislealtà sia ereditaria in 
fostui , ed in coloro , che lo sostengono , perchè suo Fra- 
tello Qiacom 0 Power di Abbey-Side fu preso in sospetta , 

B 
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• non terza r'gione , per mire di tradimento , e l'altro 
suo Fratei:* Ed nondo per la stessa scellerata inclinazione I 
fu appiccato fuori della Casa del Mercato di Dungarwan ; 
tutto questo u b:n conosciuto al Governo di Sua Maestà . 

L Ecco que’ poctii , che vantano l' appoggio dei Pescavi , che 
a loro talento debbon fare , e disfare i Pescovi ed in oppo- 
sizione alla total massa , e corpo di un rispettabile e leale 
Aggregato di Ecclesiastici , che abbia mai adornato una 
Diocesi Irlandese ! 

Siccome è venuto a cognizione delle Diocesi, che la dìsleal- 
tà và ad essere incoraggila , e che Delegazio ni si sono 
mandate a Dublino , a Cor k , a Cove , onde render fru- 
stanee le viste dei Leali , e di rubar la pace della Religio- 
ne con dar l'esclusiva al Dottor Walsh i Se questa intra- 
presa potrà esser coronata di successo , il Clero unita si 
propone di mettere innanzi al Governo una Rimostranza, 

M per essere quindi irasmessa dal sud. olla S.Sede.Q ual gran- 
de e pesante argomento finalmente non trarrà da questa il 
Governo relativamente al Peto ! La men te abborre di pen- 
sare alle conseguenze: e quale altiero scotimento non sa- 
rebbe per i Vescovi di agire con una nobile indipenden- 
za di Animo, di porro in disparte qualunque parzialità, 
per sostenere la ragionevole indipendenza di nne intiera 
Diocesi , sostenuta , com’ella è, dal Governo medesimo? 

Egli è questo quasi un fenom eoo , che l’interesse di un 
sol’Uomosia sostenuto , come lo è, da tutte le classi del. 

Popolo , e del Clero di una intiera Diocesi , ad eccezione 
di pochi intriganti , disleali , ubbriaconì , acclamato dalP 
applaudente Irlanda, e dal Governo ngn meno anzioso di 
questo risultato , che gli Ecclesiastici medesimi ; Siate 
certo certo , o mio onorevole Signore, che Sua Santità è 
IV prevenuta di tutto l’accaduto : la Diocesi hà gli occhi ri- 
volti a Voi . Come Seniore : non degradale la faretra 
Dignità : dispregiata le insinuazioni lanciate contro la 
nostra Diocesi , e contro l'oggetto della sua salute: mar- 
ciate di passo in passo colla guida della ragione , della 
Religione , e della lealtà . Sostenete il vostro Arcivescovo, 
che vede chiaro ogni cosa , e sosterrà la sua Diocesi : non 
date luogo ai vostri nemici di parlare in appresso di un 
0 qualche favore accordato alla spiritual divisione , e al- 
la dislealtà. Fate conoscere questi sentimenti al Signor 
Marphy , che la nostra Diocesi non vorrebbe tenere in 
sospetto di perfidia e di doppiezza , se questi altri non 
cessassero di pubblicarlo : restituite la pace , e l'armonia: 
assicuratevi , se la Divina Provideoza lo permetterà, che 
l’amministrazione del Dottor Walsh sarà riboccante ezian- 
dio di incalcolabili benefizi all a Religione . 

11 Vostro rispettosissimo . 

P II Signor Don Perseo Power Parroco della Trinità fuori del» 
la Città di Waterford , a Don Patrizio pti'ck di detta Città , 
giurano e dicono, chela detta lettera è di proprio p«« 
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eoo Hi Moatignor Walsh , tale credendola Ì Deponenti 
non dubbio avendone sul soggetto. 

Perseo Power 

„ . .. Patrizio Quick 

Giurato alla mia presenza il giorno 9. Maggio 1820. 

Gio. 0 . Ncill Protonotarlo Apostolico . ° 

Copia autentica di una Lettera diretta dall’attuale degno Ve- 
dovo Cattolico di K'/kenny sul f; ne deir anno 1817. a 
Monsignor W.ilsh qualche tempo dopo la sua nomina 
dalla Sagra Coogregazione . Egli ben «spera, che anche 
Sede Pacante vi fossero alcuni pochi faziosi Preti giovani 
li quali erano inquieti , e davano fastidio alla maggior 
parte del Clero Secolare e Regolare della Diocesi unita 
di W alerford e Lismore , il quat allora éorne adesso è so- 
lidamente attaccato alla Persona tanto per li principi 
quanto per il tenore della sua Spirituale Amministrazio- 
no dal momento della sua Consagrazione . Queritur ? 
I\on era I Opinione di questo degno Prelato , che un 
pugno di Gente faziosa frà Clero e Laici fosse prudente- 
mente assoggettata e ridotta , 

Mio Signore , 

Kilfcennr Agosto 18. 1817. 

Mi permetta db congratularmi sinceramente , r c-trdlalm.ertte 
con V.s. Uhm , o Rina ( 0 piuttosto colla Diocesi di Via- 
terford nella circostanza , in coi hi avuta la bontà di 
eommunicarmt la sua lettera da Johnstowo del ricor- 
rente relativa alla sua Destinazione in Pescouo , c che irj 
questo momento islesso rioevo . Io spero , e prego Id- 
dto, che possa lungamente continuare a compiere cqn 
dignità e vantaggio, alla Religione li doveri dello stato 
elevato , al quale viene chiamato . Li faziosi ivi saranno 
e debbono essere ridotti al silenzio . ’ 

Io assisterò con mollo piacere alla Cerimonia della Coasa- 
grazione alti ò[. del Coir 

10 ho l’onore di essere . 

Suo Diho , ed Oh'mo Servo . 

IL Ma rum , 

Contea di Watcrford . 

Towit. 0 Vie. 

11 Reverendo Maurizio Calemnn Pastore di Usmore si pre- 
sentò innanzi a me , Uno de’Giudici ili Pace di Sua Mae- 
stà per la Contea sodetta in questo di sei Novemh. 1820. 

0 emise il sno Affidavit sopra li Santi Fv3ngelj dicendo 

C | ni in rra S ’ n,n es ' h!,a ,a Parrorhìa di Diingnrww 
(tali nimo , c Rido Monsignor Vescovo D.Roberto Walsh, 
immc latamente dopo la ConsngravJnne di S S- lUma . la 
quale egli ricuso per cagione di salute. 

lì mentovato Reverendo Maurizio Coleman oltre attesta , 
c Egli era ugualmente informato da Sua Signoria Rma, 
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ch’E*»a arerà esibito la medema Parrocchia al Reverendo 
Giovanni 0 Neill Prete Parroco di Cfnc k on Suir , e 
che eli dine che quest’ultimo aveva similmente ricusato 
la surriferita Parrocchia . Giurato innanzi di ine nel gior- 
no , mese , ed anno come sopra . 

Ih. Courtenav Magistrate in Lismore Contea di Waterford . 

..Prete Maurizio Coleman Paroco di Lismore Vicario 

Foraneo e Canonico . . . , . B 

Io certifico vero il di sopra affidavit - Giovanni Antonio Pren- 
dergast O.S.F. Guardiano del Convento di Uonmell , De- 
finitore di Muuster e Notaro Apostolico . 

Loco 4* Sigilli . ... 

Con onesto pubblico Istromento sia reso palesemente noto 
a tatti aventi interesse , qualmente io Giovanni ha/man 
JSotnro Pnblico , dimorante di Clonmell in Irlanda , con 
quest’ Atto attesto e dichiaro, che il di sopra Attestato di 
Gio Ani. Prendergast 0. S. F. Guardiano del Convento 
di Chnmell , Debitore di Munster, e Notare Apostolico 
è segnato , e sottoscritto di proprio suo pugno nella ma- 
niera e forma, come sopra . In fede .1. quanto di sopra 

10 ho sottoscritto il presente Attestato , e vi ho apposto 

11 mio Sugello . Questo di ,3. Novembre .Sao. 

Jo. Hayman r?otaro Pubblico. 

Loco ^ Sigilli . 

’ Io sottoscritto con questo attcsto , e dichiaro nella piu so- 
lenne maniera ,e su de’ Sunti Evangelisti , se necessario, che 
i seguenti fatti sono strettamente veri ; cioè . 

I. Ch’io non hi mai avuta conversazione riguardo all ' far; 
rochia di Dungarwan col Rcv. Giovanni 0 ÌNeill di 
Carrick on Suir , prima , o dopo la Contrazione del 
Revmo Monsignor Walsk , c se il detto 0 Nei II h.\ as- 
serito tal cosa , è una gran calunnia , e menzogna sua. 
t. Che non v' era stalo , e giammai esìsti alcun patto ver - 
boleo scritto o alcuna offerta della Parroehia di D m- 
garwan a me da Sua Signoria IHma, e Rma prima del- 
ia sua Consagrazione, ,, 

3. Che dopo la sua Consagrazione , allora e soltanto allora 
Monsignor Walsk mi hà offerto la Cura Spirituale del- 
la detta Parrochia ( la mia Città nativa ) , al quale ub- 
bidii , come Cesigeva il dover « . Ed ora mi sia permes- 
so di aggiungerà al precedente ragguaglio , che quan- 
do accettai la Parrochia di Dunga/wan , abbandono, 
una Parrochia più pingue , e piacevole alla quale a ve. a 
presieduto in qualità di Parroco perla spazio e termine 
di dieciotto anni , e mi ritirai da una situazione cnm- 
modissim i e desiderabilissima , e da una buona abita- 
zione . Oltre djel fin qui esposto altro non dico . D uo 
sotto la mia mano . 

Collegio di S. Isidoro „ Roma li i3. Marzo i8st. 

P. 0’ Meagher Parroco di Dungarwan , Vicario fu- 
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ranco , e Maestro di Conferenze del detto Distretto, 
e Protonotarjo Apostolico . 


Li seguenti Attcstati furono stampati nella pubblica Ga- 
setta . 

Diocesi di Waterford e Lismorc. 

Noi infrascritti Pastori Coadiutori , e Regolari del Distretto 
di dorimeli lo stimiamo un dovere verso di noi medesimi 
e alla riputazione del Rmo Monsignor Walsh nostro Ve- 
scovo , il dichiarare , che inostri sentimenti sono in con- 
formità con quelli del commune del Clero delle unite Dio- 
cesi di Waterford , e Lismorc , nel rendergli i ringrazia- 
menti per la rappresentanza da lui fatta della nostra co- 
mune lealtà nella sua condoglianza col Reggente della Gran 
Brettagna , nella quale noi quanto prima ci unimmo in 
occassione della morte della sua amabile , e compianta 
Figlia la Principessa Carlotta di Gnlles , e per averla pre- 
sentalo al Trono Reale ; e ci si permetta qui di dichiarare 
nei termini i più espressi la nostra inconcussa fedeltà al 
suo Governo , e la nostra obbedienza alle Leggi , nella 
quale noi non cediamo ad alcuna porzione dei leali Sud- 
diti della Sua Maestà . 

Tommaso Flanncry Parroco di Clonmell , e Vicario Fo- 
raneo . i 

Giovanni Power Parroco di Caher 
Maurizio Wall Parroco di Powerstovrn 
Giacomo Hally Paroco di Kilcash 
Giacomo Larchin Paroco di New-castle 
PierseWal-h Parroco di Ardfmnan 
Giovanni Burbe Paroco di Tnbrid , 

Mattia Casey Parroco di Clogheen 

Picrse Sevton Parroco di Tcmpletinne ì 

Giovanni Condon Coadiutore Cahir. 


, Giovanni Meanv 
Michele Walsb ' 
Giovanni Kjeravan 
Guglielmo o Brien 
Ricardo Looergan 
Patrizio o Donnell 


»> 

ss 


Powerston 

Clogheen 

Tubrid 

Ncw-Castle 

Kilcash 

Ardtìnnan 


Giovanni Prendergast Ordine di S. Francesco Clonmell, 
Carlo Dalton 

Patrizio Gaffaev Coadiutore Clonmel 
Giovanni Baldivin 
Maurizio M. Grulli 

Noi gl' infrascritti Pastori e Coadjurori del Distretto di Lis- 
more crediamo cosa da noi dovuta a noi medesimi , «d 
alfa riputazione del Reverendissimo Monsignor Walsh no- 
*lso Vescovo il dichiarare , che i nostri sentimenti per- 
fettamente s’ accordano con quelli del Clero delle unite 
Diocesi di Waterford * Lismore riguardo alla condoglian- 
za del nostro Pescouo col Principe Reggente in occasione 
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» della /ripianta morte dell' amàbile Principe sta Carlona ; 
che noi cordialmente òfiprovammo , ed ancora approvia- 
mo del tenore e di tutto il contenuto della detta Cocw 
doglianza , che ora gli rendiamo grandissimi ringrazia- 
menti per la benevola rappresentanza da lui fatta a piò del 
Trono Reale della nostra lealtà ; e nella più espressa ma- 
niera noi protestiamo il nostro inconcusso attacamento 
alla sua Illustre Famiglia , la nostra fedeltà alla sua Sa- 
cra Persona , e- la nostra prontezza di adoperarci per 
promuovere il vantaggio , e la tranquillità della nostra Pa- 
tria . 

C Maurizio Coleman Parroco di Lismore , e Vicario Fo- 
raneo . 

Dionisio 0 Donncll „ diTallagh 

Patrizio Phalan „ di Coppoquio 

M ichele o Brien „ di Kilwatermoy 

Michele Porceli , Coadiutore di Lismore 
Michele Power „ Coopoqtiin 

Edmondo Colebert „ Tallow 
Patrizio M. Graih „ Kilwatermoy 

P Noi gl’infrascritti Pastori , Coadiutori , e Regolari di Pun- 
gar'rran lo stimiamo ancora un dovere verso di noi me- 
desimi , e del R everendissimo Monsigoor Wnlsk nostro 
Vescovo , il quale gode alla stima appresso di noi per il 
sua intrinseco merito e per le sue virtù, in varie circostanze / 
di non ordinaria difficoltà , e per la sua incessante vigi- 
lanza , Regolamenti Pescovili ed azioni in varie occasio- 
ni , il dichiarare che i nostri sentimenti sono conformi a 
quelli del Comune del Clero delle unite Piocesi di Vfaterjord 
cLismore nell’ esprimere la nostra gratitudine per la rap- 
presentanza da lui fatta della nostra lenità , siccome noi 
già approva mmo cordialmente il suo disegno , nella sua 
condolente scrittura indirizzala al Reggente della Gran 
Brettagna , in occasione della morie della sua amabile Fi- 
glia la Principessa Car lotta di Galles , c ancora nella più 
forte maniera protestiamo , che la nostra lealtà è incon- 
cussa , e che , siccome abbiamo sempre fatto , continue- 
remo con zelo indefesso colla parola , e coir esempio , a 
promuovere lo spirito di unione , e di carità fra tutti 
d' ogni classe , eia pace e tranquillità della nostra comu- 
ne Patria, ed ancora siamo generalmenle di opinione , 
che se non fosse per la massima del suo buon senno , a 
della sua buona volontà verso di noi , non gli faceva 
d' uopo affatto di deli berare , o consigliarsi con noi in- 
torno alla sua rappresentanza della nostra morale e leale 
t condótta al nostro Sovrano . 

* E Patrizio o Meagher Faroco di Dungarvan , e Vicario 
Foraneo 

Giacomo M. Cairn Parroco di Kilgobinet 

Dionigio Meanjr Paroco di Kilrosynty 

\J lice Barkc Parroco di Stradballjr • 
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Guglielmo Power Taroco di Sligoe 
Giovanni Phelan Parroco di Modiligo 
Micaele Keàting Parroco di Abbeyside 
Guglielmo Roche Paroco di Agli* 
Michaele o Donnei Paroco di Clashmore 
Michaele Tobin Parroco d» Ardmorc 
Giovanni Quion Paroco di Ring 
David Morrissy Coadiutore di Dungarwan 
MichaeleFilzgeraìd 


Totnmaio Power 
Patrìzio Shea 
iPatriaio Burhe 
I erenzio Fitzpatric/t 
Tommaso o Kearney 
Giovanni Quirk 
ronvmaso Morrissy 
Giovanni Meany 
jVicola Cantrvell 


Sligoe 

Modiligo 

Agli* 

Clashmore 

Abbeyside 

Kilgobinct 

JCilrosynty 

Stradbally 


_ . uimyuaii> 

Giacomo Tierney dell’ Ordine di S. Agostino Priore ddl 
.Convento in Dnngarwjn 
Giovanni Walsh 

Patrizio Ronayne Priore del Convento Francescano Cur- 
ranecn 

I>i0i gl'infrascritti pilori e Coadiutori , e Regolari dei Dis - 
fretti diCarncke Vfalerford per dovere a Noi medesimi , 
ed al Reverendissimo Monsignor Walsh nostro Vescovo , 
protestiamo , che noi cordialmente ci uniamo nei Senti- 
r L es ^ rtsu nel,a sua Condoglianza diretta al Nostro 
IT ,*" ° cc , asione beliamone della di lui grandemente 
compianta ed amabile figlia , la Principessa Carlotta di 
iraties ; cho lo ringraziamo sinceramente per la rappre- 
sentanza da lui fatta al nostro Sovrano a piè del suo Tro- 
1 derl1 » nostra /ea/fd ; e che fortemente protestiamo la 
s ra fe ella alla sua Persona , e Governo essere incon- 
6 1 n08,ri rip r7 'i sempre grandi 'per promuovere la 
Jelicità , e tranquillità della nostra Patria . 

Patrizio Wall Parroco Carrick Bee 

nr. n »i; A i. ». . 


GGnglielmo Meara 
Giovanni Ryan 
Micaele Roùrlhe 
Nicola Phelan 
Edmondo Wall 
Picrseo Power 


n 
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Mothill 

Nine-Mile Homo 
Portlaw 
Tramore 
Passage 
Ballybricken 
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Giovanni Phelan Ordina di S. Francesco di Waterford 
Mietisele Barry 

Tommaso Hearn Paroco , e Vicario Foraneo 
Micaele Cavanag de 11’ Ordine di S. Domenico 
nn * ^ ra ' 5 ^ 1 Coadiotore di Framore 
M. Frendergast „ Passage 
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Patrizio Meany ,> Carrick Beg 

Edmondo Fl/nn „ Ninc-VIile Hou»e 

Garret Canneti/ Professore di reologia «et Collegio di 
S. Giovanni. 

Eugenio Condoo Coadiutore Carrick 
Giovanni Hanrahan Mothill 
Daniele Power 

Edmondo Carbeiy Coadiutore Carrick 
Martino Fleming Ordine di S. Francesco 
Michaele Fleming 

Rmo D. Roberto WaUkWaterfordicnsi , ac Lismorensi) Epi- 
scopo in Hibernia Waterfordiam . 

8. Aprili» t8t8. 

Ouse de «tatù Watcrfordiensis , ac Lismorcnsii Utiu» Eccle- 
«iae Amplitudo Tua nupcrrime retulit , ea qmdetn pergra- 
ta Eminentissimi» Patribiu accidcrunt . Sali» cairn ex li» 
compertum est , Amplitudinem Tuam in perlustranti 
utraque Dioecesi tantnm sua prudentia , ac predicanone 
sollicitudineni adhibuisse , ut pax, et disciplina , quae 
jamdiu corruerant , ubi qui fatrint restitutae. Dum igitur 
Deo Patri misericordiarum prò tanto hoc benelicio plu- 
rima» ago gratin», /liuti eliam stutiam in Djmma com- 
mendare non desum , simulque horlari , ut quod suscepish 
oous , alncriler perfida s quod quidem spero , te tacite 
conscquutur.im , »i ea , qu* Ubi proposuistt , ddigcnter 
expl-vcris. Si qui autem sunt in Clero , qui Populi tran- 
qnillit'item perturbent , tuunì eri t illos coercere , et omnc 
discordiarttm sem-m avellerò . Weqae improbare pos>um , 
Amplitudinem Tuam ad sibi eonciliandam Cubernu gra- 
tinai , eiqne prnebenda Gregis lui fidehlnlis , alqur. a no 
ris erga iHud argumenta , dolentes prestantissimo Prin- 
cipi Regrnti prò immaturo illius F/l/ae od tu htterisnu- 
sìsse . Gratam interim , propensamque Swcr* hu|u» on- 
gregationi» erga te volnntatem tlutn libi testatani 1 

Deuin Optimum Maximum enixc precor , Wt Amputo-, 
dinem Tuam diutissimc servet , ac sospitet „ 

> Copia di una lettera diretta a Monsig. E'ierard ^precedente 
, dieci giorni circa V esperimento tenuto a Wutcrford SL ‘ f 
perendo Giovanni Power Parroco di Cahir , coll a P or J‘‘ 
1 firma Giovanni Harris , e che può documentar»! , css 
scritta dal Vescovo Walsh . . . 

Mio Signore „ Benché non ubbia il bene di conoscervi cho 
per il voitro Carailcrc , nè altri conosca di vo»tra Fami- 
glia : tuttavia il mio vivo desiderio , che mitro per vo , 
mi sprona a porgervi un'avviso per vostro governo 
cui non dovrete offendervi . Sono dieci giorni circa -, . 
io desinai da un rispettabile Protestante di questa Concai, 
Eramo trenta di numero , alcuni distintissimi Cattolici , 
due Preti ec. La conversazione cadde sul Peto , ed un a i 
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giurato di questa Contea , che é sommamente stimato ed 
è Protestante. . Disse che ora andava ad aver luogo, im- 
perciocché quel Governo ebbe alcune forti ragioni , per di- 
sapprovare altamente I* Amministrazione della Chiesa Cat- 
tolica in Irlanda : Si professò egli , come è ben conosciu- 
to , totalmente inclinato ad esser giusto , e liberale . Ma 
da quel , che egli stesso conobbe, e tutti gli astanti , al- 
cune sicurezze ernn necessarie , e davenn ricercarsi per 
la lealtà ite Pescavi Romani : molto si estese su tal partico- 
lare , a cui ninno potè contradire , e specialmente a quan- 
to disse di aver veduto , come Magistrato nell’ Anno delta 
ribe' lione , e che si conferivan Parro^hie ad Individui sos- 
petti nei loro principi , e tutte le loro Famiglie , nelle varie 
loro diramazioni macchiate di tradimento , e ribelli : e che 
non hà guari era stato in Londra , ed aveva udito farsi 
consimili osservazioni . Un ricco Gentiluomo di Oxford 
gli domandò, qual fosse la natura dell’affare: rispose, quanto B 
io ora affermo, è conosciuto a tutto il Parse c dentro e fuo- 
ri : alcuni Vescovi Cattolici non sono quello, che debbono 
essere sono o politicamente disaffezionati , o sono giudicati 
insipienti , e sciocchi . Qualunque ragionevole Cattolico , 
e Protestante ebbe motivo di notare, e di censurare, co- 
me noi facciamo , la condotta del defonto Vescovo Roma- 
no Monsignor Power nel promover ribelli , e traditori , e 
allora tutti fanno eco , che eri vero . Pi è uno , che fu , C 
ed i il pili disgraziato Prete , di cui si udisse mai parlare , 
e la di cui Famiglia , ben conosco , rivolgendosi al Gen- 
tiluomo d' Oxford , e la mia opinione è derivata da fatti, 
e da testimonianze di alta sfera in Inghilterra , il suo nome 
è Power , al quale , a generai sorpresa. Monsignor Po- 
w,t conferì ben anco una Parrocchia : Io udii tanto di 
lui recentemente anche fra i Protestanti , capace di far 
appendere trecento individui , cosi versatile , coti menzo- 
gnero , coti islabile in tulli i suoi portamenti , ed i Preti re- 
plicarono, veramente non fu prudente. Noi conobbimo 
quel tale un vile scellerato , Iddio non discese mai ad is- 
pirarlo : è esso l’autore di lutti i torbidi , e di tulli i mali 
deliberali , a cui dobbiamo far fronte : si disse egli , c voi 
guadagnaste la vostra causa , poiché fu contro di voi , e 
qualunque causa , che io conosco bene, che sosterrebbe, 
benché appoggiata dalla Gerarchia , innanzi a Dio, cagli 
uomini, sarebbe giustamente rigettata , come se la Previ- 
denza , e questo fu il caso , lo ordinasse , che io sgraziato 
si mettesse in voga , a sorpresa di tutta l* Irlanda , alla te- 
st* di pochi disprcgevoli esser non proveduti , ehe credet- 
tero d’ imporre al mondo a quel tempo. Qual sono mai dii 
carattere hà costui , disse il Gentiluomo di Oxford , e 
quanti appoggi hà : Esso ne hà rispose , e tutto il mondo 
ne parla : Esso è rigonfio , che Monsignor Everard è suo D 
confidente amico , il quale è un Pescavo Romano, benché 
motti potrebbero giurare , che sovente lo pone dopo in ridi - 
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colo : replicò il Gentiluomo , lo conosce Monsignor Eva- 
rard : Ne son sicuro . poiché è da tutti conosciuto , que- 
gli non potrà essergli straniero , ed il suo rapporta con Es- 
so lui, i una forte ragione , perchè un Veto dovrà esiar 
conceduto. Che qualità d* uomo è costui? replicò il Gen- 
tiluomo : io vene tesserò I' Istoria , siccome non v’ hà , 
£ chi non la sappia, el io fui uno di quei Magistrati, che 
ricevettero informazione contro di lui, e la sua Famiglia : 
Fu esso mandalo a Mnynoolh da un Vecchio Vicario amico 
di sua Famiglia , di nome Keam di "Waterford , insieme 
con un certo hrancesco Keam nipote del vecchio Vicario, 
a forvi i studi ■. veramente ognuno, che conobbe la sua 
condotta, disapprovò questa risoluzione : Essi vi dimora' 
rono giurati , ed indivisi Irlandesi , colpevoli di alto tra- 
dimento , e furono scacciali dal Collegio in compagnia del 
S ig 0 Neill che i ora Beneficiato di Corrici. , furono tulli 
vincolali con giuramento nella medesima causa , e non fu- 
rono sconosciuti al Governo di quel tempo , e all' odierno : 
F dopo di ciò di II a qualche tempo , furono mandati Power , 
che è d Parroco di Cohir , e Keam suo compagno , e fe- 
dele associalo, e partecipe d’ ogni iniquità al Collegio di 
Curlaw , ad oggetto di ordinarli Preti , quando i tempi di- 
vennero sereni, c tranquilli. Tutti allora risposero , che 
questa fu pazzia : ma da Informazioni ricevute dal G over- 
no di Sua Maestà , che durante l’ intervallo , che scorsa 
G dal momento , che rilasciarono Maynooth , sino a che 
si pollarono a Carlow , avevano essi eccitato tutta 
la Città ad impadronirsi per sorpresa di Hangar* 
w "i , e di Clonmel , e questo corse rischio di accadere 
e iti trucidare i Protestanti ec. qual co 4 » verificata, furono 
ambedue deportati da Carlo w u W iter fard , pitti in pri- 
gione , ed H’arn afforcato al nuovo Ponte di Vfalerford , 
e Power lasciato in prigione , finché gli fit permisso dall i 
clemenza ilei Governo del Kè di ritornare alla sua casa: 
il di lui fratello il Padre Power Parroco di Hendballr 
uno de'ribelli , e se ne sospettò con fondamento , e 
l'altro fratello Edmondo Power per i suoi delitti fu affor- 
cato nel medesimo tempo alle fenestre della prigione di 
H Dungarw in , e lo stesso doveva accadere al pessim > sog- 
getto , che è oro a Cahir , e se và a scoppiare domani 
unti ribellione , il Prete di Cahir sarebbe nel tolto di que- 
sta mischia ; Non vi è stata viltà , a cui non abbia te- 
nuto mano , ciò è si ben conosciuto in tutta l’estensouc 
- dell’Impero , come io esisto t Dopo esser liberalo del Car 
cere di VTuterford , fu mandato ai studi di K ’lkerny , ed 
« Preti confermarono la verità della Storia . (I Signor 
Magruth , che ora è Parroco ricino di Carricke Pilltowo, 
era a quell'epoca Maestro del Seminario, e bsnchè aves- 
si ricevuto Iettare del vecchio Dottor Hearn , non ostan- 
te il Dottor Lnnigan Vescovo di Osstry disse , che ave- 
va un carattere si infame , che non avrebbe bramato, che , 
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la ■•ita Accademia venisse da costui lordata , e fh discac- 
ciato con disonore -, come ognun sà. Quando il Dottor itns- / 

sus vicino alla stia morte, lo ordinò ad istigazione del 
vecchio Hearn , non lo conobbe ; ma quando apprese 
quello , che era , disse al Dottor Corte Parroco di New- 
port due giórni prima della soa morte , che se 1’ avesse 
conosciuto : avrebbe bramato piuttosto di aver le mani 

* ranche , anziché ordinare un tal pessimo carattere: Que- L 

sti è l'uomo , a cui Monsignor Everard si associa , e lo hà 

sovente alla sua Tavola e presta ascolto , a qualunque 
fola , che inventa la sua ingannevol destrezza , astuzia , 
e calunnia . Se egli conoscesse il sno carattere , oh come 
ne diverrebbe avvilito ! Chiunque sia Preti Cattolici , e 
Protestanti , ed il Governo stesso potrebbero dirgli la stes- 
sa cosa . Mio Signore , allontanatelo , siate rispettabile 
nel cammino, che avete preso , dispregiate qncsto vile 
scellerato, ora voi conoscete , di qual tempra egli sia: 
sostenete la vostra Dignità , e rindipendenza , chi vi con- 
viene . Addio in fretta . 

Giovanni Harris. 

Al mólto Reverendo Poti or Evrord Kilmevlir Cashel 

Faccio fede , che i Reverendi P rseo Power , e Nicola Fo- M 

ran ambedue della Città di W.iterford si sono obbligali 
di provare , mediente il loro giuramento , che la lettura 
originale , di etti qu es t n i In copia conforme , ( che fu 
di proprio pugno di Monsignor Walsh) fh inoltrata a Ro- 
ma il giorno sa. Dec em bre ultimo , e la quale hanno es- 
si ragion di credere > $ ; ns ; , marita . 

Cashel il *2. Gennaro i8 20 

Riccardo W righi Pmtonolario Apostolico e Vie. Gener. 
della Diocesi di Casse! . 

I Menzionati Reverendi Perseo Power , e Nicola Foran N 

giurano innanzi di me per la verità di quanto si sono ob- 
bligati col Reverendissimo Dottore Wright relativamente 
alla sullodata lettera, Waterford. 4 - Febraro 1820. 

Nicola Foran Curato . 

Giovanni 0 ’ Ncill Protonotario Apostolico della Diocesi 
di Li-.mo rt t 

Num. 18. 

Noi sottoscritti attestiamo, e solennemente dichiariamo, Documento nuovo 
che il Reverendo Giovanni (T Neill Prete Parroco di Cor- esibito dal Vescovo ■ 
rick on Suir , e che il Reverendo Gin vanni Power Prete ClientCt 
Parroco ai Cabir furono espulsi dal Collegio di \laynooth 
per disuffetio al Governo Brittanìco , e che qualche tem- 
po dopo il d. Giovanni PówTfu follo Prigioniero nel Col- 
legio di Cnrh w , e fh ristretto per qualche tempo nelle Car- 
ceri di Vf ,tTfnrd ; che il di dui Fratello fh arrestato per 
ribellione , pr cessilo, convìnta , e giustiziato in Dun- 
garWart atr (stessa Eooeà: Noi di pò crediamo, che il 
Reverendo Giovanni Power fosse liberato per la dolcezza , 

• clemenza dei Governo. 

Koi 
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Noi inoltre attcstiamo , e solennemente dichiariamo , che il 
Reverendo Gio. Power fu restituito nelle sue facoltà , e 
nella sua Parrocchia molte Settimane prima dell’ Adunan- 
za in Fermoy . Noi sentimmo, e crediamo , eh’ egli siavi 
stato ristabilito , mia richiesta deli Illustrissimo , e Reve- 
rendissimo Al ' >ignor Dottor Bray , senza veruna investi- 
gazione , ni j ulla sua reità , nè sulla di lui innocenza . 
g In fine facciamo fede , che al suddetto Giovanni Power fil 

esibita una Traslazione , o Parrocchia pria della sua so- 
spensione . Dato, e segnato di propria Nostra Mano nel 
di 17.N0v.1820 . 

John Burke Prete Parroco di Tubre d. 

Maurice Coleman Prete Parroco di Lismore Picario 
Foraneo , e Canonico . 

Pierse Malsh Prete Parroco di Arosinan . 

Jo. Lankin Prete Parroco di Neweasthe . 

lo certifico vere le sottoscrizioni di sopra . 

Jo. Ant. Prcndergast Guardiano del Convento di Clon- 
melt , Difinitore di Munster , e Notaro Aposto- 
lico . 

Loco Sigilli . 

Con questo pubblico Ltromento di Testimonianza , sia no- 
to , e reso palese a tutti aventi interesse , qualmente io 
Jo. Huyman Notaro Publico dalla Regia Autorità ammas- 
so , c giurato dimorante nella Città di Clonmell in quella 
parte del Regno imito chiamato Irlanda con questo atto 
attesto , e dichiaro , che il di sopra Certificato di Gio- 
vanni Antonio Prendergasl Guardiano del Conven- 
to di Clonmell Defmitore di Munster, e Notaro Aposto- 
lico è il proprio nome , e carattere del suddetto G>o- 
vanni Antonio Prendergasl nel modo, e forma, come 
segnato ivi dal medesimo. In fede di che ho sottoscrit- 
to di propria mia mano ,c vi ho apposto il mio Sugello di 
Notaro Pubblico . (Questo di 21. Novembre 1820. 

Loco Sigilli. 

Giovanni Huyman Notaro Pubblico . 

Abbejside Novcmber i 5 . 1820. 

Num. 19. lo Giovanni Mail dell’ Ordine di S. Agostino nella Città di 
Altro Documento Dungarwan , al presente Curato della Parrocchia di Ab- 
rtuovo esibito dal beyside , sentendo con quell' orrore , qual’ è il senso uni- 

Pescovo Cliente, versale della generalità del Clero , e del Cela Laicale di 

codeste unite Diocesi di Watcrford , e di Lismore , che 
alcune private , e scandalose insinuazioni sono state tras- 
messe in Roma contro il nostro Reverendissimo Prelato 
Dottor Walsh ; allegando , esservi alcuni supposti errori 
A nella sua Spirituale Amministrazione di questa Diocesi , 

come anche esservi alcune Asserzioni che , ( se sono seri 
li Rapporti ) tre dei Vescovi Provinciali abbiano ulti- 
mamente inviato in Roma un qualche Documento clan-v 
destino da loro sottoscritto nella privata Conferenza des^ 

Essi tenuta nel Mese di Giugno decorso in Fermoy , ov' 

egli 
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eglino dimorarono poche ore (neppure un giorno intiero') 
e non ebbero , come può provarsi , nemmeno un' Segre- 
tario . 

Jo accompagnai il mio Vescovo Voltar Walsh all'Adunanza 8 
.di ’Fermoy r.el 1818. con alcuni nitri Preti, ciò, che ac- 
cadde in detta Adunanza , questi tre mentovati di sopra 
Vescovi esaggerano , anzi in qualche senso vi danno un 

‘ falso colore nell’ultima loro Lettera scritta in Fermoy nel 
Giugno ultimo i8ao. Jo solennemente asserisco, che ivi C 
soltanto apparvero sette Preti , per lagnarsi del proprio 
Vescovo agli altri Vescovi radunati in Fermoy nel Novem- 
bre 1 8 1 S. , c questi sette presi nel numero di cento Preti 
.della Diocesi , sono ora designati da quelli Vescovi , co- 
me sanior Pars Cleri . Li nonnidi questi sono „ Giovan- 
ni Power, Ruggiero Power , e Perseo Power Beneficiati „ 
Giovanni Shechan , che travasi nella sua ardua spedizio- 
ne io Roma - Nicola Foran il loro Oratore - Giovanni 
Codon , e Tommaso Murphy , li rappresentanti del fazio- 
so ignorante Giovanni 0 Neill , il quale anni indietro fu D 
convinto di ribellione , ed alto tradimento , e pubblicamen- 
te espulso -dal Collegio di Moynoolh , tua ora residente in 
Carrick . Il .di sopra nominato Tommasso Murphy è «ta- 
to colpito da repentina ed immatura morte . Non mng- -E 
gior numero, dichiaro solennemente , e con giuramento 
comparve per lagnarsi del trattamento del Rina Dottor 
Walsh verso di laro, avendo egli rimosse queste turbolen- 
ti persone da Waterford ; e come possono questi essere chia- 
mati Sanior Pars Cleri 'Waterford et Lismoreasis , come 
accennato da -Prelati . Lascio alla Sagra Coagregazione il 
giudicare li caratteri degli altri , «opra due , de’quali do- 
mando il permesso di presentare una osservuzioua , sicco- 
me m'obbliga la carità di passare sopra gli altri, per non 
otte ode re le caste Orecchie della Sagra Congregazione , e 
abbandonarli al loro Dio. Oltre gli abiti d'ubbriachezza di f 
• Giovanni Power Prete Parroco di Cahir , noti a tutte le 
persone, egli fu conduo oato dalla pubblica opinione di 
avtre rivelato il Sagro Sigillo della Confessione unita- 
mente al suo socio Giovanni Condon . Nel tempo debito il 
Vescovo giudicò , essere suo dovere di esaminare questo 
affare , e cosi fece . Trasmise pai la sua Relazione , ed 
il sentimento del suo Clero a Roma , fra il quale fui uno . 

La risposta fù di sospendere Lui , e Condon , e di rimuo- 
verli altrove . Se queste sette Persone debbono denominar- 
si Sanior Pars Cleri , lascio pronunziare alla Sagra Coa- 
greg izione . 

-jjo inoltre attcsto, che fui presente n quest’ Adunanza in Fer- G 
moy nel 1 8 ■ 8. , e che il detto Giovanni Power fìiristabi- 
lilo nelle sue facoltà e nella sua Parrocchia mesi prima 
di quest’ Adunanza , e ciò alla privata richiesta del Metro- 
politano Dottor Bray , per commiserazione, e sulla sua 
promessa di emenda , alla qual restituzione sottoscrisse it 
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// Cltro ed io frà gli altri . Fui ugualmente presente , cenan- 
do il Rmo Dottor "Walsli lo accasò innanzi il Rmo Dottor 
Everard , di avere impregnata la sua attuale giovane Gover- 
nante che fu sgravidata di questo Bambino in Clanmell , il 
che la Balia con reiattanza provò al Vescovo , e ad altre nel 
sudetto luogo; come anche il Vescovo gl' intimò di di- 
smetterla , e mandarla via , il che sò di certa scienza , 
non aver egli fatto, lo mi figaro , che li Vescovi non han- 

1 no ragione di dire ; questo è Sanitas Fidei et Morun i . Io 
solennemente dichiaro , che ero disposto in qoest' Adu- 
nanza , se il detto Power negava questa accusa , di prova- 
re , che alcuni mesi prima in una certa occasione , che io 
visitai la di lui Casa nella Parocchia di Cahir, ed una volta 
senza disegno e sospetto accidentalmente , ma improvisa- 
mcntc entrando per la Cucina , osservai Power nell’ atto 
stesso di accarezzarla , e di baciarla , e che quando mi 
viddero , essa lo respinse . Ora la Sagra Congregazione 
può conchiudere, s’ erano fondati li gravi sospetti , che 
caddero sopra questo Prete Power per parte del Pubblico 
allora , come adesso , cioè , eh’ egli è Padre di questo 
Bambino , che la sua Governante ivi lo partorì , c che ivi 
fu battezzato . 

L Io inoltre solennemente dichiaro , che Monsignor Bray , 
Monsignor Twdy e Monsignor Shaughnesy non furono 
presenti a quest ’ Adunanza in Fermoy , benché della stes- 
sa Provincia , neppure Monsignor Mac. Mahon . Io di più 
solennemente dichiaro, ed attesto, che non vi fu atto di ve - 
run genere registrato , che niente in modo alcuno fu scrit- 
to in quella Adunanza del 1818. , che niurt Regolamento 
fu fatto rapporto al Regime Provinciale , o Disciplina ,che 
non vi fu celebrata Messa, nè furono dette Preci, come 
sarebbe stato il caso se fosse stato un Sinodo formale). 

M Fu questa a mia certi scienza soltanto un amichevole e 
parzial Adunanza di Prelati, li quali tutti espressero mol- 
to piacere, e sodisfazione nell’essere Testimoni della te- 
nerezza , e carità verso quelli stupidi e pazzi Sudditi suoi 
per parte del Rmo Monsignor Walsh , li quali tutti ge- 
nuflessi in presenza di noi tutti , implorarono il perdano , 
e promisero una futura emenda . 

•IV Io attcsto , che ero presente , quando lo snaturato Foran , 
uno de’ sette Preti disse ai Vescovi , di modo che lo sen- 
timmo tutti , che alcune persone rimarcavano la grande 
intimità , eh’ esisteva fra il nostro Vescovo , ed una de- 
cente e religiosa Donna di Vfalerford , e la sua Fami- 
glia . Io giuro innanzi a Dio , e posso convincere chiun- 
que di spergiuro , chiunque , dico , abbia sfigurata que- 
sta circostanza , occultando nel tempo istesso con mali- 
gna Arte alla Sagra Congregazione ciò , che alla presen- 
za de’ Vescovi c di Noi disse il Reverendo Foran ,, Cioè, 
che nessuna Persona poteva sospettare , che sussistesse 

0 veruna immorale , o indecente famigliarità fra le Parti „ 


Digitized by Google 



come ancora che il Rmo Walsh disse publicamenle , che 
la ragione , per coi quelli Preti avevano alluso a questa 
Donna , era , perchè sospettavano , che fosse Lei, che 
privatamente lo avesse informato della loro piti viliosa 
condotta , e di altre cose , durante Sede Facanl * , 
e dopo . Io inoltre conosco questa Donna , il di cu» 
buoncostume possono attestare mille persone , poiché mol- 
ti Preti e Religiosi hanno pranzato , e dormito alla Ospi- 
labile Casa , come hò fatto ancora io per lo spazio di se- 
dici anni . Non può trovarsi Donna piti discreta , nè piti 
prudente io tutta la Diocesi , od’ altrove . Tutto questo 
può provare l'intiera Diocesi , ed in tutti litempi frà la 
sua Famiglia , c quella del Reverendissimo W a |»h v’è sem- 
pre stata la più stretta intimità MAI RI LEV AT A da nes- 
sun Vescovo Anteriore , nè da verna Sacerdote . 

Io dichiaro inoltre, ed ognuno Iosa nella Diocesi, che ognu- p 
no di questi mal' accorti Preti , li quali per commiserazio- 
ne , ed alla loro richiesta in presenza de’ Prelati in Fer- 
moy ottennero la licenza di tornare in Witerford, non sono 
ststi piti rimossi. Il dire per altro , che il Reverendissimo 
Walsh gli abbia perseguitali , dopo quest’ Adunanza , è 
una assai grande e vergognosa falsità . lo giuro , eh’ essi 
continuano nello stalo loro primiero-, il Rina Walsh 
a tiara , come prima , ed anche dopo quest' Epoca non hà 
fatto niun cangiamento rapporto all;» capacità de suoi Cu- 
rati nella sua Cattedrale , neppure di quelli , che votaro- 
no contro la sua Elezione , tanto fù Egli imparziale f" 

Io giuro alla presenza ilei Cielo, che Shechan spesso scrive Q 
da Roma le lettere le piti incendiarie ai tuoi Amici, ad og- * 
getto dì esacerbare sempre piti, e di eccitare a maggiori 
alh di calunnia e di jtindulo ancora . Più persone mi han- 
no assicurato , eh' t^>Ii scrisse in Patria ultimamente, e 
disse ,, che gl' Italiani erano tutti una massa di Mercennr j , 
eh’ egli soltanto aveva bisogno di denaro , per compiere 
la sua missione in Propaganda , che li Ministri erano cor- 
rotti , e pericolo fi , ed alcuni Cardinali ni Dotti ; nè soli- 
di . Benché pochi lo credono , non però tutti, il 'suo Ca- 
rattere fù inai cosi infame , che in genere non gli si pre- 
sta credito . 

Attesto inoltre , che queste Diocesi Unite non sono divise, R 
e che le Teologiche Conferenze non si trascurano . 

Io dichiaro innanzi al Cielo , che una Ragazza di nome Ce- S 
città Russell la quale da molti è sospettata di essere in 
qualche modo debole di cervello , fù convinta in aperta 
Curia , ed alla mia presenza , sulla investigazione del Fa- 
ttore di Dungarwan f anno passalo , di spergiuro dal Re- 
verendo Michele Tobin Prete Parroco di Ardmore , e nella 
presenza ancora del Vescovo, come anche che una don- 
na-chiamata Hynes provò , che la sudetta Russell portas- 
se dal Monastero delle Monache in detta Città uno Shall , 

« d un Zinale , da darsi alla Signora Griffith tua prossima ’ 
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parente , ad oggetto di perseguitare il sudella Pastore , 
estendo già la medema Griffith ima «Ielle maggiori nemiV 
che ; Inoltre la sudetta Rusell è figlia di un Uomo impe- 
tuoso , che viveva in Dungarwan anni indietro , e dalla 
ina recente e stolida condotta in ogni genere conosceti, 
esser essa disposta a calunniare e detrarre tanto il Vescovo, 
che li Preti, quando accomoda li suoi progetti . 

.. Jf lo inoltre attesto , che hò spesso veduto con dolore ed orro- 

re , e molti altri , come me , lo hanno veduto la troppo 
stretta famigliarità in tutte le ore , anche in quella not- 
turne fri il Religioso Giacomo Mulcahv , e le Monache 
di costà , I’ hò veduto spasso passeggiando in luoghi se- 
gregati insieme colla Madre Abbadessa intorno la Casa 
ed il Giardino soli , ed astisi ambidne nella Casa coperta 
d’ estate , è che in molte occasioni gli hò sorpresi insieme 
nelle stanze del primo piano di codesto loro Monastero ; 
Ma attesto nel tempo istcsso , che mai gli hò rinvenuti 
nell’ atto di commettere peccato , soltanto «ni hà cagiona- 
to molto scandalo ed attcsto ancora , che lo statuto delti 
Regolamenti del Reverendissimo W a Uh , ad oggetto di 
prevenire per il futuro ogni inutile communio azione in pri- 
vato fra i Religiosi , eie Monache di questo Monastero 
Claustrale , è approvala da tutti . Faccio lode ili più, eh* 
esto Religioso , perchè nari gli fh permesso I' accesso a 
questo Monastero, e presso una delle Monache , come 
prima , eccettuato il caso e fine di sentire la Messa nella 
Cappella ad esso annessa, senza la licenza del Vescovo , 
o del sito Vicario Generale, proruppe nelle piti violenti in- 
vettive contro il nostro Reverendissimo Vescovo , e la di 
lui Autorità , eziandio lo ingiuriò gravemente . 

Dato di mia mano questo di t 5 . Novembre 1820. 

Giovanni W ai Curato . 

IVoi sottoscritti attestiamo, che conosciamo , >lo scritto de’ 

. Fatti di sovra esposti esser la vera persona , qual si rap- 

presenta , ed occupa nella nostra Diocesi : la situazione , 
a cui esso allude , come anche noi crediamo sinceramen- 
te , che li diversi .argomenti e solenni dichiarjzioni egli là, 
cd a noi trasmette, non sono in verun modo coloriti, nè 
io" parte veruna esaggerati. 

26- Decctnbre 1820. „ Convento della Pace . 

Roberto Walsh Vescovo di Vfaleford , e Lismore . 

Num. 20. 

■Altro Documento Io sottoscritto , solennemente giuro sopra li santi Evangeli- 
nuovo esibito dui Ve- sti , che in qualche Mese dell’ Estate nell’ Anno 1818 .per { 

scovo Cliente . ordine del mio Vescovo il Reverendissimo Valsi , man- 

dai una Persona presso Madama Anna VLealing dimoran- 
A tc in questa Città , perche venisse da me , e facesse la sita 

Comparsa innanzi al Reverendissimo Vescovo ; Che dopo 
una qualche esitazione , e nell' impegnarsi il Vescovo , . 
qualora non lo costringesse la necessità, di non convenir- /- 
la in Giudizio, essa confessò , che la Governante del Re- , 


Digitized by Google 



rerendo Giovanni Power Prete Parroco di Calne pastori 
iin Bambino , il quale la stessa Anna Reatina fece bat- 
tezzare nella mia Casa , e che il detto Bambino fò alle- 
vato da lei per alcune settimane , e poi mori il giorno do- 
po la sua comparsa innanzi al Vescovo essa confermò la 
sua Dichiarazione . Io allora per il bene della Religione 
imposi silenzio a questa Donna , ordinandole , di non mai 
divulgare a qualsivoglia persona , quanto aveva riferito al 
Vescovo cd a me . 

Dato di mia Mano in Cionmcll questo di 20. Settembre 1 810. 

Tommaso Flannery Prete Pastore di Clonmell e Vicario 
Generale di Lismore , 

Giovonni Anton io Prendergast No/nro Apostolico , e 
Guardiano del Convento di Clonmell , Definitori 
di Munster . 

Jlov solennemente Attestiamo , che sentendo da altri in varie 
parti della nostra Diocesi , che la Governante del Reve- 
rendo Giovanni Power il quale allora fù da noi ristabilito 
olla richiesta di Monsignor tìrny , partorì privatamente una 
Creatura in Clonmell , ed informati da privata notizia del 
luogo t e Casa , ove in tal occorrenza si ritiro essendosi 
partita dalla casa del Prete sudelto per starsene in quello . 
Noi onde riparare esaminassimo la Donna rapporta alla 
Circostanza , la quale finalmente nrlla presenza del Dot- 
tor Flannery, ma con molta repugnanza però, confessò, 
il tutto, sulla nostra promessa di non farla convenire in- 
nanzi nj publici Tribunali Civili'. IVoi inoltre attestiamo , e 
di piò crediamo ciò , che abbiamo inteso esser vero , cioè 
che il indetto Power mandasse effettivamente il suo Cu- 
rato Condon in appresso presso questa Donna , ad ogget- 
to d’ imporle silenzio per il mezzo di Denaro , e di ri- 
compense . 

Dal Convento della Pace . 

Roberto Wal.h Vescovo di Wateford c Lismore . 

ÌNoi inoltre attcstiamo, che quando in Fermay noi insistes- 
simo presso il sudelto Prete Power, perche mandassi via 
questo sua scostumata serva domestica , Egli non vi si • 
opponesse , e nulla di meno da quel tempo in poi siamo in- 
formati di certa scienza, ch'egli non hà ancora mandatavia dal 
suo servizio benché sinno gih decorsi due anni ilo! momento deh ' 
sua promessa fattaci . E qui questo vile scellerato , rista- 
bilito nel suo Pesto , fà rivivere il Caso, per il quale fu 
Egli sospeso dal Cardinal Ulta , e poi restituito sulla sua 
solenne promessa di emenda ; ed oltre li suoi pubblici, e 
privati delitti morali, egli ritiene nella sua Casa questa 
Concubina collo scarni alo , cd il fastidio della sua Greg- 
ge sino al giorno <f oggi , 

Roberto Wabk Vescovo di Waterford , e' Lismore . 


B 


D 
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Biglietto del Reverendo 
D. Giovanni Power , 


Num ai. 

D. Tommaso Flanery , al Signor Documento esibito 

dagli Avversari , e 
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posizione , 


IS'um. sa. 
'Documento esibito 
dagli Avversar) , e 
comunicato al Ve- 
scovo Cliente prima 
della passata Pro- 
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Altro documento 
esibito dogli Avver- 
sarie comunicato al 
VescovoClienle pri- 
ma della passata 
Proposizione . 
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lo mi propongo di esser da voi sabbato mattini cirsi le 
dieci , spero , che «rete tanto cortese di esaminare col 
solito di vostra prudenza una certa Giovane di nome. 
Giovanna Dawling , che è al servizio di una Famiglia in. 
Calier , e di persuaderla a venire alla vostra Casa all’ 
ora indicata : lo bramo di aver con lei un' abboccamento „ 
Sono vostro sinceramente, 

Tommaso Flannerv . 

Clonmel li 4 - Settembre 1814. 

Io certifico , che la sopradetta è di proprio pugno del Re- 
verendo Tommaso Flannery. 

Gi'o. 0 Neill Protonoinrio Apostolico e Vicario Foraneo 
della Diocesi di Lismore , 

Io sottoscritto Parroco di Cahìr giuro si i SS. Evan- • 
pelisi i , che il Reverendo Signor Flannerv di Clonmel mi 
scrisse una lettera nel 4 - Setembre 1814. , nella quale 
bramava, che venisse in mia casa, per seco lui a^b occorsi u vi 
Giovane nomala Giovanna Dawling nella seguente mattina , 

• che di latti quella ci venne , e la accusò iterale volte 
di prendersi con lei delle libertà illecite nella Cappella 
di Chnmell , quali hcciisc egli non negò Ella disse 
inoltre in sua presenza , che fu nel Confessionale, che 
il detto Signor Flanncrjf la portò nella G diaria in queste 
diverse occnssioni . 

Giovanni Power. 

Cahìr Fr.brajo 1. 1820. 

M. lliirka Magistrato della Contea di Tipporarv , 

Giovanni 0 Neill Protone! aria A > 1 ftalico , e Vicarìa 
Foranea della Diocesi di /Lismore . 

Copia di dichiarazione di Giovanna Pavrling trasmessa a . 
Monsignor Eocrard . 

Io sottosegnat a essendo ootnpresa da timore, che la morte, 
o qualche altro accidente possa impedirmi di tender 
giustizia alla probità del Reverendo Giovanni Power fac- 
cio la seguente dichiarazione . 

Che io sono stata abituata per qualche tempo di andarmi 
a confessare dal Reverendo Signor Planncry ; in una di' 
queste occassioni egli m’invito ad uscire dal Confessiona- 
le, e mostrò desiderio , che lo seguissi nella Galleria 
rimpetta all’ Altare , e quivi m' indusse ad acconsenti- 
re ad una criminosa unione secolare , 

Che io continuai di andarmi a confessare dal sudetto tn ap- 
presso una volta la settimana per lo spazio di due o tra' 
mesi , c che ad ogni occasione era commesso il medesi- 
mo delitto nella Galleria , a in qualche altra parte della 
Cappella . 

Che essendo presa da rimorso di coscienza , andai a confes- 
sarmi da un altroEeclesiastico, che si ricusò di assolvermi, 
se non andassi precedente mante a denunziare il nome al 
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Vessavo : Che andai da un altro Prete , che si ricusò nel- 
la medesima maniera ,'e finalmente mi portai a V valer fard , 
e denunciai al Pescavo il nome del Reverendo Signor Flan- 
nery . 

Che pochi giorni dopo il mio ritorno fui chiamata , per an- 
dare alla Casa d i Reverendo Signor Power , e v' incon- 
trai il Signor Flannery , ed in presenza dell' enunciato Si- 
gnor Pow.r io I’ accusai de' detti , che avevu esposto . 

Io sono mio Signore la vostra Serva 
Maria di Giovanna Dawling 

Questa lettera è stala letta da me a Giovanna Dawling prima, 
che vi mettesse la di lei marca . 

Perseo Power Parroco della Trinità’ fuori della Citta’ 

N. B La lettera , di cui questa è la copia , è stata imposta- 
ta a Monsignor Everard li so. Settembre circa 

Il Reverendo Perseo Power giura inpanai di me , che la 
sQvraccennata dichiarazione fu fatta, c segnata ila GÌQ»4«»i 
qa Dawling in sua presenza , il di cui originale fu man- 
dato al Reverendissimo Signore Everard 

Perseo Power Parroco di Bollevbricken 

Qio.O Neill Protonotario Apostolico , «Vicario Foraneo 
nella Diocesi di Liscnore 

Lettera della S. Congregazione a Monsignor Walsk 

Rmo D. Roberto Vvalsk Episcopo Vvaterfordieasi , et Lis- 
morensi in Hibernia Waterfordiam . 

20 . Junii r 8 1 8 . 

Non sine magno msarore accepimns esecrabile erimeo, quod 

Parochi duo istitis Discesi* in frangendo Sacramentali Poe- 
nitcntise Sigillo nefarie patrarunt. Qnarrivi* ii jpvta Ec- 
clesia Canone* gravissimis poenis plcctendi esscnt ; ta- 
tneo haud penitus improbare possimi Episcaporurn con- 
silium , qu» ad averlenjjgm^scandalum censuerunt , pu- 
bticam pocnam iis non esse irrogandam » rie scilicet, yul,- 
gato scelcre , iabcfactctur Poppi i tìdes , et Sacramentali? 
Confcssio invisa reddatur . Vernrn nec decet , nec ea epedi- 
re videlur , reos in eo loco relinquere , in quo delique- 
runt , sed sntius est , iltos , acri admonitionc ptaemissa , 
et salutari jrnp.osita poenitentia , alio trpnsferre , et si po- 
stea ver® emendationi* signa non ediderint, ab ornai ani- 
marum cura removere , maxime pero illum , qui Eccle- 
s.iam istam jamdiu perturbai . 

De iis autem ec. atque interim Deum precor , ut àmplitqr 
dioem Tuam diutissjtne servet , acsospitet . 

Noi sottoscritto Roberjo Vescovo di "Waterford e L'VTtOfe 
facciamq fede solennemente , e protestiamo, che tutte |g 
nsscrvaziopi intorno al nostro lavoro Vescovile nelle No- 
atre Diocesi poiig eono rigor.qsameote vere , come anchp 
il Rapporto de' nostri Vicerj Generali sù lo stesso sogget- 
Id . Inoltre , che abbiamo restituito alle sue facoltà il Re- 
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perendo Giovanni Power per la sol t volontà del 'Metro- 
politano Tommaso Bray , e senza alcun esame o discus- 
sione , prima del Rincontro dei pochi Pescavi delta Pro- 
vincia tenuto nella Città di Fernioy nell'anno 1818. , on- 
de tal restiluzìsrie alle sut facoltà non accadde per ra- 
gione del rincontro dei Pesco vi , come è ingiustamente a 
falsamente insinuato nel loro Rapporto . 

4 Che per adempirò il nostro dovere, e gli Ordini dell'Emi- 
nentissimo Cardinale Lilla , abbiamo offerto un altra Par- 
rocchia al Prete mentovato Signor Power , convinto de 
suoi cattivi costumi, e che siamo certi, che non jvreb- 
be alla fine ricusato una tale offerta ; se non fosse per la 
carità e misericordia del Metropolitano accennato , l'op- 
portuna sollicita 7 .ione d’ alcuni Amici in suo favore , e le 
sue promissioni di buona condotta nell'avvenire ; le qua- 
li promissioni però, dopo quasi tre anni di pace, hà 

B gravemente violato colla sua recente condotta in nostra 
assenza , rinovaud) la calunnia , da lui molti anni fà 
macchinata contro la fama , carattere, e gran riputazione 
del Signor Fiannery , c sparsi e divulgata contro il mede* 
simo col danno e disonore del Sa cerdozio Irlandese j per 
la qual cosa , ed altre scelleragginì ancora fa sospeso per 
Decreto del Prefetto di Propaganda. 

C Inoltre noi solennemente asseriamo , che è sialo provalo al- , 
la nostra soddisfazione , che /.1 Serva del sudato Signor 
power partoriva un figliuolo n-lln Città di Clonmell , e 
che questo Prete era consideralo il di lui Padre ; ciò non 
ostante , la stessa Serva anche adesso dimora in casa 
del detto Power contro la nostra volontà , e con gran pre- ' 
giudizio della di luì salute , e con scandalo d i Popolo e 
della Gregge . Testifichiamo inoltro , che il Sacerdote 
Wall era pronto una volta a provare , se gli Vescovi lo 
volessero a Fermor , che egli stesso aveva veduto trà (fi 
loro , cioè trà il Prete Power , e la sua Serva una inde- 
cente famigliarità . 

P Noi inoltre asseriamo solennemente , che la Signora Dawling 
accusatrice del Signor Fiannery metto tempo fà diede in- 
formazione a noi ufficialmente per ordine del di lei Con. 
fessore , che in quel tempo ella stessa era per mezzo del 
Signor Laico Rice ( Amico del Prete Power ) adagiata in 
una certa casa privata nella Città di Watcrford , e chs po- 
chi giorni prima , aveva ricevuto danaro alla somma di 
tre Lire Sterline dalle mani di Rice , per accusare il detto 
Fiannery , e cosi liberare il Sacerdote Power dalle sue 
difficoltà • Di più la stessa Duwling ci dichiarò solenne- 
mente , che il Signor Rice l'aveva costretta ad acconsen- 
tire , che il di lei Nome fosse stato firmato al Documen- 
to , che doveva essere di pai trasmesso al Pescovo Eve- 
rard , il quale per i suoi privati motivi era P amico stret- 
to di Power, che il Pietro Power era presente, quando ì| 
documento' era in tal guisa fermato , e che ciò era s|a- 
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IO fallo nella Camera privata di Pietro Power nella Città 
di Waterford t 

Protestiamo inoltre , che al Rincontro de Feseovi in Fermrry 
nell' anno 1818. non furono presenti i Fescovi Monsignor 
Pray Metropolitano , Monsignor Tv/oy ni Monsignor 
Shaughnessy tutti e tre della stessa Provincia di iVlomo- 
nia , e che in questo Rincontro non era registrato nessun 
atto ; essendo soltanto un amichevole congresso di pochi 
Fescovi . 

Riguardo poi al privato Congresso tenuto nella nostra a*- E 
senza (essendo qui in Roma) nella stessa Città di Far- 
niov nel meso di Giugno dell* anno scorso 1820. facciamo 
fede, che al detto Congresso non furono presenti , che 
ire 0 quattro Fescovi (Iella Provincia , essendo assenti il 
Metropolitano Pray Monsignor Twoy Monsignor Shau - 
e h riessy , e Monsignor Marc' Mahon suo Coadiutore t e 
Monsignor "Walsh r cornee ben noto a tutto il Regno ; 
onde tal Congresso è salo falsamente chiamato il Sinodo 
Provinciale, ove neppure vi era un Secretorio , essendo il 
Fescovo di Carile quel , che hà scritto la loro lettera pri- 
vala , la quale era poi trasmessa a Roma . 

Noi inoltre solennemente protestiamo , che alcuni semplici 
Sa ~erduti , ai quali noi al tempo del Congresso di Fermoy G 
abbiamo conceduto la permissione d' assistere la Missione 
nella Città di W iterford , e ciò questo dalla nostra sola vo- 
lontà , quando promettevano la gratitudine e buona con- 
dotta , non furano mai da quel tempo 0 rimossi , 0 perse- 
guitati , come è maliziosamente insinuato nella privata 
Lettera dè Vescovi : ed il Signor Sbeehan ora dimorante 
in Roma potrà provare la verità della nostra asserzione , 
essendola ben nota alle nostre Diocesi , ed al nostro Cle- 
ro . Intanto si vede, che noi siamo ingiustamente ca- 
lunniati , e per 1’ ignoranza , e per la malignità del 
Mondo . 

Asseriamo ancora , che il documento trasmesso per mezzo di 
Sherhan in Roma , e firmalo da alcuni fasiosi Sacerdoti , " 
none un originale , ma soltanto una copia ,e dichiariamo , 
che alcuni di quelli , i di cui nomi sonp affissi a detto 
Documento , furono morti o assenti dalla Diocesi , al 
tempo della partenza di Shechan da Irlanda . 

Testifichiamo inoltre , che abbiamo più volte ricevuto Let- 
tere dalla nostra Diocesi, le quali sono state mandate alla 
Propaganda informandoci , che Ridetto Shechan hà scrii- ^ 
to spasso ad Irida la , per eccitare nuovi e falsi ricorsi , 
col" empire lè sue lettere di falsità , ma che pochi Uomini , 
e questi suoi amici , e famigliari furono cosi eccitati dalla 
sua empietà . 

Tutti questi sono punti generali , eh* siamo pronti a provara 
sul nostro Giuramento , con sienra coscienza c oram Deo , 
tl Mando , « siamo convinti , che la Sagra Coogregaziono 
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deciderà in nostro favore , c liberarci da questa Persecu- 
zione . 

Roberto Walsch Vescovo di Waterford e Lismo re . 
Convento della Pace Jao. 8. 1821. 

Luogo fj* del Sigillo 
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Il Reverendo Dionisio 0 Donnei Pastore di Talìow e Ar- 
cidiacono della Diocesi di Waterford e Lismore rammenta 
ottimamente I* adunanza degl’ Illustrissimi , e Reverendis- 
. si 'ni Vescovi temilo in Fermoy nell'anno 1818. Esso giura 
sopra li Santi Vangeli , che il Reverendo Nicola Foran il ' 
quale allora conviveva con esso lui qual Curato , ed assi- 
stè alla sudetta Adunanza , nel tornare a casa si espresse 
con lui con ogni magior ammirazione , lode della grande 
umiltà , pazienza , e mansuetudine dell' illustrissimo e Re- 
verendissimo Monsig. Roberto Walsh , colla meraviglia , 
e edificazione di Vescovi e Sacerdoti ivi presenti • e disse 
inoltre , che quando il sullodato Prelato fu richiesto da 
Vescovi di nominare 0 assegnare un Vicario Generale per 
la sua Diocesi . Che il Reverendissimo Monsignor Walsh 
dopo una qualche pausa , . . . mentovò il nome del Re- 
verendo In. 0 Neill qual Vicario Generale con somma » 
, sorpresa di quest' ultimo , Dionigio o Donnei inoltre attc- 
1 Sta con giuramento , che il Reverendo Giovanni Power fà 
restituito alia sua Parrochia , e giurisdizione poche setti- 
mane prima della enunciata '•Adunanza . 

Fatto e giurato il di 6 . Novembre 1820, nella Città di Lis- 
more . 


Dionigio 0 Donarli. P. Parroco cd Arcidiacono . 

Maurizio Colmali Parroco di Lismore V. Vicario Foraneo 
. e Canonico . 

. Io attesto questo Affidavit . 

Giovanni Antonio Prendergast 0. S. F. Guardiano del 
• Convento di Clonmell , Def. di Mnnstcr e Notato 
Apostolico . 

r " Loco 4 * Sigilli . " 

‘Con questo Pubblico Istromento sia noto a tutti t che Io 
Giacomo Hayroan Pubblico Notaio dalla Regia Autorità 
ammasso , e giurato dimorante nella Città di Clonmell in 
Irlanda attesto , e dichiaro , che il Certificato di Giovan- 
ni Antonio Prendergast 0. S. F. Guardiano del Convento 
di Clonmell , Definitore di Manster è Notato Apostolico 
. è del proprio pugno del sudetto P. Gio. Antonio Prender- 
gast nel modo e nella forma come trovasi segnalo e sot- 
ioscritto In fede . Io ho sottoscritto cd hò apposto il mio 
Sigillo da Notaro . 

Li»more queito giorno 1 3 . Novembre 1 8*0. " - 

Io Hayman Notaro Pubblico . ' 

Loco ® Sigilli » • — ’j ■ V 

y 1 ‘«.V •'■■■■ t * x » ...i: -• i‘>. ■ * < : , v }’• : r ; . •* ili*. 

. ' • ' - - :■ ••• *- h 
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lo sottoscritto certifico colle preteriti , qualmente io foglio , 
e poito testificare aranti alla Sagra Congregatane nella 
maniera la più roteane la verità dei fatti seguenti , cioè 

Cb« nel mete iti Novembre 1818. Io tono ttato ad accompa- 
gnare il mio V escavo Monsig. Reverendissimo Wolsk olla 
Città di permoy , che allora, ed ivi noi trovammo Quattro 
dei V eseovi Provinciali , nominatamente il Reverendissimo 
Dottor Everard Coadiutore del Rino Dottor Bray Metropo- 
litano „ Il Dottor Cofjpinger , - Il Dottor Sugrua - e il Dot- 
tor Murphy , non già per modo di Sinodo - Come noi 
fummo radunati nella Locanda di Mail-Conch , luogo so- 
lito pei Viaggiatori , dove andando da np luogo all’ altro 
in questo , e non ip verno altro luogo ove celebravati 
tanto la Mesta Privata, quanto la solenne , n ancora tut- 
te quelle Preci, che sogliono comunemente farti in tali 
occasioni. Ni un Segretario fh ivi destinalo alT adunanza j 
fiiun Alto dì disciplina Diocesana , o di Regolamenti Pro- 
vinciali fft proposta , o discusso , ni i ’i fil inoltre promul- 
gato Atto alcuno intorno alla Provincia , avvegnacchè noi 
non eraramo colà radunati per tal proposito , 6 come mai 
potrebbe questo esser chiamato un Sinodo , cioè tanto 
per me , che per tutta r Irlanda un Mistero . I Vescovi 
avendo scoperto , che alcuni pochi turbolenti e disamora- 
ti Preti della Diocesi di Watcìford stavano in questa Lo- 
canda in un Appartamento scnarato , domandarono ( colF 
approvazione di Monsignor Walsh ) che questi tali Preti 
fossero chiamati avanti a loro cioè. Il Rev. Gio Power , 
Pietro Power , e Ruggiero Power Pastori , accompagnati 
da Nirola poran , Tommaso Murphy , (Jio. Condon , a 
dall' insubordinato Gio- Shechan Curali . Queste quattro 
Persone furono rimosse da un luogo all’altro , a misura, 
che la necessità esiggeva la loro assistenza . FI Rev. Nic- 
colo Poran disse , che Monsignor Walsh mostrava qual- 
che propensione per una certa Dama, nel tempo stesso 
aggiunse , r he nessuna ombra dì delitto poteva mostrarsi , 
o attribuirsi ad un tal rapporta ; ma egli stesso confessò , 
e dichiarò In purità della Morale di Monsignor Walsh , ed 
il suo Carattere senza macchia . Dopo aver cosi termina- 
to , egli insieme coi suoi Compagni promisero Ubbidienza 
al loro Vescovo , c di non infastidirlo mai pià , In virtù 
di che il V cscovo perdoni loro il passato , e diede loro la 
Benedizione , Del ohe tanto i Vescovi , come i Preti astan- 
ti rimasero sommamente edificati , e contenti ' 

Io dichiaro altresì , che il Rev. Gio Power insieme col suo 
Curato Gio. Condon vennero a quest’ Assemhtea dalla sua 
Parrocchia in Cahir , a cui Egli era stato restituito alcuni 
mesi prima di quest' Adunanza , e ciò a sola richiesta del 
Rmo Dottar Bray- Come pure , che non vifh discussio- 
ne alcuna in quelF Assemblea intorno alt affare del Molto 
Reverendo Dottar flannery , ne in presenza dei Preti 
astanti - Il prode valore di questi Preti , i Signori Power , 
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« Curato parve sopito - Ritiraronsi contenti, e sodisfatti, 
/ tre Pastori ritornarono alle loro Parrocchie - l Ree. Con- 
don , e Murphy alle loro prime Porrochie - I Ref v. Furari 
e S hechan furono mandati a Waterford * a loro propria spe- 
ciale richiesta , da dove non sono stati mai pììt rimossi 
m II Rev, S hechan hà trasgredito le Leggi Diocesane , col 
partire dalla Diocesi senza il permesso del spo Vescovo , 
O dei Vicario Generale . 

G IO asserisco solennissimamente , che Monsìg. Walsh non i 

Stato aggravato di alcun delitto in quest’ Assemblea , e 
che non hà confessalo nulla di ciò , e che non hà mai do- 
mandalo perdono , come i stato iniquamente , e maliziosa- 
mente asserito . Qualunque Prete , che è stato in quella 
Locanda di Fermoy , può agu dmente asserire la verità 
di ciò - Il Dottor Bray Metropolitano - Il Dottor 0 Shau- 
glmessy , e il Dottor Twojr non si trovarono in quest ' 
AsembUa . Dato di mia propria mano , e sigillo questo 
dì 1 8. Novembre 1820. 

, Patrizio 0 Moagher Parroco di Dungarw-an V.'etrio Fo - 
raneo Maestro di Conferenze . 

Luogo »{* del Segno , 

Num, » 8 , 


Documento csibibilo Dichiarazione dei cinque Parrochi Assessori nella Causa del 
dot Pescavo Clien- Reverendo Patrizio 0 Xleagher . 

te prima della pas- Noi sottoscritti Parrochi essendo chiamati dall’ Illustrissi- 
tjla Pn posizione , nto , e Reverendissimo Monsignor Roberto Walsh , Ve- 
scovo di Waterford , e Lismoro in Irlanda ad assistere all' 
Investigazione di certe gravi , e indecenti Accuse portate 
Contro il Reverendo Patrizio 0 Meagher Parroco di D’tn- 
earwan ; con Giuramento , ed onorevolmente lo giudichi * 
A mo , e lo pronunciamo I \ NOCE N VP DA Q [f i LSI FO - 

GLIA delle Imputazioni , che il Mondo chiama iligizio- 
$e , cioè Adulterio , fornicazione ; ed ancora da qualun- 
que indecente tentativo , per arrivare all * intento . E quan- 
to allo altre Colpe Canoniche a lui imputate , cioè baci 
nel Confessionario o nitri alti di Sollecitazione imputatigli 
nella prosecuzione ; in coscienza giudichiamo , e con Giu- 
B ramenio pronunciamo , che le dette colpe canoniche NON 

SONO STATE con notti a sodisl'nzione provate , PER 
MOTI FO DEI. LE CONTIl ADIZIONI di alcune dello 
Accusataci , e PEI CARATTERI INFAMATI di al- 
cune altre , e perche sono stuie sufficientemente CONTRA- 
DETTE DAI TEST IMONJ comparsi in favore del 
_ Parroco accusato , 

v Aggiungiamo altresì , che parlando come Teologi , opiniamo 

che le accennate colpe Canoniche , o altre ,'_che si dice 
essere state da Itti commesse prima del Giubileo sicno 
rimesse in- virtù delp Indulto del Regnante Sommo Pon- 
tefice Pio PP. Vii. concesso pochi mesi fù al Vescovo 
"Waterfordiensc, il- quale dispensa in tutti' f casi ? Decreti, 
Scomuniche , Censure incorse , e pene loro annesse con-* . 
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tenute Io quflsivoglia Papale Costituzióne t arando T! 
Parroco medesimo adempito le condizioni richieste , pèr 
godere del beneficiò dell’ Indotto - 
Daniele Murphy Parroco di ’Xoughal Vicario Foraneo . 

L. 4* S. 

Guglielmo Roche Parroco di 'While-Church, ed Agli * . 

L. 4* S. 

Michele Tobt'n Parroco di Ardmore . 1* Ifp S. 

Giovanni Quin Parroco di Ring. L. 4* S. 

Edmondo'Wall Parroco di S. Patritio Waterford L. 4* S. 

Altra Dichiarazione piu ampia trasmessa ec. -in cui si espri- 
mono più a lungo le ragioni , che hanno avuto i cinque 
Parrochi nel pronunciare il loro giudizio nella slessa cau- 
sa del Rev. Patrizio 0 Meagher trasmessa al Signor Car- 
dinal Fontana Prefetto della Sagra Congregazione di Pro- 
paganda . 

Noi -sottoscritti ‘Parrochi essendo chiamali -dall’ III mo , « 
Rmo Monsignor Walsh Vescovo di Waterford e Lismore 
ad assistere all' Investigazione di certe Accuse indecenti 
portate contro il Reverendo Patrizio 0 -Meagher Purrooo 
di Bu-ngarwao tf giorno 19 . Luglio del cadente anno 18 - 19 . 
avendo inteso con molto dolore , e con gran sorpresa , 
che il Pescavo Monsignor Walshcra stato accusato di par- 
zialità verso il nominato Parroco 0 Meagher in quella In- 
vestigazioni , crediamo nostro dovere , ed essere obbligati 
in Coscienza a dire , che il Prelato si è condotto colla 
massima prudenti, e giustizia, e che i stato più. severo 
verso il Parroco , che verso qualunque degli Accusatori . 
Diciamo ancora , che siamo rimasti di continuo , inco- 
minciando dal già detto giorno 19 . Luglio sino al di 3o. 
dello stesso , in cui terminò V Investigazione , e che ab- 
biamo dato il nostro Giudizio onorevolmente favorevole 
al Parroco accusato , quale crediamo , essere già perve- 
nuto alle maui di V. E. Rammentandoci noi bone di tut- 
te le circostanze <deir Investigazione , e temendo , che gli 
Atti intieri della medesima formino una mole -troppo 
grande , per essere trasmessi colla Posta , aggiungiamoci 
motivi , che ci hanno determinalo a proferire il nostro 
Gittdilio . 

dn presenza di 'Dio dichiariamo , di •aver as coll alo., ed usato 
tutta la debita attenzione all' Investigazione , e Difesa colla 
massima scrupolosità , e senza favore o parzialità verso 
alcuna delle Parti CHE abbiamo esaminato molti dei più 
rispettabili Cittadini di Dungarwm , i quali hanno rico- 
mosciuto con Giuramento gt' infami Caratteri delle princi- 
pali Pelatrici : CHE alarne delle Delatrici hanno prevari- 
cato nel prestare la loro Testimonianza, altre hanno con- 
fessato nella stessa Investigazione , di essere state indotte 
■a giurare e deporre contro il Parroco accusato ; CHE 
■una certa Sig. Griffith , Donna di cattivo carattere , hà 
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giuralo , che U-Rw. 0 M-eaghcr sia «tato alia te# a di 
iomploHo „ dei che la falsità è ben nota a tutta la Città 
E CHE un altra ( Maria Brawn ) torva di professione T 
e cugina della Madre Abbadessa si è cnnlrndetta nella - 
Pepo si rione . Per la Difesa , abbiamo ricavato dai Testi- 
moni, CHE somme di danaro, Miti, e Posti in vita in varie 

Città e Luoghi sono stati promessi per indurre le povere 
Mirici a giurarate contro il Parroco , coila mira di farlo 
cacciare dalla Parrocchia , e di avere in luogo suo un 
certo Rev. Roger Murphy Parente di ire Monache del Mo- 
nastero di Dungarwan . Terminata l’ Investigazione ab- 
biamo CONFRONTATO gli htti tanto delle accuse , che 
della difesa , e dopo il più MINUTO , E SCRUPO -, 
1,0 SO Esame , abbiamo giudicalo , ciò essere UNA 
CONGIURA segreta , maliziosamente intrapresa , a fine 
di rovinare , e cacciare dalla Parrochia il Rev. Patrizio 0 
Meogher. Che però abbiamo pronunciato un Giudizio onore - 
volenienle favorevole al detto Reverendo Patri rio 0 Meogher 7 
ed ora altro non rimane, te non isperarc,e pregare Imminen- 
za Vostra a degnarsi di confermare il nostro Giudizio , 
e con ciò restituirci la pace , e la quiete perpetua . E 
Noi come dobbiamo pregheremo sempre per la felicità , 
e conservazione dell' Eroinenz < Vostra, 

Segnato , e Sigillato da noi io Dungarwan il di 8. Decero- 


bre rS»9. . i 

Daniele Murphy Parroco di Xoughal Vicario foraneo. 
L. vf S. 

Guglielmo Roche Parroco di White-Church ed Aglis . 

L d- S. 

Michele Tobin Parroco di Animare . 


L. i4* S. >. . ■ 

Giovanni Quia Parrocho di Ring • 

L. 4* S. . _ J. 

Edmondo Wall Parroco di S. Patrizio in Wulerford . 

L. S. 

Io certifico , che le sottoscrieioni sono genmoe , e fere . 

Fr 6io. Antonio Prendergast Guardiano del Convento de 
Francescani di Clonmcl , e Pfotaro Apostolico. 

L S. 

Noi sottoscritti Certifichiamo , che i qui sopra riportati Do- 
cumenti delle Copie trasmesse da Dungarwan , tanto alla 
Sagra Congregazione di Propaganda , che alla S. Inquisi- 
zione sono stati fedelmente , e letteralmente tradotti dall» 
Idioma Inglese nell’ Italiano In fede cc. Roma questo di 
2 . Maggio t8*o- 

Fr. Enrico Hughes Superiore di S. Isidoro. 

Cantillo De Rossi Maestro di Lingua Italiana pei Signo- 
ri inglesi • 
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A Sna Eminenza Rma il Signor Cardinale della 5 omag lia Ff'im. So. 

Pro-Prefetto della Sagra Congregazione di Propaganda Documento nuovo 
Fide . esibito dal Pescavo 

Noi sottoscritti Parrochi chiamati ad essere Assessori air Cliente. 


Investigazione netta Causa del Rev. Patrizio O Meagher 
Parroco di Dungarwan dal Rmo Dottor Walsh Vescovo 
di Waterford e Lismore nella Cappella di Abbeyside , ove 
ci radunammo «landò ad aspettare lo stesso Vescovo, es- 
tendo quello il luogo da Ini notificatoci con tua Lettera 
per tesarne : ma sentendo , che il Vescovo era stato im- 
pedito di venirvi dai Signori Galvray , Longan , e Bar • A 

ron , dopo avere aspettato un’ora più dell’appuntamento 
in quel giorno Martedì 20. Luglio 1819., ci ritirammo, 
è neHa seguente mattina essendo conveniente alle Perse- 
cutrici , il Vescovo accordò , che noi ci radunassimo ne! 

Salone della Scuola dei Monastero di Dungarwan , ove B 

noi convennimo un giorno dopo TaUro ma non essendo 
Concesso di esaminare le Persecutrici in quei giorni , per • 
non trovarsi conveniente tindebita intrusione dei Signori 
Gio. Galway , Roberto Longan , Pietro Barron , e Gio. 

Povrnden , i quali insìstevano di star presenti alla nostra 
Canonica Investigazione , la qual cosa tanto il Vescovo , 
che noi stimammo impropria , e contraria a tutte le Leg- 
gi Canoniche , ed alla discrezione , dopo aver fatto loro lo 
più pressanti sollecitazioni , e rappresentanze deW impro- 
prietà di star essi presenti ad una tale Investigazione, la G 

sera del Venerdì si ritirarono; ed il Sabato ai. Lugtioin- 
cominciossi l'Esame , che terminò io stesso giorno alla 
presenza di Noi , come Assessori Deputati del Vescovo 
in questa Causa . Di tre altri Sacerdoti fu permesso di 
sedere in Corte , non come tali , ma come Spettatori . 

Ora essendo noi chiamati per Attestare, e mediante i nostri 
Giuramenti nello stesso modo e forma , come quando fù 
giurato nel giorno dell'Investigazione , noi dichiariamo, 
ed Asseriamo, chele Sig. Maria Griffith , alias Rivers , D 

Maria Mulcahy , Maria Linihan , Elisabetta Hearn , 

Giovanna Connors , Marta Brovrn , Maria Carfy, Maria 
Risbal , Maria Va’ti , e Maria Lynch furono ammesse 
net debito modo a giurare sopra i Santi Evangeli dai Si- * 
gnori Galway e Longan , ambedue Magistrati per la Con- 
tea di Waterford, i quali, dopo aver esse giurato, ritiraronsi. 

Ed inoltre noi diciamo e dichiariamo , che allora,ed ivi in 
presenza nostra , ciascuna e singola delle Persecutrici so- 
pranominate francamente, e deliberatamente deposero ogni £ 

Accusa , che eiso avevano a fare contro il Rev. Pastore, 
ciascuna delle quali accuse noi attestiamo coi nostri so- 
lenni Giuramenti, essere state scritte dal Vescovo lui 
stesso , a norma di quanto Egli era stato scrivendo le lo- 
ro accuse, o sieno Affidavit ( essendo questo ir modo , 
che tengono i Giudici del nostro Paese, non menoche 
di tutu la Gran Bsettagna ) Tutti i loro Affidavit, 0 sie- 
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( Hi 

no Alti del Processo furono in tal guisa, parola per par ». . 

la presi , e mesi in iscritto dal Vescovo . In quel giorno 
nell'ultima ora termini P Investigazione ; e le Carte furano, 
in presenza nostra sigillate dal Vescovo , e consegnate per 
maggior sicurezza nelle mani di uo Pastore , e noi ci ri- 
tirammo sino al Lanciti seguente , uel qual giorno «1 con- 
vocammo nel medesimo Salone della Scuola , per ascol- 
tare la Difesa , ed ivi noi rimanemmo ad esaminare un 
giorno dopo Poltra sino al di 3«. , in cui fù legnata la 
nostra Sentenza Assolutoria , e trasmessa a Roma già t 
la quale noi fermamente , tatto i nostri Giuramenti in og- 
gi , come io quel giorno , ratifichiamo , e per le itene ra- 
gioni addotte allora, e nella stessa maniera, corno adat- 
tò. Attese le molte Prevaricazioni delle Accusntrici , ed * 
loro cattivi caratteri coi Giuramenti di Persone degne di fe- 
de t e di altri Accusatori , si scorge , essere elleno state 
indotte a giurare cantra il Pastore . 

Noi dichiariamo altresì , che nessun Pastore in persona pro- 
pria , ovvero per mezzo dei loro Affidavit , i comparso in 
Corte , durante l’Investigazione, per provare un Alibi per 
qualche persona contro l'evidenza del Giovane di Anni [S; 
come fù attestato dai RR. Pietro Power , e Ruggiero 
Power , 

Fà d'uopo, che noi asseriamo altresì, che noi in allora tro- 
vammo il Vescovo più parziale alle Accusataci , di quel- 
lo , che al Pastore accusato ; come puro , che ci sembrò 
una irragionevole , e fina cospirazione conico il Pastore, e 
come noi ora fermamente crediamo essere esistita . 

Noi duoque speriamo e preghiamo l’Etninenza Vra Rma a 
degnarsi di cenfermare questo nostro Terzo Giudicato e 
Sentenza, ed in fine di dare requie e pace alla nostra Dio- 
cesi , Ed io vero , noi non abbiamo altra Carte ; ove ri- . 
voltarci qui in Terra, per impetrare Giustizia , e Mise- 
ricordia , se non a quella della Maestra di tutto il Mon- 
do , l'Alta Corte di Homa ; per la cui preservazione , e 
pace noi tempre pregheremo . 

Dato di nostra propria mano e Sigillo questo di i5. Settem-> 
ire i8zo. 

Edmondo Hall Parroco di S, Patrizio di Watcrford . 

L * S. 

Ciò. Quin Parroco di Ring 

L. * S. 

Guglielmo Roche Parroco di Whike ed Itagli* . 

L. * S. 

Daniele Murphy Parroco di Toughal . 

L. + S. 

Michele Tobin Parroco di Ardemore . 

L. * S. 


Attesto , che le Sottoscrizioni al di sopra Documento sono 


genuine 


L. jfi S. 
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Fr. Gio. Ant. Prendergast dell' Ordine di S. Francate* 
Notaro A poti dico , Guardiano del Convento di Clan- 
meli , e Definitore di Momonia . 

Con questo Publico lstromento di Attestazione tia fatte no- 
to a tutti qualmente io Giacomo Hayman Noi aro Pub- 
blico con Autorità Reale Ammesto e Giurato, dimorante 
nella Città di Clonmell , in Irlanda , fui presente , e rid- 
di il Rev. Gio. Antonio Prendergast dell'Oi cline di S.Fran- 
eetco Notaro Apostolico, Guardiano del Convento di Clon- 
mell , e Definitore di Momonia bà debitamente scritto e 
segnato l’Attestato qui sopra ; e che questo Nome Rev. 
Gio. Antonio Prendergast O.S.F. ivi sottoscritto è il suo 
proprio Nome e Carattere . In fede di che io h& qui 
sottoscritto la presente , e munita del mio Sigillo Nota- 
riale . Questo di a* Settembre i8ao. 

Giacomo Hnyman Notaro Pubblico . 

L. * S. 


Num. 3r. 

Contea di Waterford . . Altro docemento 

Il Signor D. Michele Keating Parroco di Abbejrside nella nuovo esibito dal 
Contea sudetta è venuto in quest'oggi alla mia presenza , Vescovo Cliente . 
e volontariamente giura sudi Santi Evangeli, e dice; 

Che non molto dopo esserti terminata a Dungarwan la di- 
samina di alcuno accuse addotte contro D. Patrizio 0 ‘ 

Meagher Parroco di detta Città ; un piego sugellato con - A 

tenente , come ne fù informato il Deponente, parte delle 
Deposizioni contro il detto O’ Meagher , fu consegnato al 
Deponente da Monsignor Wn/sk e da DGio. O' Nei II Parro- 
co di Carritk , dipendente dalle Diocesi unite di Water- 
ford , e di Lismore, con espressa ingiunzione , che il 
sopradetto piego suggellato non si consegnasse dal Depo- 
nente a qualsiasi persona , o persone , senza la saputa, e 
concorrenza reciprocamente avuta ed ottenuta dai ridetti 
Monsignor WaUk , e Signor 0 Neill , cd il Deponente di- 
ce , che il predetto Signor 0’ Meagher gli si diresse ricer- 
candogli , che il sullouato piego sugellato gli venisse con- 
segnato , a cui il Deponente perentoriamente si ricusò 
ammeno che non aveste preventivamente procurato il con- 
senso delle Parti , che gli aveva confidato , come a De- 
positario il detto piego : ed il Deponente dice , che Egli 
ricevette Lettera da Monsignor Walsk da Roma colla data 
del a8. Aprile ultimo ( i8so. ) come ben se ne sovviene, 
in cui gli prescriveva di non consegnare per qnaluoque 
siasi titolo il predetto piego suggellato a veruna Persona , 
ammeno che Egli medesimo Moosig. Walsk 0 si restituis- 
se in Irlanda , o ne facesse particolar premura al Depo- 
nente per detto oggetto . Soggiunge il Deponente, che egli 
ricevette una seconda lettera da Monsignor Walsk da Ra- 
ma colla data dell 1 1 . Maggio ultimo , di cui la uguente 
nei la Copia . Reverendo Signore „ Io vi scrissi ultima- p 

mente da Roma , facendovi sentire , che siccome ri ricu- 

C S 
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•atte di consegnare le Carte tuteliate da me lasciateti in 
conseguenza di ambedue le mie Lettere, quali Carte non 
erano allora necessarie, così non le consegnaste a veru- 
no tino al mio ritorno, per tema , come diceva , ette si 
potessero o smarrire , o mutilarti , o accrescerti . Le cir- 
costanze cambiate , rendono eipediente, che nuovamente 
le reclami , e te vcritichi , perciò desidero , che al rice- 
vere di questa vogliate passarle al Signor Hannery Vi- 
cario Generale , per essermi da esto inoltrate per ù Po- 
eta , seoaa esser tocco , o lacero il suggello, per esser tras- 
messe nell identica maniera alt Officio dell' Inquisizione dì 
Roma ; sono queste necessarie , pria che si emani una fi- 
nal Decisione sull'accaduto al Pastore di Dungarwan , che 
ritrovasi in Roma : Allorché saranno verificate, a Dio pia- 
cendo, mi affretterò di restituirmi in Irlanda: è egli inu- 
tile d'insistere sulla vostra Obbedienza , sortendovi , che 
ninna scusa o pretesto , qualunque siasi dilazione, o in- 
terposizione potrà da voi essere allegata , altrimenti sa- 
rete sospeso ipso facto dalle Sacerdotali facoltà , e sarà 
posto un Amministratore alla vostra Parrocchia . Io dun- 
que confido , che non vorrete per nn vostro di nuovo ri- 
fiuto incorrere il dispregio del Mandato Episcopale, e dal- 
la S. Sede, lo soooec. „ Roberto Waltk Roman. Mag- 
gio 1S20. 

0 Ed il Deponente inoltre asserisce , cheta sopra Ietta lettera , 
è nna vera e fedel Copia della lettera Origina'e del detto 
Monsignor WaLk del di il. Alaggio , «ache è ora otite 
mani del Deponente, ed inoltre asserisce che egli nè mai 
si uni , o cospirò con veruna persona o persone a disegno, 
O nell’intenzione cattiva di ricusare il sopradetto pieg# 
suggellato al detto Sig. Flannerf ed 0 Magber a pregiu- 
dizio , o detrimeato della Causa del sudetto , che ora ver- 
te , o non hà guari verteva in Roma , come crede il De- 
ponente . 

Michele Kcafing 

Giurato alla mia presenza uno de’Gindicidi Pace di S.M.per 
la detta Contea il 27. Giugno i8ao. 

Gio. M. Galway 

Dichiaro Io 9olennctnentc di aver fatto istanza al Rev. Mi- 
P chele K eating Parroco di Abbey Side nella Diocesi di Lit- 
more nel Mese di Novembre pross. pnss. affinchè mi fa- 
cesse avere le Carte delle Accuse contro il Re v. Patrizio 
0' Meagher st* se nell' Investigazione tenuta a Dungurwan, 
e che hgli ha ricusato di darmele . 

Il giorno 6 alt incirca di Giugno scorso , gii rinnovai la stes- 
sa Istanza . Io le ricevei sigillate , * cosi come le trovai le 
acclusi in una lettera scritta dal Rev. Tomm ‘SO Power al 
mio Pescavo Monsignor P alsh , attualmente in Roma gi- 
rella al Convento di S. Isidoro . 

Dirhiaro inoltre , che nessun altra Investigazione e Proces- 
so hà avuto luogo, a riserva di quello fatta aliar* inaan- 
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zi al Vescovo, c che le Carte sigillate mandate da m* , 
chiamate Fogli di Accuse , furono isoli Atti dei Processe» 
ili Dungarwio . 

Clonmell ao. Settembre 1820. 

Tommaso Flannery Parroco di Clonmell , e Ficario Ge- 
nerale di Lismore . 

Fr. Gio. Antonio Prendergast dell'Ordine di S. Francesco 
Notaro Apostolico , Guardiano del Convento di Clon- 
mell , e Deiinitore di Momonia . 

N. B. Le Carte Sigillate Originali , di cui si fi menzione 
nella Retroscritta pagina , furono trasmesse al Tribunale 
della Sagra Inquisizione , ove tuttora esistono . 

Estratto di una lettera del Reverendo Edmondo Kennn Prete 
Parroco di Tollusu e Rosse Bercon a Monsignor Roberto 
Walsfc Vescovo delle Diocesi unite diWaterford e Lismore, 
in dato dei 7. Aprile 1 820. 

Niente di Notorio è accaduto costà dalla sua partenza , sa 
non quello hà fatto il Deputato Shechan , come già V. S, 
Illma e Rina ne deve essere appieno informata . Ogni 
persona riflessiva e religiosa dev’essere sdegnala degl 1 em- 
pi e menzogneri maneggi di questo Signore , e sotto gli 
aspetti Religiosi non può , che altamente compiangere . 
Possa V.S. filma unitamente aU'Emo Card. Prefetto aggiu- 
stare il tutto nel miglior modo, e con li mezzi li più sag- 
gi per il vantaggio della Chiesa di Cristo . Ciò , che io te- 
mo , si è, che queste cose faccino una impressione trop- 
po forte sulla mante , e sensibilità di V. S. filma e Rina, a 
perciò la prego a tenerle il più lontano possibile dal sue 
afflitto spirito ; poiché sino al terminare de secoli troveran- 
nosi Off ziosi Agenti insignificanti , Meteore serpeggianti 
nell’ Emisfero Ecclesiastico , senza benefizio e gravitazio- 
ne , ed io sinceramente spero , che Iddio Onnipossente 
sosterrà, e difenderà la sua Causa , ed in fine rialzerà 
V.S. Illma sopra ogni ostacolo , e difficoltà etc. 

Noi attestiamo , che il Reverendo Edmondo Henna i un Pa- 
store Rispettabile nella Diocesi di Kefkenny, ed è nell’esti- 
mazione del suo Pescavo Dottor Marum molto elevalo , e 
siccome vive vicino a Waterford , egli è idoneo a fornitu- 
re un esatta opinione circa la condotta di pochi faziosi 
Preti in quella Diocesi , ed intorno al generale abboni- 
mento nella Diocesi , in cui egli vive di tal stolida scanda- 
losa condotta di quei pochi ni quali si allude . 

Roberto Walsk Vescovo di Waterford a Lismore . 

Monsignoro „ Il Dottor Flannery bà ricevutolo Vostsa Let- 
tera , la quale egli mi ha comunicato , e colla quale do- 
manda le questioni seguenti . Il Signor Shechan non hà 
domandato il permesso a me di abbandonare la Diocesi , 
ni tampoco t hà da me ottenuto . La sera innanai alla di lui 

C £ 
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partenza da questa Città mi mandò un Biglietto, dandomi 
«parte della *ua partenza , per motivo di sua saluto, dicen- 
domi nel tempo stesso , di averne il permesso di F . S. Illu- 
di atrissima in scriplis . Egli non bà indicato per niente , do- 
ve andava: la sua partenza si k saputa soltanto per conget- 
tura : e per qualche tempo non è «tata neppure raccontata 
pubblicamente . Egli mi domandò di sostituire qualcuno in 
sua vece, per adempire gli obblighi Spirituali dal suo Ul'ti- 
zio . Tanto il Clero, che i Laici si comportano bene qui non 
B meno, che in tutto il rimanente della Diocesi . Molto di- 
spiacere, ed inquietudine si è provatà in questa Citta in 
conseguenza di una lettera scritta da Roma dallo stesso Sig. 
C Shechan , nella qujle afferma , che V. S. Illustrissima ha 
tacciato coloro, i quali hanno sottoscritto la Dimoslrama , 
dicendo essere persooe della feccia del Popolo , e non attac- 
cati allo S tato . Un tale rapporto hi certamente eccitato 
una commozione : ed altri rapporti della stessa natura so- 
li no andati in giro per qualche tempo : lo non sò , se lo stes- 
so Shechan abbia domandato , o nò , denaro a Casa : sò 
per altro , che egli non poteva intraprendere il viaggio di 
E Roma , ne ivi dimorare senza denaro , e senza /’ assistenza 
di coloro , de quali egli è Agente . E una cosa di fatto * che 
Monsignor Coppi nger aveva scritto una Lettera ad Edmodo 
Rice , la quale e . stata pubblicala da lui , e da suoi amici 
per tutta la Città , ed in conseguenza della quale sono state 
ottenute tutte le sottoscrizioni dei Laici . Il medesimo hà 
raccomandalo distintamente una Rimostranza per parte dei 
Laici , da mandarsi a Roma. Coloro però, ai quali si sono 
diretti , hanno risposto di aver la lettera di Monsignor Cop- 
pia f^er , in virtù della quale erodono , non esservi nessun 
m ile n sottoscrivere la Rimostranza . E quantunque io ab- 
bia denunziato dal Pulpito una tale ingerenza dei Laici , 
F P Autorità Vescovile succedette , e procurò sottoscrizioni , 
mi molto poche , Se non fosse stato per questa lettera , io 
hò tutto il fondamento di credere , clic la mia parlata al 
Popolo avrebbe estinto le rimostranze di questa poca gente . 
Monsignore , dal tempo , che voi siete arrivato a Roma , io 
Z. G «fì hò mandato la Relazione di questa Diocesi. Tutti gli af- 
fari vanno benissimo . Tanto i Parrochi , quanto i Vicarj 
sono tutti intenti ai loro respettivi doveri . Io credo , che 
tatti confesseranno , che la Religione non si è trovata mai 
in uno stato cosi florido , come alprcsente . Jeri è stata una 
Conferenza generale di Teologia in questa Città. Non vi è 
altro di particolare, che meriti di essere communicato a 
V. S. Illustrissima. Il D. Flati nery mi ha detto che V.S.lllu- 
t . •• «'rissimi! in una lettera a lui scriveva, che supponeva , che 

r «gli avesse fatto dei cambiamenti d: Co ni j u tori , come gli 

- -..se aveva ordinato . Posso però assicurarla , di non aver mai 

.tino;/.-; . .ricevuto tali istruzioni , e di avere ricevuto una sola lettera 

da leiprma di .datale . Io non posso render ragfoaa , per- 
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che non sieno giunte in mie mani altre Letere certamente 
scrittemi da V. S. lllma . 

Hò l’onore di essere di V. S. lllma . 

Vostro Unto Doto Oblmo Servitore . 

Garretto Connolly Gran Vicario della Diocesi di Water* 
lord . 

Tommaso Flannery Gran Vicario della Diocesi di Lis- 
more . 

IV. B. Se mai sono state mandate carte contro di Voi a Roma 
bisogna dire , che esse sono siale procurare privatamente , B 

e con segretezza , ed alle quali non si deve prestar fede . 

Fuori - A Monsignore Roberto Walsh Vescovo di Waterforde 
Lismorc - a S. Isidoro * Roma. 

Certifico , che questa èia vera, e genuina Traduzione della 
Originale lettera Inglese , diretta a! Vnscoao di Waterford e 
Utmore , da lui ricevuta il di 3 . Luglio t Szo. 

F. Enrico Hughes Sup. di S. Isidoro . -, 

Num. 

Lettera diretta in Roma a Monsignor D. Roberto Walsh da un documento nuovo 
Religioso della sua Diocesi . esibito dal Vescovo 

Carrick on Suir Settembre a 5 . 1820. Cliente . 


Illmo e Rmo Monsig. - Molte lettere esprimenti la nostra abo- 
minazione intorno olii maliziosi , e scandalosi maneggi de- 
gli nemici di V. S. lllma ,"e Hma da molto tempo indietro t 
.abbiamo spesse fiale dirette a V. S. Rma , ad effetto potesse 
metterle sotto gli occhi della Sagra Congregazione . Ma dal- 
le lettere di V. S. scorgiamo con vero dispiacere , che que- 
ste non sono mai giunte al loro destino . A che ciò attribuire 
«gli 0 imponibile di divisare , se non aìPesierc state incetta- 
te dalli nemici di V. S. , il quali sono determinati di non •et 

fermarsi a ninna cosa , per quanto sia mai insulsa od in- 
famatoria, ad oggetto di cpn\piere( se a possibile ) li lorp 
progetti infernali . /Ve/ mese di Giugno decorso lettere del- 
la natura la pià incendiaria sono giunte qui dal Reverendo 
■Shechnn , invitando fi Latici a non lasciarsi abbattere da ve- 
run Potere . In conseguenza di queste Lettere , Adunanze 
hanno avuto luogo condotte e guidate. dalli membri li piò B 

mal disposti della Società . Lunghe espressioni , che I' im- 
modestia sola sanzionare poteva , ovvero l’empietà dettare 
furono liberalmente tenute nelle publiche strade contro !f 
sospettti della nostra Santa Religione . In fine niente fu 
rappresentato al povero Popolo da quest’ empi e scellerati , se 
pon la corruzione ( com' Essi chiamavano ) delti membri 
della Sagra Congregazione . 

Profondamente impressionati dai mali, che già incominciarono C 

a dettarci, noi interessati per il bcnedella nostraS. Religione, 
spaventali dal parlilo gonfiante dell’empietà sollevalo dalle 
lettere di Shechan ,e che già cominciato aveva a bandir via 
ogni principio (li Religione , e di subordinazione , appena 
ci rimaneva coraggio . bastante per fare quel poco , di 
cui tiamo capaci , e che consisteva nclf esporre alla Sa - 
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” gra Congregazione li mali cagionati dalla Missione del Si- 
gnor Shechnn , e nel pregare la medesima di non prestare 
ni fede 'nè Credito alle rappresentanze di Shechan come di 
natura false , e calunniose . Siccome «corgesi apertamente, 
che non sono mai giunte al loro vero destino code- 
ste Lettere , si compiacerà quindi V. S. consegnare V ac- 
clusa nelle mani dell' Eminentissimo Cardinal Prefetto , 
alla quale abbiamo nel modo il più. coscenzioso , e so- 
lenne umilmente annessi li nostri nomi . Ma bramiamo 
sopra tutto , sia palesamente noto alla Sagra Congrega* 
«ione , che nel prendere questa libertà non siamo stati 
guidati da veruna mozione di partito , ma dalla mozione dì * 
mantenere la nostra Santa Religione nella sua purità, al 
guai dovere non potressimn soddisfare , se non patroci- 
nassimo la Causa di P. S. ///ma e /{ila, essendo s»ata El- 
la mai sempre dopo la sua Elevazione alla dignità Episco- 
pale , e nel tempo , che prima esercitava le funzioni di 
Pastore , come anche nella sua primiera Gioventù è stata 
un forte sostegno della sua Religione , il che sono as- 1 
treni di confessare eziandio li suoi stessi piò fieri Ne- 
mici . lo di già abusilo della pazienza di V. S. perciò 
conchiudo, pregando il Signor Iddio, che presto riman- - 
di V. S. sana e salva nella sua Diocesi, e le accordi lun- 
ga vita , per governarci Chiedendo perdono a V. S. Illu- 
strissima, eia sua Pasloral Benedizione hò l' onore di sot- 
toscrivermi . 

Carrich on Suir a5. 

Settembre i$ 2 o. 

Suo Devotissimo , ed Obbligatissimo Servo vero 
Miche Ant. Fleming. 0. S. F. 

P. S. Monsignore : Se fosse creduto necessario , posso pro- 
vare con giuramento publico o privalo ogni frase , che 
hò avuto 1' onore communicare a P. S. Ul na e Rma . 

Il povero 0’ Connor hà posta tutta la sua fiducia in 
V. S. Illustrissima , ed in vero , sia , o nò considerato 
0’ Connor , o si dovranno formare de' passi , onde ar- 
restare lo scandolo serpeggiante e clamoroso, che vien 
dato dal Pastor 'nominale , il quale mattina e sera in 
mezzo ai suoi pasti vantasi , che se non si potesse tro- 
vare verun’ altra Persona sulla terra , fuori di lui solo, 
gli basta l' animo di mantenere sempre V. S. Illustris- 
sima, e Reverendissima nell' Acqua Bollente. 

N. B. E' da osservarsi che questo infelice Sacerdote è de- 
dito all’ intemperanza e sopralulfo al vizio della Vbbria - 
chezza . 


Ari m. 3ó. Monsignore 

Altro Documento Se qualche cosa , che possa concernere la Causa Vostra 
nuovo esibito dal 'P Roma fosse occorsa dopo la vostra partenza, 
Pescavo Cliente non avre ' mancato di comuoicarvcla . Noi non pos- 
sramo : accerrare cosa alcuna , fuorché varj tumori flufr- 
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tuanti nell’ aria popolare senza fondamento, o autorità; 
ed io b& considerato tal cosa, conte un intinto di tali 
mal fondate relazioni , che tendono soltanto a disturbar- 
vi pai Vostri consigli, e nella loro esecuzione. Quindi 
i , che io sono stato in silenzio . 1 vostri Amici sono 
stati molti agitati , per non avere inteso veruna oppor- 
tuna informazione, per la quale possano essi scuoprìre, 
le muchinarJoni del Partito malevolo ; che portarono I’ itrv 
prudenza del rancore alla vergogna. Voi non avete scrit- 
to a nessuno : ma bensì poche Lettere inconcludenti A 
al Dottor Connolly da lui ricevute ; laddove Sheckan i 
puntuale nel trasmettere i suoi eventi straordinari in ogni 
corso di Posta. Gli Avversari avanzano le loro confiden- 
ti esserzioni della vostra disfatta con espliciti Documen- 
ti, mentre noi fummo obbligati a chinarare il capo in 
tutta la stupidezza di un mortificato silenzio . Shechan 
anche nelle sue ultime relazioni parla alto , e confidente- 
mente intorno alla difficoltà , in cui voi vi trovate involto, 

# le quali per una generale illazione è forza , che terminino 
colla vostra caduta . Tale è 1’ universale opinione in 
questa Città, e tale è la sublimità , da cui i vostri po- 
chi nemici non curansi di nessun’ altra cosa . Tutto 
quello , che noi possiamo produrre in difesa sono le vo- 
stre lettere- Ma noi abbiamo inteso, che se il vostro 
trionfo è cosi certo, come voi dite. Voi non potete ri- 
manera in Roma , mentre un Uomo della delicatezza di 
Shechan insulterebbe le Alpi , ed il Mare , per incorag- B 
gire i suoi Agenti , che stanno in aspettativa . Dice Egli , 
che sarà a Casa fra cinque settimane , portando Decreti 
d’ Immunità per se stesso , e per i suoi Amici , ma per al- 
tro iusiem colle catene per li Aderenti della Dignità Epi- 
scopale „ Credul Judeus Appella , non Ego „ Si é andato 
spargendo per la Diocesi con isfacciatnggine smasche- 
rata , che Poi non ordirete mai di ritornare , ma bensì , 
che Poi sarete legato a qualche scoglio straniero , per 
purgare le colpe della vostra Amministrazione . Questi so- 
no i sentimenti , che prevalgono in generale , ed io son 
sicuro , che essi non vogliono ricevere veruo altra Au- 
torità . fuori che quella della Persona Vostra. £’ univer- C 
sale la brama positiva di tutti i vostri Amici, e dell' intera 
Diocesi. Ad onta di tutti gli inconvenienti del viaggia- 
re in tempo d'inverno , vorrebbe, che Poi ritornaste im- . 
mediatamente; imperocché la Vostra presenza è necessaria 
ad eccitare tifine della Hel’g’one, col ristabilire l’armonia 
e la pace . Nessuno lo negherà . 

Colla speraza di vedervi presto in trionfo , resto Monsi- 
gnore. 

DiV.S. Mino Obtno e Sincero Servo 
Edmondo Viali Pastore . 

di S. Patrizio di Vlatterford , 

Waterford i3. Novembre i8*f. 
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Monsignore 

t> Con sincero rammarico io attesto le moltiplici vie, e mi- 
niere , di cui sonosi serviti i vostri pochi Persecutori qui, 
per attirare ateunì dei Laici alla Zero maniera di pensare , 
ed in seguito per indurli a sottoscrivere qualunque Docu- 
mento è paciulo loro di mettere avanti. Non perdono es- 
si tempo , nè opportunità, non senza grave scandolo della 
Religione, nel mettere in esecuzione/ loro perversi diségni. 

Non vi tugurio , e neppure una stalla , che non sia da 
loro visitata , per indurre chiunqu» vi trovino a sotto scri- 
vere a voglia loro . La loro presente ambizione non è già il 
il bene della Religione , ma bensì la perdita della vostra 
Digni'à , e Prelatura : questo sono essi risoluti (li sede- 
re effettuilo , a qualunque rischio . Mi unitamente ai 
£ vostri fedeli sniditi qui, io spero sincera nenie . che quel- 
la Corte , a cui stanno essi facendo tutte queste false rap- 
presentarne , mediante il torà famoso Avvocato Shechan , 
sarà oggetto di castigo dei loro Individui , e servirà , co- 
me nn esempio , pei Preti delle altre Diocesi , per non 
alzarsi in ribellione contro i loro legittimi Superiori. Pro- 
testo , che la Religione di Voi instruiti col rostro esem- 
F pio , e colla vostra Predicazione tanto dal Pulpito che 
fuori , come è ben nolo , Ho visitato il Dottore Monsignor 
; Nicholas Vescovo di Achonry&a dal tempo, in cui ebbi 
il piacere di vedervi . Allorché gli feei menzione dei nomi 
di quei pochi , quali formarono la vostra congiura, quan- 
do fi nomi 1 do Shechan , egli dichiari innanzi F intera 
Conferenza Teologica dei Preti , che niun Prelato niuna 
Società , Uomo alcuno potè esser salvo dove risiedeva un tale 
Individuo . Non h&io bisogno di ra ni menta rv i , che Mon- 
signor Nicolas fu Professore in Maynooth in tempo suo , 
e vi potrebbe ragguigiiare intorno alla sua Condotta, qual 
convenir deve uno studente . Hò veduto una lettera del Si - 
G gnor Shechan,alla Signora Quan in data dei a Settembre 
scorso , in cui dice , eh' Egli sarebbe per ritornare im- 
mediatamente da Roma-, ma che ha paura di lasciare i suoi 
interessi nette mani di un Agente Mercenario . Conchiudo 
coll’ augurarvi un sollecito ritorno . Resto . 

Vostro Ubbid. Umile Serv. 

P. Fr. 1. Nicolas O. S. D. 

Monsignore 

Dicesi , che Egli chiami lutti gl' Italiani furfanti , e senza 
\fede . 

Noi testifichiamo , che il Re v. Gio, Mas Nicholas è la reale 
J? Persona, quale egli si rappresenta , come pure , eli’ Egli è 
Parente del Vescovo di Achonry, e che noi abbiamo tice- 
* voto molte notizie intorno ai modi privati , ed alle vie tenu- 
te da pochi Amici del Sacerdote Shechan , il quale li ha ec- 
citati ad ottenere sottoscrizioni , per fin di ragazzi di tre- 
dici anni , èd anche meno delle Suole de' Poveri . Noi^at-^ 
l lattiamo solennemente, di conoscere la Signora 1 QtiàìrAl - * 

V X-:<- 
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jdla quale lo stesso Shechan scrive frequintemento dà 'Ro- 
gna , e che 4 d' una rispettabile Famiglia Cattolica , e che 
jthila nella nostra Mensole Parrocchia della Trinità in 
’ Walerford-, e che a molilo dei cattivi rapporti divulgati 
intorno .alla familiarità di essa col nominato Shecliari i 
notata , e riprovata dalla Famiglia della -sopradetta Signo- 
ra : la qoal cosa è alata comunicata pure con lettera al M. 

R. P. 0 Finan domenicano nel Convento della Pace Aal 
Fratello maggiore della pili valle nominala Signora , circa 
la metà del Mese di Deccmbre prossimo passato nella 
quale egli deplora la .disgrazia della sua Famiglia , in 
conseguenza della famigliarità della sua Sorella collo She- 
chan . Noi attestiamo ancora , di avere rimosso , e tra- 
sferito altrove cioè ad altra Parrocchia il medesimo She- J, 

chan per motivo dei ricorsi , che ci erano stati fatti , per 
motivo di una tale familiarità , ed .in questa guisa pro- 
curare di porre riparo ad un tale sconcerto , e cosi pro- 
vedere alla Coscienza di ambedue . Attcsto pure., -che avanti 
la ntia partenza dall’ Irlanda il Fratello medesimo della 
Signora Quan mi disse , e si dolse meco della famiglia- 
rità della sua Sorella colio Shechan , ed implorò la mia 
mediazione , per riparare un tale scandalo , e disordine . 

In fede eie. Roma dal Convento di S. Maria della Pace que- 
sto di 6. Gennaro 1821. 

Robe rio WaWh Vescovo di Waterford , e Lismone . 

Nam. 36. 

Estratto d'oca Lettera Ufficiale ultimamente scritta per l' In- filtro documento 
formazione della Sagra Congregazione , al limo Monsignor n uavo esibito dal 
Walsb , dal Par oca della popolata Città di Taliow-Canon , pescavo Cliènte. 
Arcidiacono della Diocesi di Usmorc , sotto la data di 
Tullow Novembre j3. tSzo. 

Circa otto giorni fà ho ricevuto , * m<l riceverla provato pia- A 

cere, da non potersi esprimere, una lunga ed interessan- 
te Lettera da V. S. Rima e Rma . In vero Voi avete libe- 
rato il mio spirito da perpetua nnv.ieià riguardo a Voi , 
giacché il mio vicino Coleman , ed io eravamo stimolali 
dai più puri molivi di riguardi personali verso di Voi, ol- 
tre del nostro dovere , come Sadditi verso il nostro Supe- 
riore . Oltre altre lagnanze inviate , una è fatta ancora 
dai Coadiutori ( Sotto-<Cnrali ), « fra le genuine sottoscri- 
zioni inviate con essa , la frode , e le segnature contraffat- 
te si scopriranno nei perniciosi refrattari documenti man- 
dati da pochi , come io «ottetto, contro di Voi . Il Mcr- 
coltll passato alia distribuzione dell' Olio Santo incontrai il R 

Rev. Dottore Fìannery a Dnngarnrnn . In Chiesa avevamo 
1’ Anniversario dei nostri defunti Fratelli: i Preti erano i>cn- 
tiJue di numero appartenenti a quel solo Distretto . Pran- 
zammo nella gran Locanda di M. Mogralh , si bevette 
.«.Ile vostra salute, ed a quelle del Decano, e di altri an- 
cora , che sarebbe troppo egoismo , e ciò con universali 
ad entusiastici sentimenti . If Ficario Generale mi noipi- 
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nò Maestro delle Conferenze Teologiche nel Distretto di 
Lismore , giacché il Reverendo Dottor Coleman il Vica- 
rio foraneo è debole , e di poche forze , e posso assicu- 
rare V. S. lllma della diligenza ed attenzione di talli t 
C Soggetti . Uo documento sottoscritto molto tempo fa da 
tutti i Pastori , ed Ordini Religiosi per tutta l’ estensione 
delle Vostre ampie e popolate Diocesi fu invialo a Roma 
Era il linguaggio di tutti i savj , provetti e sperimentati Sa- 
cerdoti di quasi tutto lo scorso mezzo Secolo , dotati ancora 
di capacità ; e qual contrasto non forma colle private 
sciocche dicerìe prive d' autorità invinte a Roma , e coirin- 
teressato rancore di pochi . Alcuoi pochi approfittandoti 
della Vostra assenza si sono dati ogni libertà , per disse- 
minare perniciosi rumori , e ciò a cagione delle Sacchette 
p verdi , inviale quà dall' infame Shcchan , per riscuoter de- 
naro dalla gente , per seminare la sedizione , e per irri- 
tare, e queste storie furono credute da alcuni , mancan- 
do qualunque notizia da Voi medesimo ; e credetelo a 
me , alcuni pochi dei Grandi , e due o tre Vescovi anco- 
ra ri prestarono fede , i quali erano ingannati , e tuttavia 
lo sono dal tizzone in Roma , il quale li delude, e li con- 
duce a mali passi . Più presto , che voi tornate alla vo- 
stra Diocesi , meglio sari per la Religione , perchè la vo- 
rtra tardanza dà animo a pochi vili miserabili , i quali , 
se Voi foste qui, sarebbero mutoli , e senza parola , ed al- 
cuni dell’ Ordine Vescovile ancora comincierebbero a ver- 
gognarsi di ciò , a cui ricorsero , contro la carità « la giu- 
E stizia , secondochè è rumor collimane . Venite a casa , 
cd il Clero di ambedue le Vostre Diocesi , composte di qua- 
si cento Preti e piti di duecento mila Cattolici si raduna- 
rono intorno a Voi . Essi vi sosterranno , ed obbediranno 
ai Vostri Ordini , come sempre hanno fatto , ed annun- 
zieranno la vostra virtù . , la vostra incorrotta fede , e co- 
stumi ancora ; e se alcune ulteriori misure in Roma sia- 
no necassarie, lasciate là un buon savio Agente . Il vo- 
F stro ribelle , selvatico ed insano Suddito in Roma spac- 
cia , come i suoi Partigiani dicono , che se avesse abbastan- 
za di denaro , e calunnie , per quanto si voglia nere , 
come sarebbero tutte le loro lettere di tal fatta , egli vi 
terrebbe per sempre in Roma ; e questa i una parte del 
piano di questi pochi faziosi , i quali agiscono soltanto nel- 
le tenebre , san za saputa di noi tutti in queste Diocesi . 
La religione , e l’ordine sociale richiedono la vostra im- 
mediata presenza nell’ Irlanda . Riguardo al S ig. O’ Mea- 
G gher , questi pochi Faziosi , e pochi Laici ancora, 
stimolali da Sheclian il tizzone in Roma , dicono , che sarà 
bruciato , se non lo sia già , nell’ Inquisizione , e questo è 
tanto creduto da alcuni , chi non hanno voglia di par- 
larne molto , giacche pensano , che si disporrà di lui in 
Roma . Alcuni Protestanti ne sono arrabbiati , ed i Cat- 
tolici si vergognano di si goffe calunnie delia S anta lnqui - 
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si zinne . Questi -pochi Gntunnialari' sorta * istigati dai vite • 
Shechari . Non vi è alito di nuovo . Il Parlamento è oc- 
cupato intorno alla Regina , Il paese è tranquillo , e i« 
provvisioni in abbondanza . Vostra Famiglia siù bene . 
Addio . Iddio vi preservi, e vi rimandi a .casa salvo , in 
buona salute, e di buon animo fra i Vostri Figli amo- 
revoli . 

Dionigia 0' Donnei Paroco di Tallov-Canon ed 
Arcidiaconi della Cattedrale e Diocesi di 
i Li smore . 


Num. 57 . 

Copia di Lotterà di Giovanni Povrden al Reverendo Signor Documento esibito 
Marphy .. dagli Avversari e 

Dungarvan l5. Novembre. commi mirato alfe- 

Caro Signore „ Adesivamente alle vostre brame mi permet- se vo Cliente prima 
terete , ebe vi c ponga il più compendiosamente possibile della passalaPropo- 
la sostanza dall'accaduto tra \a Signo Kennedy , e relativa- sizione . 
meote al Vescovo W.ilsfi . La Signora Kennedy è , corno 
voi sapete , la più rispettabile Signora , e figlia del Cav. 

JMorgan K-’nncdy , uno dei Magistrati di questa Contea . : 

Questa Giovane Signora mi disse iterate volte, che era sta- A 

ta premurosamente sollecitata ed importunata dal Reve- 
rendo Signor W ilsh , a mettere in movimento la di lei in- ■ 
fluenza col suo Padre., onde procurargli la nomina al Ves- 
covado di questa Diocesi , e vigorosamente insistette pres- 
so la. suddetta , per ottenere l’interposizione del di lei Pa- 
dre in suo livore, e di Lord Giorgio Reresford , e del 
Marchese di W iierford : e ad oggetto , siccome immaginò 
di assicurare con più riuscita il di lui interesse , e coopc- >. 
razione in appoggio delle sue vedute , per ottenere la Mi- 
tra , quell' oggetto dell’insaziabile sua ambizione ;-// Dal- . 
far Walsh promise nella più religiosa, solenne, ed ener- 
gica maniera , di procurare il Matrimonio della detta Si- 
gnora Kennedy con Giuseppe Aulhotigh Le nard Cavalie- 
re di Vf aterford , un Nobile di proveniente carattere, d'in- 
dipendente proprietà , ed .il P'Ù desidererete in ogni pun- 
ito di vista per un unione Matrimoniale, e sù di cui il 
DottorWulsb assicurò di avere uaa illimitata influenzi. Sotto 


.questo specioso, ed apparentemente concili lente prelimina- 
re fù persuasa la Signor Kennedy , e colle sue diligenti, ed g 

incessanti pressure presso il di lei Padre si adoperò di 
.condurre ad effetto la Promozione del Dottor Watsb, e co- 
orte ella vivamente inimaginossi , la di lei terrena felicità . 
ili Signor Kennedy dette una prava del suo affetto verso 
Ila Figlia nè suoi quasi giornalieri , c non mai interrotti 
«forzi unitamente coi Nobili di sopra menzionati , ed io 
altre guise, onde veder posta la Tiara sul capo del Dottor 
Walsh, e finalmente vi riusci . Rimaneva ora , che il Mi- 
tirato Prelato adempisse alla sua parte del trattato stipola- Q 

ito , ed il di cui adempimento dal Vescovo di recente crea- 
lo U Signora Kennedy naturalmente aspettava colla più 
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palpitante ansietà ! Il Dottor Walsh fù eonsagrato in Ago- 
*lo 1817. , e verso il fino di Decembre seguente la Signo- 
ra Kcnned7 nulla sentendo dal DottorWalsb, e sapendo, 
che era sui procinto di partire per Dublino , chiese in gra • 
aia, che parlassi al Signor Léonard , essendo quegli Cugi- 
nogermano del Signor Ponderi , ed informarlo della nego- 
ziazione , del Signor WaUhsull’accordo di Matrimonio, e 
di assicurarsi de'suoi sentimenti sft questa particolare : a 
mia grande sorpresa , delta Signora Kennedy , e dolio stes- 
so Signor Léonard , mi assicurò questi nella maniera la 
piò solenne sulla sua parola ed onore , che il Dottor Walsh 
' non aveuagti mar parlato in sa a vita , ni direttamente , nè 

indirettamente , ni avevagli esternato la menoma parola 
relativamente alla Signora Kennedy , e ad oggetto di ap- 
pagarne l'impazienza in questo particolare, io scrissi da 
Waterford alla Signora Povrden , pregandola a communi- 
care il contenuto della mia lettera alla Signora Kenncly , 
e al di lei Padre , e come voi potete ben supporre , la lo~ 
ro indegnazione all’ ingiustificabile , ed inani dito cattivo 
trattamento sofferto da essi dal Dottor Walsh , unitamente 
a quanto appresso della sua vile ingratitudine , fu eccessi- 
va , e la Signora Kuincdy m'assicurò , che non avrebbe 
mai piu parlato al Dottar Walsh, e di fatti io credo , che 
abbia niintenuta i.i sui parola in questa risoluzione. Tra- 
lasciò di menzionare , che fù per compiacere la Signora 
Kennedy non che l i sua figlia , che io per lei al Sig. Léo- 
nard. Io tono vostro fedele e 11 dai le servo. 

Giovanni Povrtlen. 

Al Reverendo Signor Murphy . 

Certifico, che la detta Lettera òdi proprio pugno del Ca». 
Giovanni Pow.len, Magistrato della Contea di Waterford . 

Gio. 0 Pfeill Proionotaria Apostolico . 

Num. 58. 


Altro Documento Deposizione del R. D. Gio. 0 NeiW . 
esibito dagli Avver Contea di Vaterford . 

sari e comunicato al II Signor Don Gio. O Neill Parroco di Carrieò on Sair nella 
Vescovo Cliente pri Diocesi di Lismore , e Vicario di questo Distretto , viene 
ma della passata alia mia presenzi, giura sù i Santi Evangeli , e dice. 
Proposizione della Che lungo tempo precedente la fiamma di Moasig. Walsh , il 
Causa. Deponente sisovvienedi una conversazione fra esso , e il 

A Signor 0 Meagher Parroco a quel tempo di New Costile 

nella detta Diocesi di Lismore : che nel corso del sudettu 


il detto 0 Meagher disse al Deponente , come ben lori- 
corda , che Mansig Walsh aveva fatto una tfferla a Don 
Tommaso Hearn Parrò co di Passage nella Diocesi di W.i- 
terford : Che il Deponente allora gli domandò , se per 
quesl’offerla egli intendesse la Parrochiadi Dungaiwnn , a 
cui replicò l’O Meagher „ Nò certamente Monsig. Walsh 
i religiosissimo osservatore di sua parola „ , o consimili 
B espressioni : delle quali repliche il Deponente chiaramente 

conobbe , e credette , come ne è ai presente convinto , 
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éhe la detta Parrocchia di Uungarv/an fu promessa dal 
d ito Vfalòh a (y.Meagher nel caso , che potesse ottener la 
M tra . 

!! D.-ponente inoltre giura , che durante le sollecitazioni , e 

l mgo tempo innanzi alla sua nomina , fece un offerta al 6 

Deponente della Parrocchia di Dungarwan , essendo , co- 
me egli ditte una Parrocchia da preferirti alla tua, qual 
offerta il Deponente ricusò , soggiungendo , che non era 
nelle sue brame di abbandonare la sua propria Par~ 
ro ■ chia . 

11 Deponente giara, che punto non dubiti , chela detta of- D 

feria, e promessa furono ad etto medesimo fatte , ed al 
Signor D. Tommaso Hearn , come un’ allettamento , acciò 
ti adoperassero vivamente , per appoggiare la tua promo- 
zione alla Sede vacante . 

Che le Parrochie promesse al Signor ffeorn , ed al Signor & 

0 Mengher , furono dopo la consagrazione di Monsignor 
Walsh conferite ai snrletti , in conformità delle promesse 
fattegli precedentemente . 

Che il Deponente , prevedendo dal conosciuto carattere del & 

Signor 0 ’ Mengher , che la di lui nomina alla Parrocchia 
di Dungarwon non apporterebbe vantaggio alla Religione 
in quella popolosa , e rispcttabil Parrocchia , scongiurò il 
detto Monsig. Vfnlsh ad astenersi di promoverlo alla enun- 
ciata Parrocchia , facendogli riflettere , che regolandosi 
in tal guisa , ti attirerebbe non solamente le CENSURE 
DI TUTTI I SUOI PRETI, ma di qualunque altro , a 
cui non era incognito il carattere di O'VJeagher , e che, ad * 
onta di tutte le rimostranze del Deponente , il detto O’Mean 
gher fu posto in possesso della detta Parrocchia a grava 
danno della Religione , e a scandalo del tuo Gregge . 

Jl Deponente inoltre asserisce ; che allorquando rappresentò . 

caldamente a Monsig. Walsh , che era dannosa la nomi- G 

na del detto O’Mcngher , egli replicò „ Chi volete che io 
„ nomini , giacché voi non P accettereste : riguardo poi a , .\ 

,, quelli, che hanno manifestato la loro disapprovazione , 

„ alludendo agli oppositori della sua Elezione , essi nulla 
„ hanno a sperare da me . Io non ne promoverò giammai 
„ veruno di essi , . . 

Gio 0 Neill ' 

Giurato alla mia presenza il Maggio 1820, 

UiccardoPower della Contea di Waterford. , > 

Giudice di Pace di detta Contea . . 

. ' IVum. 39. 

Estratto del Sinodo di Fermoy t Documento esibito 

Eminenza Reverendissima t dagli Avversar) , e 

Il Sig. Card. Fontana Prefetto della Progaganda , comunicata al Pesco 

lioi Vescovi della Provincia di Cashel congregati nel gior- vo Cliente prima 
no i 3 . di Giugno 1820. nella Città di Fermoy , in conse r della passata Pro- 
guenza dei rapporti pervenutici relativi agli andamenti in posizione • 

Roma di Monsig, Wu/i/tjY «scovo di WaUrford , e di Lisina- 
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W andamenti , i quali , te jali sono come ci rendono espo- 
rti t portano il cafattefe del più merpafo dispregio della 
Tariti , e delle rappresentanze le piu’ calunniose , e noi} 
gasate m dj alcun principio , crediamo nostro positivo do- 
vere di confutare la vile menzogna con far apparire lim- 
pida fa verità . che per una mal ’ intesa delicatezza , e per 
una renitenza di denigrare i) carattere di un Vescovo Con- 
fratello, P abbiamo sino a (jucsfq momento ingiustamente 
soppressa . 

8 Nella nostra prima Riunione in questa C ttà , alle calde istan- 
te della parte piu' sana del Clero di Waterford , che alta- 
mente , ed amaramente dofevasi dell' ingiustissima , re- 
prensibile condotta delitto Vescovo , Noi prestammo lun, 
fe° , e paziente ascolto n i poi dettagliata enume- 
razione di quesfi penosi p irticql tri , cl }0 i sopradetti Prei 
ti non esitarono di riferire allq presemi medesima del Pe- 
scavo . Queste accuse furono documentate con incontra- 
stabili prove . 

Nel numero di queste, vi fu nm falsa accusi cantra P. Q; n . 

$ Power Parroco di G ihir , ed il Signor Condon suo Coadiu- 
tore r incolpati dal loro Vescovo di violazione di sigillo di 
Confessione , e sospesi in conseguenza. Dopo firn 'impar- 
ami disamina del caso in questione, scevra da qualunque 
passione, chiaro ci apparve , che questi Preti si erano do, 
p erosamente comportai , nel ricercare dai loro Penitenti 
fhe er ano stati sollecitati in Tribunali a denunziare i lo- 

C i Confessori delinquenti . Il Vescovo di Waterford , c di 
ismore convenne aneh' fìsso , che or igli stata fatta ingius 
•tizia , e promise la rip trazione dell’ ingiuria , non sola- 
mente col ripristinare delti Pre(i nelle jorq funzioni , ma 
porr riconoscer publicunienle , corno si asserisca di far, 
fo , al suo Gregge dall' Altare in Cuhir >1 grave torto ar- 
recatogli , e la loro manifesta innocenza: Il Paroeo di Cahif 
però col più generoso contegno disimpegno il Vescovo da 
lai pubblica dichiarazione , 

In seguito Monsignor Ererard nostro Metropolitano a Idiman e 
dò ragione al detto Vescovo di Waterford, e di Lismore d'( 
alcune calunniose imputazioni , esecrasi permesso d' ine 
ventare contro il .suddetto t e nulla sapendo , che replica, 
re, ne negare il fatto, si mostri, dolente per il torto reca- 
togli , e promise di scrivere inoonlanenlc alla Sagra Con-, 
frsgazione di Propagia^a , per ritrattare questa calunnio- 
sa rappresentanza . 

£ II Clero inoltre incolpi il suo Vescovo alla nostra presenza eli 
fomentar fa' scandali vigenti nella Città, g Diocesi di 
Waterford , per la sua intimità allarmante , e soverchia- 
mente imprudente con una certa Donna , sotto il manto di 
domestica conversazione nella di lui Caia . Si ottenne dal 
medesimo , che avrebbe prontamente allontanato questo 
^annoio inconveniente , di accoglier freddamente I’ accen- 
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nato Individuo , c di far cessare f ingiuriosa intimità , ma 
nino resultato ebbero lesile promesse . 

Dopo aver ascoltalo altre minori accuse contro il sudetto Ve- F 
scoto , e dopo aver riportato promesse di cambiar modo di 
governare le sue Diocesi , caldamente gli raccomandam- 
mo di scegliere un Ficario Generale dal ceto de’ suoi Pre- 
ti , escludendone il Parroco di Duugarwan , e Don Toni - 
muso Flannery Parroco di Clonmcll . Kgli ci as-ienrò , 
che non si dipartirebbe dal nastro avviso , e dimostrossi 
prontissimo di riconciliarsi col suo Clero , elle dal suo can- 
to dimostrossi ancor esso prontissimo a concorrerci . 

Noi abbiamo avuto il lieto contento di veder dar principio a G 
questa riconciliazione alla nostra presenza : Il Clero genu- 
flesso , per ricevere la benedizione del Vescovo, ed il Ve- 
scovo abbracciandoli individnalmentc , ci dettero a divede- 
re questo in apparenza felice effetto della nostra interven- 
zione , come un pegno di quella generale concordia , pa- 
ce , e buona intelligcnzi , cho ci lusingammo , sarebbesì 
per l'avvenire ristabilita in quella Diocesi divisa sino a 
quel momento: Noi però sventuratamente ci avvedemmo 
in seguito di ritrovar ben tosto fallaci queste imponenti ap- 
parenze , prevalendo tuttora doglianza , malcontento, cd 
alterazione . 

Essendosi pubblicata una Indulgenza Plenaria in forma di H 
Giubileo nella Città di Dttngorwnn , il Vescovo se ne 
parli: Rilevasi, che diverse denuncie di sollecitazione in 
Tribunale erano stale fatte contro il Parroco nei primi 
due, o tre giorni : Il Vescovo vola a Walcrford . Queste 
ed altre enormi e disgustose empietà divennero il soggetto 
di tal generale detestazione , e rimnrovero , a segno di co- 
stringere i rispettabili Preti della Diocesi di ricercare dal 
loro Vescovo una immediata Investigazione della delinquen- 
za del Signor 0' Meugher , Il Vescovo vid lesi astretto di 1 
istituire una disamina , che ebbe luogo nella Città di Dun- 
garwan , alla presenza di un cerio numero di Preti quivi 
riuniti , come Assessori del Pescosi o, i quali animati dal- 
la manifesta di lui protezione in favore dell’ Accusato , e 
dellu favorevole di lui interpretazione data dal sudetto all' 
addotti documenti , assolvettero l’accusato , e sottoscrisse- 
ro la Sentenza assolutoria : Ma fò tanto lampante la par- 
zialità, e cosi rivoltanti i spergiuri , che alcuni Preti te- 
stimoni questi ingiusti andamenti, ne protestarono contro 
immantinente, ed appellarono al Metropolitano R\\’i\ppta\i\mat- ^ 
si dtlSinodo di IJmerick , contro la parzialeed indoverosa con- 
dotta dèi loro Vescovo : Fò questi prevenuto in debito tempo 
della Riunione dell’ indicato Sinodo; eluse però ad urte la 
nostra mediazione, coll' andare in Francia sotto lo specioso 
pretesto di cagionevol salute : Prima della sua . partenza 
proibì af.suoi Preti, setto pena Ai sospensione ,■ di sortirò 
dalla Diocesi , e con tal mezzo ottenne, che non ricor- 
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ri stero al Metropolitano , ed di Fettóni della Provincia 
Dell’ intervallo della sua assenza . 

M'In quest'occasione egli nominò , come «no de' suoi due Vi- . 
carj Generali Don Tommaso Flanncry ; un Uomo., che 
in conseguenza delle sue improbe fdmigiiarilà colla sua 
Penitente nella Cappella della sua Parrocchia coram Ve- 
nerabili , denunciata ni suo Vescovo prima della sua mor- 
te abbrucili eletto Vicaria Capitolare , e richiesto dal Cle- 
ro , per essere destinato alla Sede vacante di 'Water fard e 
di Lismore , sulla rappresentanza delle sue sregolatezze 
fatta al detto Clero da alcuni Vescovi della Provincia , do- 
vette suo malgrado dar bando a qualunque pretensione al- 
la Dignità Vescovile . Questa nomina io opposiz’une all' 
avviso de’ Vescovi fù cagione di scandalo , e di am /rezza , 
che ci accrebbero generai. nenie , quando si riseppe , che 
il medesimo Individuo allaCommendalizia del suo Pescavo , 
fù destinato Decano della Diocesi . 

N Nel nostro Sinodo di Umerick ninno apparve dei Picari Ge- 
nerali di Monsignor Walsh : Ci vennero però diverse Don- 
ne , nort che tre Signori Cattolici Romani di primo r .ngo , 
due de’ quali coprono Magistrature. Gli attestali delle 
menzionate Donne debitamente fatti, e giurati tulli S in» 
ti Evangeli ci furon consegnati alla loro presenza . Noi li 
èsaminammo scrupolo» unente uno por uno, e durante l’e- i 
some , tutti gli astanti furon penetrati da orrore , ed ama- 
re lagrime inondarono ì loro occhi : dopo matura deli- 
berazione rimanemmo pienamente convinti, che le orri- 
de accuse falle contro il Parroco di Oungarwm ernn prò- 
vate a segno da non ammetter repliet . I preludati Magi- 
strati sembrarono di biasimare il Vescovo anche piìt , I che 
lo sventurato Prete, di cui avevane sposata la proiezione. In 
maniera da non giustificarsi , c manifestarono penetrati 
da rammarico i loro timori , che la sua capricciosa parzia- 
lità riuscir dovesse dannosa alla loro desolata Diocesi . Noi 

0 non vogliamo abusare più lungamente del prezioso tempo 
dcll’E.V. . Dopo di riportarsi agli addizionati attestati ; 
quello cioè del Sagrestano della Cappella , che fu impor- 
tunato ed inumare il corpo di un bambino nel giardino del- 
le Monache della Presentazione ad oggetto di convincale 
d> disonesti - c quello del Parroco di Carrick , che incolpa 
Monsignor Walsh dì Simonia , Noi ci prendiamo la libertà 
di un solfatto. 

Dopo la Consacrazione di Monsignor Walsh , quei tali Ve- 
toovi ì che vi furon presenti, sentendo , che egliera stato 
accusato di Simonia particolarmente nel caso di Dungar- 
wjn egli mostrossi pronto di purgarsi col giuramento ; mt- 

. talvolta non fu questo ricercato , Dopo la Consacrazione i 
Pescavi la scongiurarono , di non raccomandare alla S. Se- 
de il Signor & Meagher , per investirlo della Parrò chip 
di Dungarvraii , perla ragione , che dotta Commendatizia 
confermerebbe il Clero nel sospetto deli ’ accordo simoniaco , 
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• tot tf è fatta aMutiene . in gueM* eifOMtniBi solenne- 

niente l ' impegni di non raccomandarlo , per fargli atto- 
nere detta Parrocchia , ma ad onta di quatto toltone im- 
pegno fatto ai Vescovi della Provincia, tcorsi appena po- 
chi giorni lo nomini , corno meritevole della dotta Parroc- 
chia , e lo raceomandè alla S. Sede a qnest’oggettp . * 

Affé donati riguardi per il carattere ’di un Pescavo Confra- Q 
/<d/o ci determinarono nel communiear, che noi facem- 
mo il reiottato del Sinodo di Umeric'k , di evitare d’ Lo voi - 
1 verlo nelle laidezza del delitto col suo Protetto. Mi non è 
ora piò il tempo di coprirlo col manto dell'affezione , 
quando f epidemico male minaccia la Gerarchia intiera di 

J uetto Parte , quando ai ha l’impudenza di denigrarsi- 
’escovi Confratelli , non ebe il Collegio di May no a ih , ed 
■ il Corpo del Clero Irlandese , niuno eccettuatone. Con 
• gran ripugnanza dichiariamo umilmente il nostro arriso , 

■ che un rimedio a troncare i mali , che si diffondono ed af- R 
fliggooo la maiarrenturosa Sede di Waterford , e di Lis- 
more , debbe esser radicale , ed affinchè possa esser radi- 
■ cale , secondo il nostro umile airiso , fà d’uopo , che siari 
- compresala sospensione del presente Vescovo , eia nomina 
■ di un Amministratore . 

Jfol preghiamo Dio , perchè conierei la preziosa rita deli’ 

E.V. per il bene della tua Chiesa. Questa è la cordiale 
preghiera degli 

Umilissimi Serri dell’E.V. Rercrendissima 
- e Fermoy t4- Giugno i8ao. 

• ! - . « 

*' Patrizio Everard Arcivescovo di Mitilene , e Condótto- & 
"■* re di Cashel . 

• - Gh. Murphy Vescovo dì Gol k . 

Carlo Sarghrne Pescavo di Ardfert e Ahadoe . 

* Giacomo O'Shnaghnessy Vescovo di Killnhe . 

Carlo 7Vor Vescovo di Limericts: firmato di suo et « T 
' presso ordine per il medesimo . 

' Giacomo O'Shaughnessy ; il cagionevole stato di salute 
gli impedì d'intervenire in persona . 

Guglielmo Coppinger Vescovo di Cloyne e Ross . 

Mio Signore . 

Fermoy il i3. Giugno r8ao. 

Incluso ri troverete il Risultato del nostro Sinodo Provin- 
ciale congregato in questa CiltJi . I V escori Costretti dai 
loro rispettivi impegni di separarsi immediatamente , non ' 
h inno avuto il tempo , secondo il costume , di far tra- 
durre la Lettera in Latino , o in Francese : Vi pregano 
■ dunque , che vogliate incaricarvi di ordinare la versione 
italiana , e di presentarla in loro nome a S. E. Se gli 
aggètti-delia vostra Missione non avranno sortito il toro 
pieno effetto , hi sicura fidanza , che questo documeuto 
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Vorrà «ondarti al disiato termine, «ano di «fctrfe 4-*#- 
alrd . *•; * **c . . : -** a t e ' L • ’> 

• r t • r r Vero ed Umile Servitore « . • , 

r ’ *-• • *' ; W. • Coppingrt . • ; , i 

■jrfTSi'grtor A Gio. Shechan . - • r . c - 

Al Gesù „ Roma .- .. i; < • r . t.f s 

JVum. 4*. - ■’ i ■ *. 

IVuova documento Contea di Waterfoid . 

degli Avversar; co- Giacomo Mulcahy Superiore delle Scuole de' Poveri a Shan- 
municato al Pesco- don nella detta Contea è venuto io questo giorno alla 
vo Cliente dopo .mia presenza , e di deliberata votati giura aulii Santi st v - 

la passala Proposi - ! Evangeli e tìicè ■ ' • . " r - " »•' • 
zio ne . Che breve tempo prima della morie del Drfoato Signor 

A Walsh , che accadde da cinque anni circa , come il De- 

ponente ben si sovviene, che eri Zio dell'odierno Pesco - 
. ‘pò Walsh , ed a cui fece le veci di Sottocuralo nel tempo 
che il defonto VI al sii tenne la Parrocchia di Dungarwan 
In detta Contea , fù il Deponente incaricato dogli abi- 
tanti di detta Città di Dungarwan dì parlare al preloda- 
to Defonto Walsh , ad oggetto di richiedergli , che ai com- 
piacesse di evanzir commendatizia in favore del detto su» 

, Nipote , ora Pescavo , ed a quel tempo Curato , presso il 
Defonto A fonti gnor Power , perche nominasse il suo Ni- 
pote alla Parrochia di Dungarwnn i Egli il Defonto. Si- 
li gnor Walah , essendo a quell’ Epoca in uno strilo deplo- 

rabile di ' salute , e nulla coniandosi sulla durata di sua 
vita , immediatamente replicò al Deponente , e disse „ Il 
V S ggetto alludendo al tuo Nepote , l'attuale Monsignor 
„ W.ilsh , non ' ha ombra di buon senso , eri io Don varrei 
„ esser responsabile a Dio per la Parrocchia di Dungar- 
„ wm , se «?gli, vi fosse desti nato Pastore , * per sai ca- 
„ gione io non lo raccommanderù ,, 

£ - Dice il Deponente- , che poche' settimane dopo quest* di- 

chiarazione il detto Signor Walsh cessò- di vivere , ed il 
Deponente in unione di altri molti avendo assistito a pre- 
stare gli ultimi Ossequj alle sue spoglie mortali j fà al- 
tamente sorpresa nel vedere il menzionato Signor Yf ilsb 
ora Vescovo , in un tale stato cF inebriamento , » segno 
di essere totalmente incapace di trovare la porta al mo- 
mento , che volle sortire dalla Camera , giacente a quali' 
ora il Cadavere di suo Zio pressale scale . 

Giacomo Mutcabr - 

Giurato alla mia presenza uno de' Giudici di Parodi Ss M. 
per la detta Contea il di 5o. Giugno i8ao- 

Gio. Maria Calway . ; 

Certifico , che la detta firma è di proprio pugno del Cava-, 
lier Gio. Maria Galway uno de' Giudici di Pace della Corti- 
muntone Cattolica Romana della detto Contea di Water- 
ford . .... 

Gio. O Neill Protonotario Apostolico . 
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Contea di Waterford . Num. 4 r. 

La Signora Cecilia Russell figlia del Cavalier Gio. Russell di Altro documento 
Billy-Catlane di detta Contea, è venata in questo giorno nuovo degli Avver- 
sila mia presenza , e volontariamente giura suiti Santi sari comunicalo al 
Evangeli , e dice : Che nel tempo, in cui l’Odierno Moo- T escono Cliente do- 
signor Walsh brigava per la sua Promozione alla Dignità po la passata Pro- 
Episcopale , scrisse lina lettera alla Deponente, chiedendo- posizione . 
gli in grazia , acciò mettesse in Opera tutti i suoi rap- A 

porti , per procurargli in suo favore r Voti di due Reli- 
giosi residenti nelle vicinanze di sua dimora , e contem- 
poraneamente il sudetto scrisse una lettera a quest'effetto 
ad uno dei detti Religiosi , promettendogli una Questua . 
annuale , per la loro annuenza , come la Deponente hà 
udito , e che crede , esser vero . 

E la Deponente soggiunge . che uno de’ delti Religiosi al 
• tempo di sopra menzionato era in uno stato di demenza , 

e perciò privato delle facoltà del suo Provinciale , e raltro B 

Religioso era dotato di un ben debole intendimento , ed el- 
la considerò Vespiscazione del voto del Religioso demente 
tanto ingiustificabile , ed insostenibile , che ne rampognò 
il sudetto Monsignor Walsh , per un Atto si indecente , 
e si ricusò in conseguenza di aderirvi , conoscendo be- 
ne , la detta Deponente , che il prestarvisi avrebbe risen- 
tito nulla meno , che di Simonia : Soggiunge la Deponen- 
te , che il detto MonsignorWalsk ben si avvidde , che anv- 
•bedue i sudetti Religiosi al tempo di tale ricerca per i 
loro Voti eran deboli d' intelletto , e conseguentemente in- 
sufficienti a formare opinioni esatte sull’esigibilità del det- 
to Walsh per la Mitra vacante a quell’epoca . 

Asserisce inoltre la Deponente, che il sudcfto le mostrò una. 
lettera , che era sul procinto d* inoltrare al Conte di Do- 
nangbmore , chiedendogli in grazia , che si adoperasse Q 

colla sua influenza per la di lui promozione al vacante 
Vescovado, nella quale denigrava in tal guisa i caratteri, 
del Clero , che aveva votato contro la sua Nomina , a se- 
gno tale , che la Deponente se ne ammirò altamente , e 
risolvette di richiedergli , che non avesse dato corso ad 
una produzione si aliena dalla carità , e la Deponente igno- 
ra , se la detta Lettera fosse mandata all’ ideato destino. 

La Deponente ulteriormente asserisce , che ella conobbe , 

che il detto Walsh , ora Vescovo J era dedito alquanto, a & 

bevere , ed hà creduto , che nc ha sovente abusato più 
di quello , che convenisse , ed in una certa occasione , 
pare nel 1810. , in particolare lo vidde in tale stato di ine- 
briamento alla di lei presenza , e di due altre Giovani ,da 
non essere in istato di conoscere quello , che gli era all’ 
intorno . 

Asserisce di più la Deponente , che il Defunto da Molti anni g 

Dottor Walsh Zio del presente Monsignor Walsh , cd al 
quale serviva come Sotto Curato , disse alla Deponente , 

•che il suo N e potè soventi volte pronunziò dall' Altare delle 
~ Da 
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cose contrari» ai Commandamenti di Dio , e che il sudetto- 
aveva iterate mite lanciata delle invettive contro i Religiosi 
e Religiose della Diocesi , che li avvidde , non esser dispa- 
tti • favorire la sua Promozione alla Sede vacante di Via- 
terford e di lismore , e che le avara io differenti epoche 
dettagliate le enormità di alcuni Ecclesiastici delle Diocesi 
coite, che ora lo encomiano, a lo soitengono , e quelle 
particolarmente del Signor Coleman uno de tuoi attuali 
Vicari , e molti altri aranti il Parroco di Lismore , il qua- 
le assicurò egli solennemente la Deponente , menata una 
improba (ita colla sua Governante. 

V Cecitia Russell - 

Giurato alla mia presenza , uno de Giudici di Pace di S, M. 
per la detta Contea ; questa di 7. Lugtio 1820. 

Roherto Longan. 

Io certifico di ben conoscere la Signora Russel, e che alla «ì 
distingue per uo Carattere esemplare , e la di lei famiglie 
è una delle piò rispettabili tra le Cattoliche di questa 
Contea . 

Roberto Loagao. 

Io certifico, che il Cavaliere Roberto Longao , che ha appa- 
sto la sua firma a quest' atto , è uno di Giudici di Pane 
della Communione Cattolica Romana di detta Contea di 
Waterford. « che la ivi nomata Cecilia Russell è una Si- 
gnora , il di cui carattere si distingue per virtò e Reli- 
gione , e che la di tei Famiglia è nel rango delle piò rispet- 
tabili tri le Cattoliche Romane . 

Gio. O. Neill Protonotario Apostolico . 


tfum. 42 . 
'Altra nuova Do ele- 
mento degli Avver- 
sari comunicato al 
V' scavo Cliente 
dopa la passataPro* 
posizione-. 
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Contea di Waterford . 

Dionisio Mutcohy- Mercante , Giacomo Mernin Sartore , e 
Patrizio Heani Sarto , anch' esso domiciliati in Dungar- 
wan sono venuti in questo giorno alla mia presenza , e vo- 
lontariamente giurano suiti Santi Evangeli , • dicono . 

Che nel principio dell’ anno 1817. , come bensì ricordano , 
Gio 'W ilsh allora , ed a quel tempo Maestro di Scuola resi- 
dente a Dungarvran , portò un foglio a questi Deponenti, 
il di cui tenore era , per quanto ne dichiarò il detto 
Wslsh, una Commendatizia a favore del Dottor Walsh Par- 
~ roco in allora di Dungarwm, per esser proposto alla Sede 
Vacante delle Diocesi di Waterford , e di Lismore , e che 
riuscì al detto Gio. VTaUh di sedurre i Deponenti di firmare 
in calce di detto foglio 'i nomi di tre Preti senza saputa ,e 
consenso dei sudetti , ed i Deponenti asseriscono , che al 
tempo indicato di sopra credettero , ed al presente cre- 
dono , che li detto Gio. Walsh ad essi si diresse ,e g /’ in- 
dusse ad apporre surrettiziamente i nomi soprndelli ni men- 
zionato foglio di privata intelligenza, saputa , e consenso, 
di Monsignor Walsh allora , ed a quel tempo Parroco di 
Dungarwan , ed i Deponenti ulteriormente asseriscono , t 
«ha al tempo sopradetto il detto Giovanni Walsh aveva 
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qi.tranl’anai circa , e che Monsignor Coppioger ricusò di 
ordinarlo, come i Deponenti hanno adito , e che credono 
#>»cr vero , essendo il sudetto Giovanni Walsh un Indivi- 
duo della Diocesi di Choyne , e che immediatamente 
dopo la consagrazione di Monsignor Walsh , fu dal sudetto 
ordinato il piò volte nominato Giovanni Walsh , che ore 
risiede , sotto la sua protezione nel Seminario di Water- 
ford . Ed il Deponente Dionisio Mulcahy nel suo parti- D 

colare dice , che nel mesp di Novembre 1818. vi fù un Si- 
nodo de Vescovi Provinciali radunati a Fcrrtioy nella Con- 
tea di Cork ,a cui intervenne Monsignor Walsh , nel quale 
ai emanò un Ordine , col quale strettamente gli si proibì di 
ricevere così familiarmente nella sua Casa la Signora 
Agnese tì <gan , ed il Deponente Dionisio asserisce , che 
nel. mese di Aprile seguente ridde la delta Signora Hogan 
in Cisa di Monsignor Walsh aWaterford, che sembrava, 
chela malesi ms vi fosse coabitante , ed il Deponente udì , jg 

che Monsignor Walsh bramò, che ella andasse nelle sue 
Camere , e prendesse del danaro , per pagare alcuni ogget • 
li comprati per uso della sua Casa . Che il Deponente vid- 
de , eh*, la detta Hignn sedeva a pranzo con molti altri 
presso Monsignor Walsli in quel medesimo giorno , e quin- 
di nellasera medesima il Deponente vide la detta Hogan 
Seguire il aullodato Monsignor Walsh, montando le scala 
con una Candela accesa fra le Dieci e le Undici della sera 
olla sua Camera del letto , come il Deponente è di avviso 
Dionisio Mulcahy - Giacomo Mernin - Patrizio Hearn . 

Giurato alla mia presenza uno dei Giudici di Paco di S. M. 
per la detta Contea il di 29. Giugno t8*o. 

Gio. Maria Galway . 

Io Certifico , che la di sopra firma è di proprio pugno di 
Giovanni Maria Galvay uno dè Giudici rii'Pace di S. M. per 
la detta Contea della CommuniQnc Cattolica Romana. 

Gio. 0 ’ Netti Protonotario Apostolico . 


Contea di Waterford. 

Roberto Longan di Dungarwan uno dei Giudici di Pace di Sna 
Maetì Brittanica per la sopradetta Contea giura sui Sacro- 
santi Evangeli , ed attesta , che esso Deponente interven- 
ne , come Magistrato net mese di Luglio 1819. , per rice- 
vere i Giuramenti dei Testimoni , che comparvero ad un 
Processo tenuto in quel tempo sopra certe accuse portate 
contro D. Patrizio 0 ’ Meagber di Dungarvr.10 , e che dal 
principio di detto Processo esso deponente osservò , che al- 
cuni del Clero , che assistevano detto Processo, avevano 
apertamente determinato di assolvere detto 0' Meagher , 
colpevole ,0 nò , nel qual sentimento crede , che abbia 
cospirato anche Monsignor Wo/s/t, e che detto Deponente 
era Testimonio della vergognosa e rea condotta versola 
Monache , in quanto, che intese, e crede con fondamen- 
to , che una di dette Monache correva pericolo di esserle 
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fracassata la mano dalla violenza di uno di detti Socerdoti , 
che crede, che il Convento di dette Monache sarebbe sta- 
to assalito dalla Plebaglia, se non fossero stati intimiditi 
dal Deponente coll’attuale autorità , che esercitava , 
come Magistrato : che in conseguenza di certi attentati 
commessi dalla Plebaglia , durante il tempo di detto Pro- 
1. cesso , e dop > , il Deponente pregò D: Patrizio O’ Vleaghor , 

C ed alcuni del Clero , i quali tutto di ufficiavano la Par- 

rocchia di Dungarvan , di ammonire il Popolo dall* Al- 
tare, ed esortarlo;} portarsi piò paaiticameote , e a cessar 
di commettere tali insulti , ma come crede Deponente non 
ascoltato da detto 0 ’ Mcagher, nè dal suo Clero . E che il 
Deponente intese , e ere le per anche, che delio D. Patri- 
zio 0 ' Mcagher diede don irò ad alcuni di detta Città, pcr- 
■G che illuminassero le loro fencstrc ; che intese , e creda 

ancora, che alcuni dei Testimoni, che comparvero in fa- 
vore di 0’ Meagher, commettessero i piò orrendi spergiu- 
ri : e che crede , se il Vescovo avesse agito con equità in 
questa Causa , non avrebbe avuto luogo lo scandalo , e la 
confusione eccitata , durante e dopo il detto Processo . 
Roberto Longfin . 

Giurato avanti a me uno dei Giudici di Pace di sua Mae- 
stà Brittanica per la Contea di Wjterford oggi 20. Lu- 
glio 1820. ■ * 

Ricardo Power . 

Io attesto , che le entroscritte sottoscrizioni , sonoi Nomi, 
ed il carattere di Roberto Longan , e Ricardo Pcwer duo 
Romano Cattolici Giudici di Pace di sua Maestà Brittani- 
ca per la Contea di Watcrford. 

Giovanni 0 Ncill Pralonotario Apostolico , 


Tftim. 44 - 
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♦ 

Io sottoscritto giuro , che mi sono trovato presente alla di- 
samina tenuta a Dungarwan aia». Luglio passato , circa 
di certe accuse portate contro D. Patrizio 0 Meagher Par- 
roco di detta Città , che alcune femine , le quali in quel 
tempo , e in quel luogo P accusarono , e che io eravi te- 
stimonio una volta dell’ assalto fatto dagli aderenti di det- 
to centro la quiete di alcune Monache dell’ Ordine della 
Presentazione di detta Città . e ehe non ostante il favore, 
che sembrò il Monsignor Walsh aver dimostrato verso la 
Causa di dello 0 Meagher , egli Monsignor confessò , 
che dette Monache erano libere da censura e biasimo . 

Perseo Power . 

Giurato avanti di me questo di io. Luglio >820. 

Giovanni 0 Neill Prolonotario Apostolico . 
lo attesto che io mi sono trovato presente a) Processo soli* 
affjre di P. P.arroco 0 Meagher , e che Vlonaignor W al sii 
promise di far dichiarare dall’ Altare della Chiesa di Dun- 
« garwan , e dagli altri Altari delle Chiese circonvincine , 
che le Monache erano affatto libere da colpa intorno ai 
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detto Processo ,.ii che , come ho inteso , non è stato 
fatto . 

i5. Luglio 1810, 

Giovanni 0 Neill Protonolacio Apostolico . j) 

In risposta all’ Accusa sottoscritta da Perseo Power uno de’ Rispostaesibita dal 
principali Accusatori , ed Istigatori di questo privato Vescovo Cliente ai 
Complotto contro Monsignor VTalsh Vescovo di Waterford sudetti Attestati Con 
e Listnore c contrasegnata da Gio. 0. Neill , altra Accu- trarii . 
salare , e cho si firmò al suo solito Protonotario Apostoli- 
co .Cosi accusano, attestano e giurano l’ uno per l' al- 
tro , e nel loro proprio senso . Quest’ accusa porta che 
nel Giudizio di Patrizio 0 Mcagher , allorché accusato da 
alcune femmine, che il Monsignor Walsh Vescovo sem- E 

brò di mostrare qualche favore a questo suo Prete Parroco 
nella di lui causa , e che alcune delle Monache ivi furono 
attaccate da alcuni suoi aderenti , di modochc fò turbata 
la loro tranquillila , ed interrotta . 

Questa è un antica imputazione olla quale abbiamo piùvol- 
1e confutata e provato almeno, eh' essa è grossolanamente 
esaggerata , c malamente rappresentala . In primo luogo 
noi osserviamo che questo Giuramento di P. Power non F 

è innanzi ad un Magistrato , conte richiedono le Leggi d’ | 

Irlanda , neppure è firmato da verno Notnro Pubblico , 
onde farne un docuinento valido da procedersi sopra in 
Giudizio , noppnr la carta istessa è un Originale contenen- 
te 1' accusa di due Testimoni . In secondo luogo quest’ 

Uomo afferma , che il Vescovo sembrò partiate nella 
causa di questo tuo Prete accusato , ma ciò astutamente G 

ed altrettanto Jà il suo Compagno nel Complotto 0 Neill, 
occultano in qual modo , e come quell' apparente parzialità 
fu dimostrala . Dovrebbero mostrare alla Sagra Congre- 
gazione in qual modo , in quale incontro dimostrasse qtiel 
favore . Dicono talvolta che il Vescovo non sedesse nella 
Causa? Dicono , eli' egli impedisse verun testimonio dal 
presentarsi contro il sndetto Prete accusato all' appoggio H 

della discussione ? Pretendono forse , che il Vescovo non 
sentisse per pih giorni le accuse di quelle Donne , alcune 
delle quali evidentemente , e nella pubblica Corte si con- 
tradissero loro stesse , ed altre si guadagnarono infamanti 
caratteri di vita , e di condotta , e ciò alla loro faccia is- 
tessa ? Dicono , che (piando i Preti , che erano Assesso- 
ri con loro giuramento solenne lo assolvettero sopra le ba- 
si , che appariscono , ed essi trasmiseio le loro carte alla 
Propaganda, ed al sant’ Oflizlo , elle il Vescovo confer- 
masse la sentenza, dalla qnala sola avesse egli cosi fatto , 
essi potevano facilmente appellare ? No niente diluii « ciò 
si objelta di questo da quei Signori al Vcset vo . Come dùn- 
que fu egli parziale? Sembra dal loro silenzio , che ciò non 
possono nè dire, e molto meno asserire. Kiguardo poi a 
Verna abus t o ed offesa alle Monache nelle Camere di seno- I 

la delle quali alla loro richiesta fù tenuto il giudizio , per- 
ii i 
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chi esso tennero con grave censura ridondante sopra del- 
le medesime nelle loro Camere , e Celle alimentarono e 
sostennero congiunte per piti giorni c notti nel recinto del • 
le Marti del Monastero loro quelle Donne , che avevano . 
da emettere Testimonianza contro il sudetto Prete Parro- 
co . Dobbiamo però affermare , che benché fossimo Te- 
» stimonio per giorni intieri nell' ansiosa attenzione del P As- 
soluzione del Prete , di migliaia di Persone intorno allct 
Casa e luogo con tutto che fosse ristretto , non ostante 
non vedemmo ni liti , nè confusioni , e passando per Ij 
strada il Vescovo stesso avverti il Popolo di essere tran- 
quillo , che la giustizia si sarebbe (atta al loro Prete , In 
■yj una occasione però fu detto da uno , che il tutto ridde , 

" che al rifiuto di una Conversa di aprire la porta della scuo- 
la negandone V ingresso ad un Testimonio in favore del 
Prete-, ciò che facerasi , ed arnmettcrasi a tutti quei con- 
tro di Lui , certo Prete , non però alcuno degli Assessori 
Ecclesiastici giurati andiede, ed insistette , perchè si apris- 
se , al che una delle Monache sopragiunse figurandosi di 
impedirglielo prendendo li sua mano , rna nel spalancare, 
eh’ ci fece della porta , sembra , eh’ Ella fosse respinta , 
ed allora essa rientrò lagnandosi , che la di (cimino cor- 
seli pericolo di essere rotta . Questo è tutto quello , che 
]y sapessimo di quest' affare : ma ben sappiamo però , che in- 
decentemente e per molli giorni prima del G' adiri i ; c 
pria DELL’ ARRIVO DEL VESCOVO io defn luo- 
go le Monache resero IL DI LORO MONASTERO , 
qual casa aperta di giorno, e di no' te in orposiz one ad 
ogni purità e giustizia . Parecchi, altre qwste impudiche 
Creature , accusatori dormirono , mangiarono , e teaelte- 
ro in quel luogo , li quali erano tutti complici del Com- 
plotto . 

0 Finalmente rispetto al Certificato di 0' Neill , il quale por- 
ta , che il Vescovo dicesse , o esso avrebbe ordinato , che 
si pubblicasse, che le M tanche non erano da censur rsi oer 
il loro procedere . 0’ I\cil| non giura ciò, neppnr giura 
egli , che un tal’ ordine non fosse ripetuto, rnu dice egli 
soltanto senti cosi? Che specie di accusa, e qual metodo? 

Ma il Vescoro chiede licenza di soiegare ciò , che ad ar- 
f te ed ingiustamente si occulta alla Sagri Congregazione , 
cioè , che affine di pacifi~are tutti li Parliti, e p ‘r placa- 
re r inquietezza del Pipalo, e per togliere dalle M tanche 
la Censura, che le gravitava contro di esse, allorché li 
Sacerdoti ebbero con il loro giuramento assoluto il pre- 
detto Prete, il Vescovo disse , che siccome era stato il Sa- 
cerdote assoluto , dovevasi per una certa equità assolversi 
anche le Monache, siccome in questa guisa la Carità di 
nuovo prenderebbe il suo vigere , e l’ odio suscitato contro 
le medesime si raffredarebbe e minorerebbesi alquanto , ed 
il Vescovo prima di partirsene da questo luogo , ordinò. 
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che ciò'si facesst per il bene della Pace , siccome poco tempo 
dopo era per mettersi in viaggio per il continente , in 
alcuni lunghi pertanto ciò fùeseguito . Tal’ è la spiegazione 
di tutto ciò , di cui per spirilo di Parlilo se n’ è forma- 
ta ua’ accusa. 

Il Vescovo di piò dice, che olire la propria sua dichiara- 
zione di essere stato Parziale in questo Incontro , ed ol- 
tre li cinque Giuramenti delti cinque Assessori Ecclesiasti- 
ci debitamente prestati innanzi a duo Magistrati Civili , 
ed alla di lui presenza , vi sono ancora le solenni Testi- 
monianze d’ incirca trenta Preti, che vivono nelle adia- 
cenze , li quali unitamente alla loro Gregge asseriscono, 
che il Vescovo non fosse Parziale in quel^Giudizio , come 
veder si può nel Documento trasmesso in Propaganda 
( pres. Sommario di sopranum. 9 . Leti. 1. ). In una paro- 
la il Vescovo olire asserisce solennemente , che quando 
{«'Dichiarazione fu emanata dalli cinque Assessori con 
il di loro Giuramento in favore del Sacerdote predetto , 
nè il Signor O Neill , ni Power erano presenti in quel 
tempo . 

Firmato Roberto Walsh. 


Contea di Tipperary . 

Don Michele 'Walsh sotto Curato del Signor Larkin Parroco 
delle Parrocchie di Fourmile Water, e New Casthe nella 
Diocesi di Li-more viene alla mia presenza , e volontaria- 
mente giura sulli Santi Evangeli , c dice 

Che nel lutnedì o. di Luglio 1820 . il Signor Flannery Vi- 
cario Generale della detta Diocesi chiamò il Deponente in 
disparte, e gli domandò, se avesse egli l'innato una cer- 
ta rimostranza diretta a Roma contro 1’ Amministrazio- 
ne di Monsignor Walsh , a cui il Deponente replicò , che 
P aveva tirmata : che il detto Signor flannery allora disse: 
Pian vi hà Monsignor Walsh ordinalo Prete e non vi hà 
Egli sempre, trattalo con tutta amorevolezza ? Perche dun- 
que firmare contro di Esso una rimostranza ? A cui il De- 
ponente rispose, che crasi egli firmato contro alcune 
azioni di Monsignor Walsh , o equipollenti espressioni : 
Che il Deponente nel medesimo giorno ebbe un secondo 
abboccamento col detto Flannery , in cui si sforzò di 
nuovo d’ indurre il Deponente a ritrattare la sua firma , 
minacciandolo , ed intimorendolo , assicurandolo, ch’era- 
gli stato ingiunto da Monsignor Walsh di rimovcrlo dal 
suo impiego, se non avesse ritrattata la sua firma : che il 
detto Flannery gli lesse un capitolo della lettera di Monsig. 
Walsh allusive a questo particolare ; a cui il Deponente ris- 
pose , che 1 ’ obbedienza era il suo dovere , e che era dis- 
posto di andare dovunque fosse piacciuto al suo Supe- 
riore di destinarlo: che il detto Flannery allora disse ,, 
por P esprsssionc traslocato , voi dovete intendere di ri- 
toernarveno alla Casa Paterna ,, per cui il Deponente. 
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feeq comprese , e lo crede , di aver aralo in rista di pr(* 
farlo intieramente di una Missione nella Diocesi : che i{ 
dello Flannery disse allora al Deponente , che gli accorr 
derebbe tre giorni. di tempo, per riflettere sulla conve- 
nienza di ritrattare la sua firma , allo spirar dei quali il 
suo silenzio s’ intenderebbe come un rifiuto : Ed il De- 
ponente inoltre giura , che Egli considerò, ed ora non 
può non considerare in altro aspetto la detta conversa- 
zione fra Esso , ed il Signor Flannery , che come la più 
ingiusta, e la più insostenibile seduzione, ed interposi- 
zione presso di Esso , onde indurlo a ritrattare ,la sua 
firma, che per motivi, da quali era intimamente coni 
vinto , aveva apposto alla detta rimostranza , 

Michele Walsh. 

Giurato alla mia presenza questo dì 12. Luglio 1820. 
Stantii ih Grady , 

Certifico io sottoscritto , che i sopradetti nomi sono di prò» 
prio pugno , e firmati dal Signor Standiìk Grady uno 
de’ Giudici di Pace di S. \I. della Contea di Tipperary t 
e di Waterford , e del Sig. Dott. Michele Walsh . 

Gio. 0 ' Neill Prot. Apostolico. 

|q sottoscritto nella maniera la più solenne , e sulla parola 
di Sacerdote, dichiaro, che non ho mai firmato alcu dot 
curnento , perchè s’ inoltrasse a Roma, relativo agli af- 
fari di questa Diocesi : nè alcun Documento mi è stato 
mai presentato, per apporvi [a mia firma , fuori di uno,- 
a cui mi ci ricusai , ni ho mai autorizzato qualsiasi 
Persona a segnare in mia vece tali Documenti. 

Waterford 12. Luglio 1820. 

B. Gio. 0 ’ Connor dell’ Ordine de’ Predicatori Priore di 
Waterford. 

Le Patenti del Priorato portan la data di Cork di S. Maria 
de Insula del 19. Luglio 1819., e sono firmate. 

Gio. Francesco 0 ' Sbanghouslv Provinciale . 

Giovanni 0 ' Neill Protonotario Apostolica . 

Noi sottoscritti abitanti di Carich e delle suo vicinanze abbia- 
mo inteso con slupore insieme, e sdegno , che si sono 
■montate delle calunnie contro la fanti di D. Giovanni 
0 ' Neill nostro degno, ed amato Pastore , che è stalo 
rappresentato alla S, Sede , come un Uomo fazioso , e 
torbido . 

Animati da questi sentimenti ci crediamo in obbligo di 
dichiarare la poca fede, che meritano tali aocuse , e di 
produrre le nostre testimooianze a favore di quel per- 
sonaggio cosi calunniosamente diffamato . 

£gli hi vissuto tri di noi diecinqve anni in qualità, prima 
di. Coadiutore , e poscia di Parroco. Durante tutto que- 
sto spazio di tempo siamo stati edificati dilla sue reli- 
giose , ed assidue fatiche nel promovcrc il bene spiri-. 
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ed opere . La sua condona , e publica , e privata è Hata 
sempre fregiala dalle virtù , che convengono ad od Mi- 
nistro del Vangelo ; la carità , lo zèlo , cd una non affet- 
tata mansuetudine , t di tutte le sue buone qualità non 
v’ è alcuna più cospicua nel suo carattere di quella dia- 
metralmente opposto ad un naturale torbido, e fazioso. 

£ crediamo , che non vi possa essere prova più con- B 
vincente della sua virtù , che Tesser egli stato promos- 
so dal nostro Defonto , ed amato Vescovo di felice me* 
moria alla sublime , e risponsabile dignità di Pastore 
della Gregge di Cristo nella nostra Parrocchia , e di Vi- 
cario. del nostro Distretto . 

Non è dunque cosa da maravigliarsi , che noi sentiamo 
i più vivi sentimenti di dispiacere nel veder diffamato 
quel nome, che tanto stimiamo . Cresce la nostra me- C 
raviglia sentendo , che il suo stesso Vescovo come si à 
a noi detto , il quale dev’ essere il primo a proteggerlo 
dagl’ insulti della maldicenza, e della calunnia, i que- 
gli , che ha cosi asperso d' infamia questo sì rispettato 
carattere . E possiamo con ogni sicurezza asserire , di • 
aver le più forti ragioni di credere , che questo indegno 
attentato fatto contro la sua fama , e particolarmente 
la sna rimozione dall' Ufficio di Vicario di questo Di- 
aletto siano stati effetti di livore, e di risentimenti di 
vendetta indegni di on semplice Cristiano , non che 
d un Vescovo . E se vogliamo cercare le cagioni di que- D 
sta pessima condotta altra non potremo trovare , che 
questa cioè, che il nostro benemerito, o degno Pastore 
mosso dai più giusti , e rilevanti motivi ha fatto le par- 
ti di promotore della virtù , e della Religione della no- 
stra Diocesi , e che si è unito insieme con altre perso- 
ne rispettabilissime nel fare alla S. Sede una rimostran- 
za contro quel che stima , e ohe noi crediamo un sistema 
a irreligione . 

*? no j nostri sentimenti , e ci credercsiimo rei 
della violazione di un sagro dovere , se non comparissi- 
mo , per vendicare dalla calunnia un Uomo di speri- 
mentata virtù . 

Con questi sentimenti esponiamo umilmente all* Eminen- 
za Vostra Illustrissima , e Reverendissima questa testi- 
monianza a favore del nostro degnissimo Pastore . E sia- 
mo colla più profonda umiltà , e rispetto etc. 

Standiib Gradv Ministro Priestante di Carrick, e Gin- ® 
dice di Pace . 

Giacomo Smvth Sicario di Desert Protestante . < 

Giuseppe 0’ Donnell Esq. Protestante, 
pieguono molte sottoscrizioni di Protestanti , e di altre 
persone incognite senza alcuna ricognizione delle medesi- 
rne , e senza veruna legalità - 
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Alcune sotloeefizioni , io jeri scuoprii , furono privatamen- 
te strappate ed e 1 torte , e He gozzi , Mozzi di Stolta , e Vet- 
turini furono interpellali , ed invitati a sottoscrivere con- 
Ir» V. S. Illustrissima , e Reverendissima. Questo funi- 
tintamente alla suggestione dall infume Shechan con sue 
Lèttere di Roma . CUe pensiero dopo tedici mesi di us- 
atala , eccitare povere creature 1» spergiurare loro stet- 
te . Alcuni ragazzi della Scola de 1 Poveri furono ancora 
chiamati per sottoscrivere . Uà Diocesi non fu mai pi<* 
quitta , o questa Città composta di trentacincfue mila 
Cattolici ugualmente h i, forse e probabilmente lo sper- 
giuro Shechan vorrebbe sostenere la farsa ad oggetto di 
ottenere denaro per poter tornare a Cata, e pensa, egli 
posta informare a modo tuo , senaa timore di esse re 
•coperto dalia Sagra Congregazione ignara della nottra 
attuai* situazione . Io attesto a V, S. Illustrissima , es- 
tere perfettamente corretti gli Stati del Dottor Con- 
ttollf, 

Guglielmo Abraham Professore di Fisica , e Curato 
della Cattedrale di Waterford . 

Io pregato Dottar Conoollr di trattenere sino a questa 
giorno I' impostatura dulìa sua Lettera , par essere me- 
glio informato , se erano veramente state trasmesse l’estor- 
te sottoscrizioni , Io ho rincontrato il maggior segreto in 
quest'affare, ma tono sicuro, che se non sono state 
mandate in Roma, presta lo saranno. Se dà fosse noto- 
ria ntl Pubblico , non dubito punto , che sarebbero all' 
Istante lacerate in pezzi . 

Guglielmo Abraham qui sopra , 

Un estratto delle lettere del Signor Flannery contro la falsiti» 
del Prete Walsh, il quale diceva che il sopradetto Flannery 
aveva minacciato , se ricusarebbe dichiarare , che non ave- 
va segnato il Documento contro il Vescovo . 

Monsignore . 

„ Il rapporto del Signor Walsh intorno mie minacele ,se non 
dichiarerebbe , che noo aveva fitto segnato Documento 
„ contro |a vostra Aminnutreziooe , è falso , queste fal-> 

„ siti sono sue invenzioni , non mai hò fatto , siccome di- 
„ te questo disgraziato Prete „ Questo è Prete , che quan- ' 
do prima fu interrogato diceva , che acconsentiva , per ave- 
re il suo nome segnato a tal Documento , che non mai ve- 
deva 0 leggeva per la cagione dell' importunità del Signor 
Or Neill . 

(0 certifico . che bò conosciuta la Dmzell 1 Cecilia Russell da 
Otto anni a questa parte , durante qual periodo di tempo 
mi rincresce dire , che io ho osservato , essa f rami., -chi arsi 
senza necessità negli affari del Clero ( li quali affari sono 
al di sopra del suo sesso , e della sua condizione ) Io di pify 
asserisco eoo vero rammarico', che la sudetta è farisaica , 


Digitìzed by Google 



t fanatica nelle sOe idee ili Religione , e nella mi con . 

doti» verso il Clero di questa Dioce*i , ed io con quest'atto 

giuro eolennemente sopra li Saoti Evangelisti , che qua- • •> 

lunque documento venendo per parte o sottoscritto da Ce- 

citta Russell contro il Ceto Episcopale , 0 Clericale, non 

merita veruna fede , ni credito , e dovrebbe essere trattato 

con ogni maggior disprezzo . 

Agliai- Novembre 26. 18*0. • 

Giovanni 0 ’ Brien . 

R. C. Curato di Agli**. 

Mia*. Rohan Gentil Donna attempala , la quale ha menata iVum. 5 i. 
una lunga ed esemplarissima vita in questa Città , alloggiò Altro nuovo doeu~ 
nella sua Casa per alcun, anni , il fu Reverendo l). Già- mento esibito dal 
vanni "Walsh di eh. memoria . Pria della di lui morte ao- Vescovo Cliente do- 
caduta in Dungarwuo , Essa per rispetto per il medesimo , po la passata Pro - 
andiede a visitarlo , e rimase ad assisterlo sino al momen- posizione, 
to della sua Dissoluzione , e sepoltura . Essa Miss. Rohan 
avendo avuta notizia 1 che qualche maligna persona ha 
portato accusa contro l' Illustrissimo , e Reverendissimo 
Monsignor Roberto Walsh suo buon Vescovo e Nipote del 
defonto suo Amico con bassi intrighi intorno alla notte del- A 

la morte , e circa il Mortorio del suo Zio , la sudetla è ve- 
nota fuora questo di alla mia presenza, ed ha emesso so- 
lenne * spontaneo Giuramento sopra li S anti Evangelisti , 
che tale non poteva essere il caso senza la sua saputa , e 
che la calunnia era falsa e vile , quanto /' Inferno. Es- 
sa inoltre giura , che il sullodato Prelato era stato pili volte 
a casa sua, e vi aveva alloggiata per molli anni mentre 
era Coadiutore , Pastore , e Pescavo, senza mai tradire il 
più piccolo segno di eccessi , ma che al contrario Egli è 
sempre scrupolosamente esatto e temperante . 

Dato e segnato di proprio pugno questo di 5 . Novembre i8ao. 
in Tallow . . 

Ellen Rohan , 

Dionisio O Bonnel Paroco e Arcidiacono . 

Jo certifico questo Affidavit . B 

Gio. Antonio Prendergast. 0 . S. F. , Guardiano del Con- 
vento di Clonmell , definitore di Munster Notaro Apo- 
stolico , 

Dopo 4 * Sigilli, 

Con questo pubblico Istromento ila noto , qualmente Gio. 

Antonio Hnyman pubtico Notaro dalla Regia Autorità ài 
Clonmell in Irlanda faccio fede ed attesto , che il sopra- 
■nentovato attestato di Gm. Antonio Prendergast 0 S. F. 

Guardiano del Convento di Clonmell , Dsfinitor e , di Mun- 
ster e Notaro Apostolico è tutto del proprio suo pugno nel 
modo e nella forma , che lo ha segnato , e sottoscritto . Ir 
fede di ciò l' ho sottoscritto di mio pugno , e vi hò apposto 
il mio sigillo -pubblico di Notaro. Questo di t 3 . Novembre 

l8*o. •* 1 ■ 

lo Hayman Notaro pubblico . 

Loco tgi Sigilli, 
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Io ho inteso con molta mìa sorpresa , che un Documento è 
stato trasmesso in Roma , nel nome della Donzella Ceci- 
lia Russel , racchiudendo calunnie stilla condotta del mio 
Reverendissimo Vescovo Dottor 'Walsh . Quei, che mi co- 
noscono non mi accuseranno , io spero . di vana gloria 
quando io dico, che io considero ine «tesso, almeno al- 

. trettanto buon Giudica , quanto Cecilia Russell intorno 
alti meriti , o demariti di un Ecclesiastico , cd è assai piCs 
tempo di lei, che io conosco il Reverendissimo W.ilsh . lo 
dunque spontaneamente giuro sopra ti 'SS. Evangelisti, che la 
di LuiCondotta, conte Coadiutore, come Pastore, e come Vesco- 
vo fi t strettamente p ! a ed esemplare . Egli instriii la Gregge 
commessa ed affidata alla stia Cura , e con paiole , e 0011* 
esempio . Debbo perciò coocbindcro , che io mai presterò 
credenza alle lagnanze femminili di sovra espresse , ed io 
penso , che nion Ecclesiastico Giudice dovrebbe darsene 
per inteso . 

Agli» *6. Novembre 18*0. 

Moche Prete Parroco di Agliss . 

Io certifico essere vere l'entro e di sovra sottoscrizioni. 

Joh Antonio Prendergast Guardiano del Commento di 
Clonmell , Definitore di Munster , e Notaro Aposto- 
lico . 

Loco 4 * Sigilli . 

Con questo pubblico Istromento di Testimonianza sia no- 
to a tutti , qualmente io Jo. Ha^man Notaro Pubblico 
dalla Regia Autorità ammesso , c giurato , dimorante 
nella Città di Clonmell in Irlanda con questo Atto attesto, 
e dichiaro , che il di sopra attcstato di Gio. Antonio Pren- 
dergast Guardiauo del Convento di Clonmell , Definir, 
di Munster e Notaro Apostolico è il proprio nomee scrit- 
to nel modo , c nella forma come ivi dal medemo sotto- 
scritto . In fede di che ri bò sottoscritto di propria mia - 
mano , e ri ho apposto il mio sigillo da Notaro pub- 
blico . 

Questo di «9. di Novembre i8ao. 

Gio Antonio Hayman Notaro Pubblico . ' 

Loco Sigilli . 

Io sottoscritto solennemente giuro , e faccio giuramento so- 
pra lì Santi Evangelisti , che durante I* investigazione del- 
la dondotta del Reverendo Dittar 0 ’ Meogher nel Mona- 
stero di Dungarwan la Donzella Cecilia Russell , diresse 
a me il susseguente non provocato e minaccioso linguag- 
gio , eh' essa sarebbe in aperta opposizione con me . 11 Re- 
verendissimo Dottpr Walsh essendo nel momento impea 
gnato nell’esame di nn Testimonio, io presi nota dell* 
espressioni , la mostrai al sudetto Prelato , c pregai che 1 
egli mi permettesse di domandarne la spiegazione , al che 
il medesimo acconsenti. Terminato, eh* ebbe il Testi- 
monio Cecilia Rassel chiamata , che fù per la bramato 
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«piegatone , impudentemente negò 'li aver fatto liso de^ e 
40 v radette espressioni . Allora mi trovai astretta iti r uno - 
vere ogni più piccola ombra di dubbio sull’oggetto , cd in 
conseguenza feci giuramento , che questa si era espressa , 
come sopra , e nel tempo istesso richiesi, che Sua Signo- 
ria , ed i Signori ivi presenti tenessero un Memorandum 
dell’ intiera transazioue, siccome temevo da questa prova, 
che la sudetta Secilia Russell avesse giurata vendetta con- 
trodi me. Avendo detto questo tanto colla grande sorpre- 
sa di tutti essa astrattamente prese un Libro , c giurò , 
che non aveva mai fatto uso di quell’ espressioni . Per 
l’accuratezza di quanto si è riferito io appello al Reve- 
rendissimo D. Walsb , ed ad ogni Ecclesiastico presente 
in questa occorrenza . Questo di 9. Novembre 1S20. 

Michele Tobin Prete Parroco di Admore . 

fo attesto , esser vero , quanto si asserisce di sopra , cd es- 
ser stato innanzi di me Giurato . 

John Qùin Prete Parroco di Ring , 

Contea di Waterford Viz . 

Pa uno de Giudici di Pace di Sua Maestà per la sudetta Con[ 
tea Tommaso Hughes , Riccardo Dunn , e Giovanni Power 
tutti abitanti di Dungarwan nella Contea di Wjterford so- 
no venuti in questo giorno innanzi a me , ed unitamente 
C singolarmente hanno prestato Giuramento e dicono ; e 
il detto Tommaso Hughes per se disse , che Pionigio Mul- 
cahy di Pungarvan mentovato spergiurò se stesso in fac- 
cia alla Contea in una Sessione di Giustizia di Pace tenu- 
ta nella Città di Listuorc nel mese di Luglio 1819. giuran- 
do il falso contro di lui cd altri , ed il Deponente dun- 
que disse , che il nominalo Pionigio Mulcahy non è de- 
gno di credilo in quanto al suo Giuramento in veruna 
Corte di Giustizia per tutto il Mondo. L il detto Ricardo 
Punn per conto propi io disse , che conosceva Giovanni 
Mernin di Pungarwan di professione Sartore ; per essere 
un Ribelle -molto notorio contro il Governa di Sua Mae- 
stà , e che esso fu trasmesso per dito Tradimento c tut- 
ti suoi concordi orrori e delitti al cormin deposito degli 
scellerati Ribelli nelle Caserme di Geneva , ove rimase fin 
che divenne un pubblico Istruttore, per spargere il san- 
gue di altri nominatamente di Francesco Kearn , e di 
Edmondo Power , li quali egli fu sospettato di avere stras- 
cinati nel suo diabolico sistema ; cd il Deponente disse , 
rhe essendo egli stesso nell'anno 1798. Marinajo in paga , 
e nel servizio di Sua Maestà , il detto Giovanni Mernin 
frequentemente propose di giurare, che il Doponcnlc fos- 
"e Irlandese unito . E li delti Tommaso Hughes Riccardo 
Punn , e Giovanni Power dissero che il nominato Pioni- 
gio Mulcahy è noto per essere un Uomo di debole cer * 
vello , e clic la di lui Madre, ed altri Individui .della, sua 
famiglia per la loro imbecillità , anzi pazzia furono ri- 
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tiretti nelle loro stanze , che il suo Fratello Giovanni Mul- 
cahy morì pazzo nella Casa de' Pazzi in Waterford , e che 
una delle dì lui Sorelle è al presente ristretta qual pazza 
p nella Città di Dungatwan . E lisudetti Deponenti Tomma- 
so Hughes e Giovanni Power dicono eh' essi conobbero lo 
stesso Giovanni Mernine ssere stato un famoso e rinoma- 
to Ribelle nell’anno 1798. , ed il sullodato Riccardo Duna 
disse , aver sentito dire al più rotte nominato Dionigio 
Mulcahj , c dichiarare , che se mai avesse nel suo pote- 
re , egli giungerebbe alle intenzioni deU’IIlmo, e fimo 
Monsignor Vescovo D. Roberto Walsh , egli farebbe qual- 
che grave ingiuria. In ultimo li Deponenti dicono , eh* 
essi hanno sempre conosciuto Roberto Longan Magistra- 
to per essere il Nemico il piu dichiaralo e palese che il 
Reverendo Dottor 0 ’ Meagher abbia avuti in questo Paese , 
Giurato innanzi di me questo di 1 6. Novembre 18*0 
Veramente letto e spiegato al d. Gio. Power da me fot. She- 
rin - Tommaso Hughes - Richard Duna Giovanni Power 
Mon k - Tommaso Mangion . 

F Io sottoscritto attesto , essere le retrosottoscrizioni veri- 
diche . 

Gio. Antonio Prendergast Guardiano del Convento diClonmtll 
def di Munsler , e Notaro Apostolico . 

Loco ^ Signi . 

F Con questo pubblico Istromento sia noto a tatti , che io 
Giovanni Havman Notaro Pubblico da Regia Autorità, di 
Clonmellin Irlanda con questo Atto attesto, e dichiaro , 
che il Certificato di sopra di Gio. Antonio Prendergast 
Guardiano del Convento di C/onmell, Definitore di Mun- 
ster , e Notaro Apostolico è del proprio nome e pugno 
del sud. Giovanni Antonio Prendergast nel modo e forma 
ivi segnato, e sottoscritto . In fede di che io hò segnato 
di propria mia mano , e vi ho apposto il mio Sigillo da 
Notaro pubblico. Questo di 20. Novembre 1820. 

Giovanni Havman Notaro Pubblico . 

Loco Sigilli . 

Noi sottoscritti Magistrali e Gentil Uomini della Contea di 
Waterford , con quest’ Atto attcstiamo , che abbiamo in 
questa Contea per molti anni indietro conosciuto Tomma- 
so Hughes di Dungarwr.n , e che esso è sempre stato re- 
putato , c che l'abbiamo in ogni tempo considerato come 
sommamente Onesto , Sobrio , e temperante , ed indu- 
strioso , eh’ esso è inoltre pacifico, e perfettamente leale al 
suo Rè , ed alla sua Patria , che si è sempre diportato a 
tenore delle Leggi della Corona , e che non abbiamo sa- 
puto esser egli Reo, o di essere stato neppure sospettato di 
over commandato, o di essere stato Conduttore di Turba 
Ribelle, di Associazioni illecite, Combinazioni , odi ve- 
rno ultra Offesa qualunque, sino quando fu accusato da 
Dionigio Mulcahy di Dungarwan di sopra mentovato , di 
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essere stato alla testa di un Attruppamento nel giorno >9, 
del decorso mese di Giugno . 

Inoltro sappiamo , esser egli una Persona Idonea , propria , H 

e degna della fiducia riposta io lui t come Deputato , o 
Collettore Assistente dello Tasse . Dato e segnato di nostro 
proprio pugno questo ili iz. Luglio 1819. 

John iVogent Nuuible , Riclurd Burler 
John M. Gatvvay , Richard L's-ker I. P. 

•' Thes Evvin , Robert Longan . 


Lettera diretta all' Illustrissimo , e Reverendissimo Monsi- 
gnor D. Roberto Vfalsh Pescavo dello Diocesi Unite di Wa- 
terford e Lismorc in Data di Dublino soli » il Primo di Gen- 
naro 1 820. scrittagli dal Signori. B. Clinch già Alunno li 
Propaganda , Avvocalo e Sollecitatore Regio presso tutti si 
Tribunali del Regno , Uomo di riconosciuta stima e di ri- 
nomata fede , 

Monsignore 

J 1 Reverendo Signor Giorgio Mnrphy è stato da costi spedita 
in Roma con un Processo finalmente compilato ex pleni- 
tudine Apostolicne Potestatis , dispensandolo dall' ubbe- 
dienza , e riverenza giurate al suo Ordinario , contro il 
portamento tenuto da V S. Illustrissima , e Reverendissi- 
ma nella sua Diocesi . Si poteva scegliere un migliar Nun- 
zio , un’ nomo Inalzato dalla pìfvile feccia di scarpinello 
al grado del Sacerdozio ! Il maggior Sussurrone , e cattivo 
soggetto della sua Diocesi , che hà mosso sottosopra la sua 
Cura colle femminili zizzania , lo sterminatore , e profana- 
tore del Sogromento , di citi si mostra fanatico , per soste- 
nerne l’onore , quando più volte , come è palese in tutto 
il Regna , ne minò la fiducia . Ben convenne ad un tal 
soggetto l'incarico d' Iscnriotes . Ma come mai puoi darsi 
una tale audacia d’ insultare l'Autorità do) Sommo Ponte- 
fice con simile intrusione ? Ben convenne ad Eduardo Ri- 
ce , che tenta in Roma di essere fatto Generale Spirituale , 
mentre egli ritiene in Irlanda fondi depositati nella sue 
mani caritatevolmente alla di lei disposizione ; egli hà in- 
festato le strade di Vfattrjard , obbligando a sallnscrivei e 
ciò , eh’ ■ gli non permetteva di leggere , B< n convenne al 
Inventore 1 Iella a. e 3 . Risoluzione di 2 5 . e 24. Ago- 
sto i 8>5 , nelle quali dopo di aver fatto un Atto osse- 

quioso :•! Santo Padre , come Capo Visibile della Chiesa , 
alcuni Vescovi d' Irlanda usurpano a questo Capo Spiri- 
tuale , ciò < he dillo Spìrito Sonfo gli è stalo concesso, fa- 
cendo lo stesso Cielo impallidire per la loro barbara mali- 
gnità e menzogna mai pili udite . Ben convenne a questo 
stolto Antipapa ( Pescavo Coppinger ) d’ aver invitato , e 
stimolato con lettera Edunrdo Rice ad oggetto di sovveilirt 
la di lei Gregge , indurendola a sottoscrivere cotante falsi- 
tà a loro ignote contro P. S. Illustrissima , e Reverendissima 
{ loro Pescovo ,* quantunque assente „ Nan est Disdpulus 
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Maior ,, Se lo sterno Sommo Pontefice fosse accusato e coni 
dannatolo sua assenza , crederebbe Lei , eh* esso scampar 
rebbe una simile persecuzione ? Si dice ancora , che i * 
jj Vescovi Provinciali si sono riuniti per fare contro di Lai 
un accusa , e secondo quello, che fu riferito, dal Reno 
Dottor Evcrard Capital nemico della Promozione di V. S. 

Illma t Rma ed Ecclico Accusatore , e del Rmo Dottor 
Ceppinger a lei ben noto e del buon , ma loquace Rmo Dot- 
tor Murphy, e credo veridici li mici rlpporti . Tuttavia 
qualora fossero veri , quest’ ultimo atto di ostilità non sor- 
tirebbe altro effetto , che quello di mostrare /’ odio radi- 
cato contro la sua Persona . Si ricordare V. S. Rma del 
p modo , che si condusse il Fatto di Dungaryran , io dedussi 
molli mesi , sono , che la di lei degradazione era t ogget- 
to principale , ed il desiderio comune , che occultavano 
nel loro cnore . Scuoprii ciò, e lo inferii dall’ inusitata 
fatica , eh’ essi tenevano , massimamente nell' ordinate 
sottomano , che si stimolasse il Consiglio ed esserle con- 
trario , e con tenere corrispondenza con dei soggetti fuori 
della Diocesi , nel predire la condanna pria , che l’ accusa 
fosse posta innanzi a V. S. Rma. In una parola Yinganno 
era co l ben concertato , che V. S. Rma altra alternativa 
non aveva , che di prepararne il loro trionfo sopra di lei 
stessa , o se fosse stalo in grado di assolvere , o di con- 
dannare , mentre colle toro trappole, cd i loro raggiri le 
nvevano legate le mani, da non poter agire , senza com- 
promettersi . Osservate ora , Monsignóre , come il loro 
Piano si tradisce da se stesso . Subito , che nella di lei 
assenzi guadagnavano il punto di assalto , l’attacco de 
p Preti Parrochi cedette , o si è debolmente continuato . Se- 
guiterò ancora , giacché è giunto il tempo di smascherarli . 

Tutto questo Piano è soltanto diretto contro l' Autorità del 
Pontefice . Sino dalla Rivoluzione di Francia li Fescovi 
Irlandesi avevano ottenuto una quasi decisiva Nomina per 
i loro Colleglli . La Discussione del Feto naturalmente gli 
allarmò. Considerarono Roma , come frettolosamcte di- 
sposta per 1’ accomodamento . Giustamente le si opposero 
( riporterò la lettera di Monsignor Quarantotto poi Cardi- 
nale ; s' inviarono delle lagnanze , ed in seguito di ciò la 
base della supposta concessione fu modificata dalla Lettera 
di Genova ) . Questa Lettera dibattuta nelle Risoluzioni 
del 1 8 1 5. , ignorantemente interpretandone il contenuto , si 
calunniò stoltamente la Santa Sede , e si dichiarò d’ una- 
nime consenso si concertò una perpetua resistenza ed un 
Q urto di opposizione al temparal Potere Supremo . Gli af- 
fari della Diocesi di W aterford vennero in segnilo di code- 
ste risoluzioni . I Vescovi si radunarono a Kdkeonv , 
inviarono un Apologia al Santo Padre , c nel tempo stes- 
so raccomandarono per la Sede vacante . ,, Ma novacula 
jam ascenderat super capita eorum ,, L’ efficacia di questa 
mediazione spari : Le loro teste si erano pazzamente agi* 

I ’ ; ’ -V' ' ' \ “ 
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tate eolie loro acale Mitre contro la Vergin di Sion . Cre- 
devano di poter oscurare il Sole con i loro rilucenti rag* 
gi . Il Popolo Irlandese non diede retta alle loro ampollo- 
,»e parole , non sentendone , che rimproveri ancora al 
presente . Se V. S. Rma avesse il dono delle lingue , ed il 
potere di, rimuovere le Montagne ancora saprebbero scor- Jt 
gere nei di lei ordini le riprensioni dei loro arroganti De- 
creti . E - quid habes , quoj non accepisli - ridotto irj 
pratica riguardo alti medesimi . Non è dunque naturale 
da supporsi , cbe debbano internamente dolersi e cercar* 
di scancellare questo affronto , sforzandosi di perderlo di 
vista E ben naturale , che questi cooperino con quelli ; che 
gli hanno serviti , come Pionieri , per attizzare li Preti 
delle Parrocchie di Dungarwan colf Ascia da Macellai ? 

Fin dal bel principio identificarono la loro Causacon quel- 
la di V. S Rina. Secasi od una terza persona s' intro- 
mettesse fra lei , e la Santa Sede, la Vittoria ed il contra- 
cambio sovra la Santa Sette sarebbero altrettanto comple- 
ti, come ciò che può desiderarsi di piò vantaggioso da 
qualunque ambizioso risentimento . Parlerebbero al Pon- 
tefice in questa guisa . Noi ci siamo opposti per le no - / 

sire buone raggioai , ed in virili della nostra Autorità di- 
vina alla sua pretesa Concessione ; gli abbiamo raccom- 
m indilo un candidato , ma la Santità Postra non ha 
stimalo idoneo di aderire alla nostra raccomandazione . 

Ora Eli} è astretta a comporre , ed a soprassedere alla sua 
Parola , c >di confessare per articolo di fatto avere sbaglia - 

10 nell'. esser stalo dissenziente dai nostri pareri , dalle no- 
f tre saggie , e sagrosante Risoluzioni sul Governo della 
Chiesa d’ Irlanda E’chi sari che vorrà annunziarlo ai Cat- 
tolici Rqmani d' Irlanda , come agli scatenati Calunnia- 
tari in Roma . Agli Organizzatori delle Chiese Naziona- 
li , olii Progettisti della separazione ? Sono attonito della 
stoltezza i e della disposizione maligna, che nutrono ta- 
li Soggetti controdi Lei ? Che si tollererà , che le istesse 
Persone , che si opposero alla di lei nomina per ca- 
gione (T ignoranza , li’ imbecillità di mente . Ma se questi 
avessero soltanto la prima idea della Carità fraterna si 
sarebbero prestati nell' ‘ assistere la di lei affacciata debo- M 
fetta , I'. avrebbero sostenuta cori savi consigli , e con tratti 

di benevolenza, con cordiali reconcili.izioni , c frequenti col- 
loqui ? E ti tollererà , che quelli stessi , che dopo la di lei 
.elezione hanno solennemente ricusai» di darle ajuto , han- 
no negato il saluto fraterno , I saggi consigli , e sin' an- 
co il bagio di pace , nel tempo stesso che questi fraterniz- 
zavano con contumaci , derisori , e cospiratori , frà 

11 Preti della sua vasto Diocesi , contro la sua Digni - 
ià e ia sua quiete stavano in quel mentre rimirandosi , 
come gli Attori di una Tragedia , allorché Ella era di conti 
nuo straziato da rancori e da Passioni. Qnelloche ha con- 
templato la sua vita ridotta al foris bella , et intus timores , 

U sua Giurisditione aadora convertita in una Corona di 
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apine , e ad una Canna spezzata. E chi vidde «ulto ciò sen- 
za meraviglia , e senza stupore ? E si tollererò , che questi 
tali abbiano da rimproverarla d'inespcrienzi , e d’indiscre- 
zione , allorché non ebbero rossore di abbandonarlo , e di 
' mormorare contro di Lei unitamente alti suoi nemici ! Il 
Testo è adattato „ Malediclus omnit , qui maledici! Surdo , 
vel coram Caeco ponit offendiculum . 
jf Questa le sarà consegnata da un Prete Parroco. Intor- 

no al di lei caso , la mia opinione non si è punto 
cangiata , anzi trovasi ben radicata sulla convin- 
zione . Egli i indegnamente oltraggiato , si sono mes- 
si in opera li piti abbomineuoli meni contro il me- 
desimo . lo però sono persuaso che quelli , che cono- 
scono a fondo il suo caso , converranno della scelleratezza 
dè suoi Persecutori , la quale è giunta ad un eccesso vera- 
mente diabolico . Se fosse ella colpevole pari grada , come 
è stato accusato , li suoi accusatori sarebbero degni di 
morte per il nefando corso , di cui si sono serviti . Sotto 
il falso pietesto di zelo si sono accinti ad esaminare pu * 

' " blicamente per lo spazio di anni quindici In Gente , onde 

trovare delle accuse , interrogare scandolosnmente dello 
fanciulle , cercare di stabilire una infinità di colpe , infa- 
mare Vergini , Maritate , e Vedove, che si sono da lei 
confessate , per lo spazio di quindici anni , le qnali non 
ostante difendono i I carattere dell’ Accusato. Mentre que- 
sto Sacerdote gode la riputazione la più onorevole taato 
presso li Protestanti , che li Cattolici T Qual trionfante 
disprezzo bà questo Abbadooo recato ai Deisti ed agli Ere- 
tici ? Che rossore e compassione ha cagionato sopra il 
volto dè Preti Cattolici ? Questo Ludus Impudenti» a Dun- 
garvan dovrebbe ora avere il suo fine , poiché sapit ad so- 
brietatem . 

Dublino Primo Gennajo 1820. 

Girmato J. S. Clinch Avvocato e Sollecitatore presso tutto le 
Corti di Giustizia . 


(Vuoi. SS. 
Documento esibito 
dal Vescovo Cliente 
prima della passala 
Proposizione . 


Cloomel 4. di Luglio i 8 ao. 

Monsignore - Sono molto desideroso di sapere lo stato di 
V. S. Illustrissima, come puri dè suoi affari. Debbo in- 
tanto significarle , che ni il Reverendo Michele 0 ’ Mrien , 
nettampo co il Reverendo Michel Walsh hanno giammai ve- 
duto ,0 letto il Documento trasmesso contro V. S. Illustris- 
sima ; quale si suppone dai medesimi sottoscritto , e che 
non consentirebbero mai a sottoscrìvere vcrun Documen- 
to contro la di Iti ammioistrazione . IVoi abbiamo la piò 
gran fiducia nella sapienza e discernimento delle loro Emi- 
nenze, che quando metteranno questo Documento in con- 
fronto col Memoriale presentalo dai Parrò chi , e Clero Re- 
golare di questa Diocesi , in commendazione della condot - 
tu di V. S. Illustrissima e Reverendissima , e dello ze- 
lante adempimento di lutti i doveri pastorali , libereran- 
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no P. S. Illustrissima dalle imputazioni di questa Patio* 
ne turbolenta , che per alcuni anni ha «turbata la tran* 
qnillità della no»tra Dioceti un tempo felice ; lo ancor* 
confido , che le loro Eminenze porranno mente- al nu- 
mero , ed alla rispettabil tà del Clero , che si sottoiclsse 
alla testimonianza della mia condotta e missione , cinquan B 
tatre in numero . Quelli Signori non «i «entirano offeti 
per la nominazione all' Uffizio di Picario Generale , beo- " 
chè il Signor Shechan arditamente asserisca , che tutta 
T Irlanda «e ne offese . Se col rimuovermi dall’ Uffizioli 
potette ottenere la paca , prego V. S. Illustrissima di 
farlo . 

Si terrà una conferenza in Baruch quell’oggi, ai E. , un 
altra in Doogarwan , ed ai 6. in Lismore . La prima con- 
ferenza ti tenne in Waterford ai 6-diGiugno . Nello tcor- - £ 

«o estate non abbiamo tenuto quiri le conferenze , perche 
stavano preparando i giovani alla Cresima . 

Desiderando a V. S. Illustrissima buona salute , e che ritorni 
pretto , tono di V. S. 

Devotissimo Servo e Suddito , , 

Tommaso Flannery . 

Io attesto , che questa Traduzione è conforme all’ ori- 
ginale .• 

Fr. Enrico Hughes Superiore di S- Itidoro , 

Fuori „ 

A Monsignor RobertoWalsh Vescovo di Waterford e Lis- 
more a S. Itidoro 

» Roma „ 


Traduzione della Lettera del Rev. Sig. Guglielmo (7 Meara Num. 5 j. 
Parroco di Molhil , e Picario Foraneo della Diocesi di Lis- filtro documento- 
more scritta a Monsig. Walsh Vescovo di Waterford, e Lis* es tf)ito dal Pescano 
more in data dei t*. Luglio i8*o. Cliente pri ma della 

Monsignore passata Propostilo- 

Ho ricevuto la Lettera dt V. S. Illma de» li- dello scorso, e ne 
sono rimasto molto edificata nel considerare lo- spirito di < 
tenerezza , i carità , che etta intieramente spira a riguar- 
do dei Preti sediziosi delle Postre Diocesi m* siccome ^ 

le dolci misure non tono, state bastevoli , a renderli più. 
saggi , spero , che dai sistemi, presi nel Distretto di Car- 
rich rimarranno essi convinti , che V.S. Illma , quantun- 
que con ripugnanza , si è determinata ad applicare forti 
rimedi al male . 

Niente d’ iosolito è occorso nel Distretto di Corrici. , a riser- 
va , che alcuni rndiuidui sono andati per le strade di Cor- 
rici a raccogliere sottoscrizioni per mandarle a Roma , 
quali sono state ottenute a forza di sollecitazioni da una p 

parte , e per compiacenza verso i sollecitanti dall’ altra ; e 
vi sono molti , i quali, come credo, non hanno saputo, a 
qual proposito fossero richieste le (oro sottoscrizioni . H5 
scritto al Dottor Fiannery , per ragguagliarlo degli ordini 
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di V. S. Mimi* . Il medesimo hà ricevalo la di lei lettera.. 
Sodo molto obtigato a V. S. I 11 ma per la cortese maniera , 
con coi si è compiaciuta di onorarnpi , e m’ ingegnerò , 
per quanto permettono le deboli forze , di agire in confor- 
fnità delle facoltà accordatemi nella Vostra, per non dare 
. motivo a V. S. Illma di cangiare 1 ’ opinione concepita so- 

pra di me , per promuovere la pace , e la debita subordi- 
C nazione fra i Preti del Distretto , e per avanzare il bene 

della Religione , Sarà tenuta Cenferenza il di 27. del cor- 
rente , e sarà continuata . 

Bally Neill 14. Luglio 1820. 

Sono Monsignore col più gran rispetto 
Di V. S. Illma 
Obbmo Servo 

. Guglielmo 0 Meara 

All’ Illmo Monsignor Walsh Vescovo di Waterford e Lismore 
Io attesto , che questa Traduzione è conforme all’ originale 
Inglese , 

Fr. Enrico Hughes Superiore di S. Isidoro 


IVtim. 58. 

Doeumento nuovo 
esibito dal Vescovo 
Cliente dopo la pat 
sala Proposizione . 


A 


B 


Waterford dal Collegio di S. Giovanni questo di 26. Otto- 
bre 18x0. 

Illmo, e Rmo Monsig. Vescovo 
Io ho ricevuto Letteradi V. S. Illma , e Kma in data dè if>. 
ultimo, e mi affretto di rispondere al suo contenuto ■ Io 
già prima aveva ricevuta un altra communicazione da V.S. 
Illma . Io non posso concepire , come abbiano potuto al- 
cune Persone contro la verità conosciu ta formare degli at- 
tacchi contro il Collegio . La sua Rorida situazione al pre- 
sente refuta con alto trionfo codeste Persone. Il rango , 
che io tengo nel Collegio sudetto m' impedisce dall’ esten- 
dermi maggiormente sù questo articolo . In quanto alla 
Diocesi dì Waterford affidata alla mia Cura da V.S.lllina, 
iodico, senza timore di contradizione , che la medesima 
gode somma pace , e tranquillità , eh’ Essa non è disturba- 
ta ni da Ecclesiastiche , ni da Civili commozioni , e che 
il Clero si raduna con cordialità e buona volontà’ , poiché 
le Conferenze vi sono state stabilite con molta frequenza . 
Godo dì cuore nel sentire il successo degli affari di V.S. 
Illma , e Ch'Ella ha superato gli sforzi dè suoi Avversar) 
nel modo , che ini Ita descritto . Tutti li suoi amici si uni- 
scono a me in questo sentimento (li affetto per V.S. Illma. 
Gli Oli Santi sono stati da me distribuiti nell’ nltirno Ve- 
nerili Santo , e la Multa ricevuta, come anche la Col-, 
letta di Pasqua . Io sono molli contento del Clero di que- 
sto Distretto , esso si conduce in un modo risp ./labile per 
loro stessi . Il Padre Brown è arrestato, per avere sposato 
due Protestanti . Egli fu processato alle Assise, e rinvenu- 
to reo . E cosa felice , esser e3So io prigione fuor di ogni 
strada di far male.jlnnanzi al suo arresto non fece difficoltà 
alcuna di sposare quelli , che a lui si presentarono. Tutto 
cammina ammirabilmente in questa Diocesi. Nè la Pietà , 
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la Religione vi fiorirono giammai in un mod? .piti cospi- 
cuo ; Il Popolo sembra molto «ÌM«juiflo.Z al prietinte la 
fattura dal Banco produce molti danni , «d dlóntana ogni 
altro pernierò dalla mante del Popolo . Avrà Ella «entità 1 
la morta del Padre Reajing dell' Abbadia di Suee . Nel 
perleggero il $. Concilio di Trento , io liò trovato,, che 1 1 * ‘ 
setoluti oae degl* Eretici era riservata a «oli Vescovi sril’es» 
elulione del Vicarj Geaerali , te non specificati . Nulla 
di meno comprendo , che V\S. Illustrissima ini diede ogni 
tua facoltà, tanto più , che i ri corti benzò il Dottar Flanne- 
rv d' informarmi , che miavera data ogni qualsivoglia fa- 
coltà , che possedeva Lei stessa . Ciò hà placato la mia 
menta , perchè sarebbe cosa molta pregiudizievole il non 
potere, per raancauzi di .facoltà , ricevere nel grembo del- 
la Chiesa Eretici , e Protestanti , ed Apostati durante la dì 
£ lei lunga assenza. Tutto il Clero della Diocesi stà beoe , le 
nostre Prediche incominciarono nella quinta Domenica 
del mese passato . I suoi amici sono sicuri , fanno ogni 
post.bile per rendere la sua Amministrazione gradevole . Si 
à atteso ugualmente al denaro de' Mori . 

Io hò I’ onore di confermarmi 
Di V.S. Ilhna e Rina. 

Dmo, ed Obblmo Servo vero 
jGarret Cannollv . 


Num. 5 g. 


Estratto di Lettera scritta dal Vicario Generale della Diocesi 
di Waterford il Sig. Dottor Connoly , e Presidente del Se- 
minario Ecclesiastioo di Waterford . 

Dal Collegio di S Giovanni di Waterfv.*! . 

29. Marzo 1821. 

Mio Signore . 

Ha veduto oggi il 'Reverenda Dottar Flannery. Il Signor O 
Rricnè costituito Paroco di Abbeyside In vece del Signor 
Keating recentemente morto . Il Parroco Meiny a cagio- 
ne della sua alienazione di mente non è più capace di eser- 
citare le Funzioni Ecclesiastiche . Pace e tranquillità re- 
gnano in tutta la estensione delle Diocesi unite . In quest’ 
istessi giorni vi è stata la radunanza di tutti liSacerdoti del- 
ia Diocesi in codesta Dittò ad oggetto di considerare il Bilie 
del Parlamento già discusso nella Camera de* Communi . 
Abbiamo tutti dato la nostra opinione contro la clausula, 
che riguarda la restrizione d ito cornmunicaz'O ie tra la Ge- 
rarchia , ed il Romano Pontefice . Abbiamo rigettato la no- 
ta Clausola , e siamo nella deteminaaione di fare cono- 
scere questo nostro parere alla Camera de Pari . Non hò 
dato in quest* anno la licenza di mangiare Carne nella 
Quaresima , perche tutti li generi di viveri sono abbon- 
danti , e di poco prezzo . Hò la soddisfazione di dire , co- 
me generalmente era molti anui in .dietro , che tutti gli 
affari ecclesiastici seguono un ottimo corso per parte di 
lutti li partiti , e che frà loro esiste la Concordia. Tutte le 
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itftruuùoni di V. S. Ili ma , e Rma <!t Roma intorno «tu 

Preparatone di «“«> li F « acia,,i P ar 1:1 ***” Cre *'" li 

TuttTu tue due dioceti unite , tiranno al mominio *- 
demoite. Con gii U» lignificato all’ intiero' Clero . 

Gli Olii tanti saranno diitribuiti Loiedi , a Marte r 
® Ho l’ onore di ettere tuo Obb. tuddito 

v " . Garrii Connoly Vicario Generale della Dioceti 
F ‘ di Wateford # Proaidente del Seminario Eecl«iattico dt 
detta Città, 
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